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1_ Le ragioni del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) 

Il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana dal titolo 

“Riconoscere le qualità celate” per la rigenerazione del Rione 

San Giacomo, ha lo scopo di individuare nell’area di studio gli 

interventi da avviare a Progettazione di Fattibilità Tecnico Econo-

mica (di seguito PFTE) nell’ambito del “Progetto SCINTILLE”, 

offrendo loro un quadro motivazionale e di coerenza complessiva 

entro cui collocare gli obiettivi progettuali.  

A seguito dell’approvazione del PIRU, gli interventi individuati 

verranno approfonditi sviluppando il Documento di Fattibilità delle 

Alternative Progettuali o altra documentazione utile per rendere 

possibile il conferimento dell’incarico del PFTE.  

Le attività professionali per la redazione dei PFTE fruiranno del 

finanziamento concesso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia sulla base dell’articolo 5, commi 205-207 della L.R. 2/2024 

e del Decreto di attuazione n. 55398/GRFVG del 13/11/2024 (CUP 

F92B24000500002). 

I PFTE approvati consentiranno all’Amministrazione Pubblica di 

individuare le più opportune fonti di finanziamento per attuare la 

realizzazione dei progetti.  

Ha inoltre lo scopo di individuare i progetti socio - culturali, da 

svolgere durante la fase di redazione dei PFTE, anch’essi finanzia-

ti dalla Regione Autonoma FVG.   

 

Ha infine l’obiettivo di permettere all’Amministrazione Pubblica la 

promozione delle seguenti attività: 

 di programmazione degli altri interventi infrastrutturali 

previsti dal PIRU da inserire nel Piano Triennale delle ope-

re pubbliche; 

 di pianificazione di dettaglio e attuativa per favorire la rige-

nerazione urbana al fine di gestire lo sviluppo integrato 

della zona di intervento; 

 di variazione del Piano Regolatore Generale Comunale 

(PRGC) per attuare efficacemente le previsioni del PIRU.  
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L’assetto topografico 

L’area oggetto del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana 

si sviluppa principalmente all’interno del Rione di San Giacomo, 

collocato in prossimità del centro storico di Trieste.  

Come si evince dalla mappa topografica, il Rione si insedia lungo 

un crinale che si estende longitudinalmente dal Colle di San Giu-

sto, dove sorge l’omonimo castello, fino all’altopiano del Carso. Il 

forte carattere orografico che caratterizza l’area vede lo sviluppo 

di Via dell’Istria lungo la cresta più alta del Colle San Giacomo, 

sulla quale si attestano ortogonalmente le ripide strade trasversali 

che scendono da un lato verso il mare ed il porto e dall’altro ver-

so il rione Perugino ed il centro città. All’incrocio di questa doppia 

trama si inserisce Campo San Giacomo con l’omonima chiesa 

parrocchiale, luogo centrale del rione e dell’intera circoscrizione.  

Il Rione San Giacomo, infatti, fa parte della Circoscrizione V deno-

minata “Barriere Vecchia - San Giacomo”, nella quale sono ricom-

presi anche i Rioni Ospedale Maggiore, Piazza Perugino, Ippodro-

mo, Chiarbola Superiore e Campanelle.  

La trama orografica che definisce l’area nella sua progressione 

nordovest-sudest è 

composta dalle princi-

pali arterie Via dell’Istria 

e Molino a Vento, che 

poi diventa Strada di 

Fiume, e più a sud la 

vecchia ferrovia Trieste 

Campo Marzio con Er-

pelle, in parte trasfor-

mata nell’odierna ciclo-

pedonale Giordano Cot-

tur. La struttura forte-

mente identitaria del 

rione e la sua stretta 

vicinanza con la città 

storica a meno di 2 di 

km, ha fatto in modo 

che San Giacomo e, in 

particolare Via dell’I-

stria, lungo la quale si 

affacciano i servizi prin-

cipali, sia un luogo di 

passaggio fortemente 

attrattivo per gli abitanti 

di San Giacomo e dei 

rioni limitrofi.  

A questo andamento 

longitudinale si contrap-

pone un reticolo ortogonale di strade dal carattere principalmente 

residenziale che scendono verso il porto e che, sfruttando la forte 

pendenza, permettono di godere dai varchi tra l’edificato di nu-

merose viste verso il mare. Tra le principali traverse ci sono Via 

del Rivo, che poi diventa Via San Marco, e Via dell’Industria, che 

racchiudono Campo San Giacomo.  

L’assetto fisico e i rilievi orografici del rione risultano essere una 

delle caratteristiche principali del quartiere, da esaltare e valoriz-

zare, riconoscendo le potenzialità dello spazio fisico e di quei 

luoghi scoscesi che costituiscono dei belvederi paesaggistica-

mente rilevanti all’interno del contesto urbano. Il programma di 

rigenerazione urbana ha come obiettivo la valorizzazione delle 

qualità fisiche di San Giacomo, di tutti quei luoghi preziosi ed 

attrattivi da salvaguardare, con lo scopo di costruire spazi verdi e 

di centralità identificativi per il quartiere e per i suoi abitanti.  

Tra questi, alcuni spazi di valenza strategica per la costituzione di 

una rete di connessioni a scala urbana in cui si percepiscono 

maggiormente i cambi di quota si trovano nelle arterie trasversali 

che scendono da Campo San Giacomo verso il porto, ma anche 

nei pressi di Piazza Puecher nelle Vie del Rivo o Via della Scalina-

ta che salgono per raggiungere la Biblioteca Quarantotto Gambini. 

Ma anche, le discese alberate di via Rigutti e Via Bergamasco 

che, passando tra i pendii verdi, conducono alla vicina Piazza 

Perugino, oppure l’accentuato dislivello tra Via dell’Istria e Via del 

Molino a Vento, in corrispondenza di Via Giuseppe Marenzi, su 

cui sorge l’area dell’ex Disinfezione, caposaldo dell’area d’inter-

vento. 

L’andamento orografico del Colle di San Giacomo, con le sue 

centralità spaziali e la disposizione delle arterie principali, permet-

te la definizione di pendii scoscesi che si attestano lungo i ver-

santi del colle. La presenza in alcuni punti di scalinate urbane, 

come ad esempio tra le Vie Della Tesa e Rigutti, consentono un 

rapido collegamento dei diversi luoghi della città superando i ripi-

di dislivelli. Una condizione che mette in comunicazione l’area 

centrale di Campo San Giacomo con il porto e con i rioni confi-

nanti. Questi versanti inclinati si presentano principalmente bo-

scati, aumentando la qualità dello spazio urbano e la dotazione di 

aree verdi presenti nel rione. 

A destra, estratto della mappa topografica della città di Trieste. In rosso, si evi-

denzia l’ambito d’intervento oggetto del PIRU.  

Campo San Giacomo  

2_ La struttura urbana di San Giacomo  

2.1_ Le caratteristiche fisiche dell’area  

d’intervento 
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La struttura urbana  

Il Rione San Giacomo presenta un carattere densamente urbaniz-

zato con un tessuto urbano omogeneo composto principalmente 

da edifici di altezze medie di 5-6 piani.  

Ad eccezione di alcune architetture rintracciabili alla fine dell’ot-

tocento, la maggior parte dell’edificato è composto da palazzi 

novecenteschi d’inizio secolo e di ricostruzione post bellica.  

Sull’area nord-orientale del Colle di San Giacomo, tra le odierne 

vie di San Giacomo in Monte, di Molino a Vento e del Pozzo, 

erano insediate le prime case semi-rurali settecentesche a cui si 

è aggiunta, nel 1849, la costruzione della Chiesa San Giacomo, la 

quale dà nome al rione. Dalle carte ottocentesche si osserva 

come questi primi edifici del settecento rimasero isolati fino alla 

densificazione del primo novecento che avvenne inizialmente 

attorno a Campo San Giacomo, precedentemente luogo di attra-

versamento del Colle tramite la vecchia Strada San Giacomo.  

Proseguendo verso sud-est, il tessuto urbano risulta principal-

mente di nuova edificazione, con complessi residenziali diversifi-

cati dai palazzi storici. In prossimità di Via Molino a Vento e Stra-

da di Fiume, all’interno del Rione Campanelle, ad esempio, com-

paiono anche altre tipologie edilizie oltre agli edifici a torre diffusi 

in tutto il rione, come case singole su lotto, di altezza inferiore e 

che si dispongono all’interno dell’isolato urbano compreso tra 

Strada di Fiume e la ciclopedonale Cottur.  

 

I servizi e le attrezzature presenti 

Oltre al carattere residenziale, il Rione di San Giacomo si presen-

ta come un quartiere attrattivo e completamente autosufficiente. 

La sua posizione strategica, limitrofa al centro storico (facilmente 

raggiungibili anche a piedi), la connessione con gli altri rioni, fa 

sì che San Giacomo sia il quartiere centrale della Circoscrizione 

V e delle Circoscrizioni limitrofe. Al suo interno, infatti, vi è una 

moltitudine di servizi ed attrezzature collettive, attività commer-

ciali e sociali di vario genere che si distribuiscono principalmente 

lungo le arterie principali. Via dell’Istria, in particolare, proprio 

per il suo carattere di “luogo di passaggio” per gli abitanti di 

Trieste, vede affacciarsi la maggior parte dei servizi e degli eser-

cizi commerciali presenti nel rione, dalle attività di ristorazione ed 

alimentari, ai negozi di abbigliamento e di cura della persona. La 

ricchezza dell’offerta di attività commerciali di vicinato presenti a 

San Giacomo rappresenta, infatti, un aspetto centrale e rilevante 

per garantire la qualità di vita di chi abita il territorio.  

Per quanto riguarda i servizi educativi, nel rione sono presenti 

istituti scolastici di ogni ordine e grado che si concentrano prin-

cipalmente in due aree: in prossimità del Giardino Basevi e del 

ricreatorio comunale Pitteri, tra le Vie Paolo Veronese e Amerigo 

Vespucci, e più a sud nell’isolato urbano racchiuso tra la Cottur e 

Via dell’Istria, sotto Via Santo Gavardo.  

A sinistra: in alto, estratto del Catasto Asburgico del XIX secolo; in basso a 

sinistra estratto della mappa Les Guides Bleus del 1914; in basso a destra la 

sovrapposizione odierna di Campo San Giacomo sul Catasto Asburgico. 

A destra: in alto, estratto della carta geografica Trieste e Dintorni TCI del 1920. 
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Scuole dell’infanzia, di primo e secondo grado, istituti formativi, 

oratori, palestre annesse e campi per il gioco aiutano ad arricchi-

re l’offerta formativa presente in quartiere e a rendere San Giaco-

mo un polo attrattivo per l’intera città di Trieste.  

A questo proposito, infatti, data la posizione strategica e la forte 

composizione multietnica che abita il rione, risulta di particolare 

rilevanza la presenza dell’Istituto Comprensivo San Giacomo, 

composto da tre diverse scuole per l’infanzia, tre primarie e una 

scuola secondaria di primo grado, che offrono l’insegnamento in 

lingua slovena.  

Tra i numerosi servizi scolastici presenti troviamo la scuola Ber-

gamas con al suo interno la sede del Centro Provinciale per l’I-

struzione degli Adulti (CPIA), la vicina scuola dell’infanzia Chiar-

bola, le scuole primarie Slataper e Duca d’Aosta, il liceo scientifi-

co Oberdan. La notevole presenza in quartiere di queste attrezza-

ture scolastiche contribuisce ad animare ed incrementare la qua-

lità della vita a San Giacomo e ad accogliere anche gli abitanti 

provenienti da altre circoscrizioni.  

Sono, inoltre, presenti il Centro Servizi Formativi ENAIP FVG, un 

importante punto di riferimento a livello regionale nell’ambito 

della formazione, l’orientamento e l’assistenza all’inserimento 

lavorativo delle persone nelle imprese ed aziende, e il Centro 

Italiano Opere Femminili Salesiane CIOFS FVG che, insieme all’O-

ratorio Maria Ausiliatrice (OMA), aiuta i più giovani che si trovano 

in difficoltà attraverso attività di educazione ed istruzione.  

Questi, quindi, sono luoghi di riferimento culturale per il tessuto 

sociale del rione che si collocano all’interno di un sistema di spazi 

aggregativi volti all’accoglienza di giovani ed adulti. 

La coesione sociale del rione viene poi arricchita da altre realtà 

presenti, tra cui i ricreatori e gli oratori, vere strutture di supporto 

giovanile. L’offerta formativa post scolastica dei ricreatori, di or-

ganizzazione del tempo libero per i ragazzi che frequentano le 

scuole elementari e medie, contribuisce ad intrattenerli con attivi-

tà sportive e di sostegno in diversi momenti della giornata. Il 

principale è il Ricreatorio Comunale Pitteri, di proprietà del Comu-

ne di Trieste, luogo di socializzazione e di sostegno per le fami-

glie, al quale si aggiungono le realtà parrocchiali degli oratori di 

San Giovanni Bosco, San Domenico Savio e dei Salesiani.  

Altre organizzazioni che si occupano di sostegno scolastico attra-

verso un servizio integrativo di supporto per giovani e famiglie in 

difficoltà sono per esempio l’associazione di “Un Villaggio per 

Crescere”, la cooperativa sociale “La Quercia”, San Martino al 

Campo (SMaC), il gruppo sportivo San Giacomo, l’associazione 

sportivo dilettantistica “Artistica 81” e l’associazione civile “CEST 

Trieste” che segue persone con disabilità. 

Infine, nel Rione San Giacomo sono attivi sul territorio l’Azienda 

Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI) e lo sportello 

“Habitat-microaree”, entrambi con sede presso l’edificio del Vati-

cano. A scala più ampia, il ruolo del Gruppo Tecnico Territoriale 

(GTT) riunisce diversi soggetti presenti nel territorio per cogliere 

le necessità di chi lo abita. 

 

Le aree verdi 

In quartiere sono presenti alcuni giardini e parchi pubblici, come 

il parco Orlandini e i giardini Basevi, Maria Bernetič, Maddalena, 

Bruno Pincherle e di Villa Sartorio, attrezzature verdi dal carattere 

isolato che spesso, proprio per la loro conformazione spaziale, 

risultano essere dei luoghi sottoutilizzati e difficilmente accessibili 

per i disabili, recintati e con scarsi punti di accesso. La loro natu-

ra circoscritta non favorisce l’interazione con lo spazio pubblico 

della città e la messa a sistema di una sequenza di spazi attrattivi 

per la comunità. Si veda, per esempio, il Giardino Basevi, giardino 

storico inserito all’interno del Catalogo Regionale del Patrimonio 

Culturale come area verde significativa dal carattere identitario 

del rione, che sviluppandosi ad una quota più alta rispetto a quel-

la stradale, presenta una ripida scalinata in corrispondenza 

dell’accesso, escludendo di fatto la vivibilità del luogo agli utenti 

più deboli.  

Oltre ai principali parchi pubblici, però, la presenza del verde nel 

rione è un ulteriore elemento di pregio e di qualità dello spazio 

urbano di San Giacomo. Questo, infatti, si frammenta lungo le 

traverse ad est e ad ovest di Via dell’Istria e lungo i pendii del 

A sinistra, mappa degli istituti scolastici (in colore) e realtà associative a suppor-

to dell’istruzione (in verde) presenti nel rione. 

A destra, grafico che rappresenta la quantità di servizi legati all’istruzione per 

ogni circoscrizione.  
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colle tramite delle aree verdi di risulta che rappresentano la vera 

eccezionalità paesaggistica del rione. Ad esempio, il Parco dei 

Cedri, in prossimità dello skate park, e l’attiguo versante boscato 

ha ruolo di connessione spaziale ed ambientale del sistema del 

verde tra l’edificio del Vaticano e il centro del rione, a monte, con 

il Rione Piazza Perugino, a valle. Il pendio di proprietà pubblica, 

pur non appartenendo ai giardini conclamati, si presenta fitta-

mente alberato, dal carattere esclusivamente pedonale, con la 

presenza in alcuni punti di sentieri pedonali e scalinate che però 

ad oggi risultano generalmente sottoutilizzati. Talvolta, infatti, i 

versanti scoscesi rendono difficile la frequentazione di alcune 

aree verdi da parte degli abitanti, diventando delle vere e proprie 

barriere fisiche per il rione, come nel caso del parco Orlandini.  

Pur essendo nel suo insieme il sistema degli spazi verdi una do-

tazione significativa presente a San Giacomo, il PIRU induce al 

ripensamento e alla messa a sistema di questi spazi vegetali at-

traverso azioni mirate alla loro valorizzazione e salvaguardia.  

Trieste:  
18,1 mq/ab 
di aree verdi 

In basso, mappa del verde urbano in città - dati ricavati dall’osservatorio RUPA. 

Il perimetro azzurro indica l’area oggetto d’intervento del PIRU. 

Circoscri-
zione V: 

6,6 mq/ab 
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San Giacomo, una “città dentro la città” 

Il Rione di San Giacomo e, nello specifico, l’ambito di intervento 

interessato dalle azioni di rigenerazione urbana del PIRU, insiste 

su una parte di città collocata a sud-est del centro storico, in una 

posizione strategica rilevante poiché direttamente adiacente al 

centro città e alla Piazza Unità d’Italia, alla zona del porto più a 

sud e ai rioni della Circoscrizione V confinanti. Un quartiere a 

misura d’uomo in cui potersi muovere liberamente a piedi o in 

bicicletta per raggiungere in un arco di meno di 2 km tutte le 

principali attrazioni.  

Grazie alla sua conformazione e al ruolo di centralità rispetto alla 

città di Trieste, il quartiere ha sviluppato negli anni una struttura 

commerciale rilevante, specialmente nei pressi di Campo San 

Giacomo, luogo centrale del rione, e lungo l’intera Via dell’Istria. 

La maggior parte dei servizi e delle attività commerciali presenti 

si distribuisce seguendo il crinale del colle, attribuendo a Via 

dell’Istria un carattere di strada mercato, luogo di passaggio e di 

connessione tra il centro storico e gli altri rioni.  

Gli abitanti di San Giacomo, infatti, descrivono il loro rione come 

una “città dentro la città” proprio per l’attrattività che caratterizza 

l’area. Come riportato nel capitolo precedente, a San Giacomo vi 

è una moltitudine di servizi ed attrezzature collettive, tra istituti 

scolastici e formativi, strutture medicali e di assistenza, attività 

commerciali di vicinato di vario genere, botteghe e locali per la 

ristorazione, rendendo il rione completamente autosufficiente ed 

attrattivo per i cittadini.  

A fronte della diversità dei servizi e la qualità urbana del rione, gli 

spazi e le attrezzature pubbliche presenti possono essere suddivi-

se a costituire la “città dei giovani”, “la città del verde” e la “città 

dei beni culturali”. 

 

 

La città dei giovani 

- Istituto Comprensivo Campi Elisi: Scuola d’infanzia Duca d’Aosta 

e Scuola primaria Duca d’Aosta 

- Istituto Statale Superiore Da Vinci e Sandrinelli 

- Liceo Scientifico Oberdan 

- Asilo nido “Semi di mela” e “La nuvola” 

- Ricreatorio Comunale Pitteri 

- Istituto Comprensivo Marco Polo: Scuola secondaria di primo 

grado F.lli Fonda Savio 

- Istituto Comprensivo San Giacomo: Scuola dell’infanzia Piki Ja-

cob, Scuola primaria J. Ribicic, Scuola secondaria di primo grado 

J. Cankar 

- Asilo nido “Piccole tracce” 

- Ricreatorio Comunale Padovan 

- Istituto Comprensivo Tiziana Weiss: Scuola secondaria di primo 

grado Bergamas, Scuola primaria Slataper  

- Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) 

- Scuola dell’infanzia comunale di Chiarbola 

- Oratorio San Giovanni Bosco 

- Oratorio dei Salesiani 

- Oratorio parrocchiale San Domenico Savio  

- Servizio scolastico OMA (Oratorio doposcuola  

Maria Ausiliatrice) 

- Centro Italiano Opere Femminili Salesiane (CIOFS FVG) 

- Centro Servizi Formativi (ENAIP FVG) 

- Biblioteca Quarantotto Gambini 

 

 

La città del verde 

- Giardino Basevi 

- Giardini pubblici Maria Bernetič 

- Parco dei Cedri 

- Parco Orlandini 

- Giardino S. Maria Maddalena 

- Giardino Pincherle 

- Orti urbani in Strada di Fiume 

- Giardino di Villa Sartorio 

 

La città dei beni culturali 

Beni architettonici di interesse culturale 

- Osservatorio Astronomico 

- Istituto Statale Superiore Da Vinci e Sandrinelli 

- Liceo Scientifico Oberdan 

- Asilo nido “Semi di mela” e “La nuvola” 

- Ex Centro Civico di Via Caprin 

- Scuola primaria Duca d’Aosta 

- Scuola secondaria di primo grado Bergamas 

- Bagni pubblici comunali 

- Ex lavatoio 

- Scuola primaria Slataper  

- Centro Servizi Formativi (ENAIP FVG) 

- Chiesa del Complesso Opera San Giuseppe 

- Villa Brigido 

- Villa Sartorio 

-Villino “Rinascita” 

- Casa Colonica 

Luoghi di valore 

- Giardino Sartorio 

- Giardino Basevi 

- Chiesa di San Giacomo 

- Ricreatorio Comunale Pitteri 

- Quartiere operaio Via Concordia/Via dell’Industria 

- Edificio Vaticano 

2.2_ Prossimo al centro, luogo di passaggio 

In basso, mappa dei principali sistemi viari del Rione di San Giacomo. 
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A sinistra, mappatura degli esercizi commerciali ed artigianali a San Giacomo. 

Autoscuole 

Agenzie viaggio, agenzie immobiliari Attività Edilizie 

Ristorazione 

Attività finanziarie e assicurative 

Alberghi 

Servizio fotografico 

Attività di salute umana, attività di assistenza sociale 

Attività culturale 

Negozi di abbigliamento 

Comm. di tabacchi, prodotti specifici  

Negozi di elettrodomestici 

Negozi di alimentari, supermercati 

Farmacie 

Riparazione e manutenzione autoveicoli, computer 

Centri estetici, lavanderie 

Locali sfitti 
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Il patrimonio culturale 

Sul tema del patrimonio culturale di San Giacomo, il rione pre-

senta una serie di luoghi di valore che costituiscono l’identità del 

quartiere, così come descritto nel capitolo precedente. 

Si tratta sia di beni immobili di carattere storico culturale, oggetto 

di tutela da parte della Soprintendenza o del Comune di Trieste, 

sia di spazi pubblici ed aree verdi che, seppur non vincolati, sono 

emblematici dell’interesse culturale del quartiere.  

La costruzione di una mappa che riconosca la specificità culturale 

ed ambientale di questi luoghi risulta prerogativa necessaria per 

riconoscere e rivalutare l’identità locale di San Giacomo.  

Mentre un’altra delle azioni perseguite dal Programma Integrato 

di Rigenerazione Urbana ha l’obiettivo di “promuovere le centrali-

tà”: attualmente Campo San Giacomo risulta l’unico luogo centra-

le del rione, spazio d’incontro e di socialità riconosciuto dagli 

abitanti, mettendo in secondo piano il riconoscimento di altri beni 

e spazi pubblici esistenti potenzialmente attrattivi. Valorizzare le 

identità del luogo significa porre di nuovo l’attenzione sul patri-

monio culturale presente e su quella rete di luoghi di valore che 

rappresentano l’identità locale di San Giacomo, riconoscendo le 

qualità celate della città pubblica.  

 

Il patrimonio degli alloggi residenziali pubblici 

Oltre alla moltitudine di servizi ed attrezzature pubbliche, a San 

Giacomo è presente un consistente patrimonio di edilizia residen-

ziale pubblica di proprietà del Comune di Trieste e di ATER. 

Come evidenziato dall’osservatorio di Rigenerazione Urbana e 

Politiche Abitative (detto anche RUPA), nel 2023 l’intero patrimo-

nio residenziale pubblico disponibile in città ammonta a 12.430 

alloggi ATER, ovvero il 9,8% del totale degli alloggi presenti a 

Trieste. In questo scenario, la Circoscrizione V Barriera Vecchia-

San Giacomo registra un peso rilevante pari al 24,3% degli edifici 

pubblici disponibili, con 3015 alloggi ATER presenti. Va tuttavia 

rilevato che per effetto dell’alta densità del rione, questo pur rile-

vante valore assoluto di alloggi pubblici ha un’incidenza 

dell’11,2% rispetto alle famiglie residenti, ben inferiore all’inciden-

za del 20,76% degli alloggi pubblici rispetto alle famiglie residenti 

della Circoscrizione VI (San Giovanni Chiadino Rozzol) e del 

17,04% della Circoscrizione VII (Servola Chiarbola Valmaura). 

A Trieste circa una famiglia su due che vive in un alloggio pubbli-

co è costituita da un unico componente, mentre la maggior inci-

denza è data dalle famiglie con più di quattro componenti che 

A destra, mappa delle aree di proprietà pubblica del Rione di San Giacomo. 

2.3_ La città pubblica 
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corrisponde al 12,4% del totale. Su coloro che vivono in alloggi di 

edilizia residenziale pubblica in tutto il Comune, l’86% è cittadino 

italiano e il 14% è straniero e, in aggiunta, dal monitoraggio dei 

dati si riscontra che l’utenza over 65 anni è quella fascia di popo-

lazione prevalente che vive in alloggi pubblici.  

Nel Rione di San Giacomo uno dei principali edifici di edilizia resi-

denziale pubblica è l’edificio del Vaticano, rilevante complesso 

abitativo di 6 piani che si affaccia lungo Via dell’Istria e che pre-

senta una corte interna comune, di proprietà quasi esclusiva di 

ATER, che ospita complessivamente 279 alloggi, di cui 222 di 

proprietà di ATER. 

Di questi 12.430 alloggi ERP in tutto il Comune di Trieste, al 2023 

2.358 alloggi di proprietà di ATER risultano inutilizzati, sfitti e in 

versano in uno stato di abbandono. 

 

Ad oggi, il tema dell’abitare risulta ancora uno degli elementi car-

dine della discussione sulla città, al fine di migliorare la qualità 

della vita e di contrastare il disagio abitativo in cui versano circa il 

2,5% delle famiglie presenti nel territorio che, pur avendo i requi-

siti per poter accedere ad un alloggio pubblico, non trovano ri-

scontro per l’effettiva disponibilità di alloggi a canone sociale. A 

questo proposito, risulta centrale l’intervento promosso dal PIRU 

di realizzare circa 50 alloggi ERP nell’area della Ex Disinfezione, 

recuperando un luogo che versa ad oggi in stato di abbandono. 

In basso, mappa degli alloggi pubblici ATER nell’area di San Giacomo - dati 

ricavati dall’osservatorio RUPA, anno di riferimento 2023. 

Trieste:  
12.430  
alloggi 
ATER 

Circoscrizio-
ne V: 

3.015 alloggi 
ATER 
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Chi vive la città oggi 

L’analisi della popolazione residente in città ci permette di fare 

una fotografia della sua articolata composizione e sulle dinamiche 

che la caratterizzano nel corso degli anni.  

A Trieste, negli anni, la curva demografica per classi di età ha 

registrato un calo evidente di popolazione nelle fasce più giovani 

e un aumento nelle fasce più anziane, portando con sé un cambio 

dei bisogni sociali che ne derivano. Questo saldo naturale negati-

vo da oltre 20 anni, viene però compensato dall’aumento del sal-

do migratorio: Trieste, infatti, rappresenta un nodo centrale nel 

panorama europeo, una “città ponte” sia per la sua conformazio-

ne di “città di confine”, sia per il suo essere una città multietnica. 

Questo è sicuramente uno degli aspetti per i quali Trieste è una 

città fortemente attrattiva, in grado di offrire diverse opportunità 

di lavoro e di studio, di servizi ed attrezzature collettive. 

Come evidenzia il RUPA, ovvero l’osservatorio di Rigenerazione 

Urbana e Politiche Abitative, dal quale si riportano i dati ed i grafi-

ci che seguono, dopo un lungo periodo di continua contrazione, il 

2022 è stato il primo anno in cui si registra una dinamica positiva 

della popolazione, seppur minima.  

Nel caso della Circoscrizione V, Barriera Vecchia - San Giacomo è 

oggi uno dei due ambiti più dinamici della città, registrando nel 

2023, l’indice più alto di crescita della popolazione pari al +0,1 a 

fronte del -0,1 dell’intero territorio comunale.  

Infatti, nel 2023, sui 200.635 abitanti della città di Trieste, il Rione 

San Giacomo ne conta 11.323, con una densità complessiva di 

20.605 ab./kmq; insieme ai rioni Chiarbola Superiore che conta 

3.837 abitanti (per una densità pari a 8.993 ab./kmq) e Campanel-

le che conta 5.533 abitanti (per una densità pari a  6.146 ab./

kmq). Nel complesso dei tre rioni, dunque, si registra una densità 

di popolazione di 11.025 ab./kmq rispetto ai 2.360 ab./kmq 

dell’intero comune. 

 

Guardando alla composizione degli abitanti, a scala della Circo-

scrizione V, nel 2024 la popolazione residente è a maggioranza 

composta da famiglie monocomponenti su tutte le fasce di età, 

rappresentando il 56% dei residenti, a fronte del 50,8% delle fa-

miglie monocomponenti della città di Trieste.  

Inoltre, risulta significativo evidenziare che nella Circoscrizione V 

c’è anche una concentrazione più alta di famiglie con più di 6 

componenti (pari a 205 famiglie, ovvero 0,8%) rispetto all’intero 

territorio comunale (che ne conta lo 0,6%), sintomo dell’elevata 

concentrazione di popolazione straniera che risiede a San Giaco-

mo.  

Se da un lato la struttura della popolazione a Trieste è sempre più 

anziana, nella Circoscrizione V, al contrario, la popolazione giova-

nile è maggiore, rilevando un peso degli over 65 pari a poco me-

no del 25%. Gli abitanti dell’area, quindi, sono spesso giovani tra i 

20 e i 39 anni che vivono da soli. Infatti, la Circoscrizione V, e 

soprattutto il Rione di San Giacomo, vede una frammentazione 

familiare elevata, dove si registrano mediamente 1,7 componenti 

per famiglia: se in media a Trieste il 26,7% della popolazione vive 

da sola, qui invece il valore sale sopra il 30%.  

 

Tuttavia, la componente della famiglia è una caratteristica rilevan-

te del quartiere. Se dalle 26.995 

famiglie che abitano nel 2024 

nella Circoscrizione V, togliamo le 

famiglie mono o bicomponenti 

(che corrispondono in totale a 

21.524), si desume che 5.471 

famiglie vive con figli ed è com-

posta da un nucleo di 3 o più 

persone. Occorre dire, però, che 

il 15% dei residenti in circoscri-

zione hanno tra 0 e 19 anni, 

similmente al 15,6% dell’intero 

territorio comunale. 

Su questa scala, quindi, la Circo-

scrizione V è quella che ospita la 

popolazione più giovane. Una 

fascia di età che, durante il pro-

cesso partecipativo, è stata de-

scritta come fragile e che, in 

alcuni casi, versa in situazione di 

disagio sociale che, nel tempo, 

può portare all’abbandono scola-

stico. 

 

La forte presenza di una popola-

zione giovanile che abita a San 

Giacomo è correlata anche dal 

carattere multietnico che lo con-

traddistingue. Trieste, per la sua 

particolarità di essere città di 

confine, ha da sempre risentito 

nel corso degli anni dell’influenza 

dei paesi europei limitrofi, acco-

gliendo nel 2024 il 13% di resi-

denti stranieri in città, che corri-

spondono ad un totale di 25.959 

cittadini stranieri. 

Con i suoi 11.323 abitanti, San 

Giacomo è uno dei rioni in cui si 

registra un numero più alto di residenti stranieri, pari a 2.916, 

circa il 25,8% della popolazione totale. Un dato che negli anni 

risulta essere in continua crescita e che conferma la radicata 

vocazione multietnica dell’area. L’influenza della popolazione stra-

niera, infatti, contrapponendosi all’andamento demografico in calo 

costante, è emblematica della forte capacità attrattiva della città di 

Trieste e, la loro sistemazione specialmente a San Giacomo, è 

rappresentativa della presenza capillare e diffusa di servizi, attività 

Riprendendo i dati dal RUPA, il primo grafico in alto mostra l’andamento della 

popolazione nella Circoscrizione V Barriere Vecchia - San Giacomo, in cui si 

vede la crescita demografica che sta caratterizzando l’area dal 2022. 

Al centro, la tabella mostra la popolazione suddivisa per classi di età riferita 

all’anno 2024. 

In basso, si mostra le fasce di età della popolazione giovane (0-19 anni) suddi-

visa per le varie circoscrizioni.  

3_ La struttura degli abitanti 
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commerciali, attrezzature collettive e strutture abitative adeguate 

ed accessibili che il rione offre. 

La popolazione straniera incide, quindi, sul saldo migratorio della 

città che, aggiornato al 2024, si attesta su +1.472 e, nel solo caso 

specifico della Circoscrizione V, a +630, in contrapposizione al 

saldo naturale negativo pari a -294. Tendenzialmente, nel bilancio 

degli immigrati, prevale il peso delle comunità provenienti dalla 

Romania e dalla Serbia, alle quali si aggiunge, in buona parte, un 

flusso migratorio proveniente da fuori regione, simbolo dell’attrat-

tività della città anche per la fascia di popolazione italiana, ed in 

particolare più giovane, che arriva a Trieste per motivi di studio o 

lavoro. 

A questo proposito, vista anche la presenza diffusa di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica appartenenti ad ATER, così come 

descritto nel capitolo precedente, risulta significativo il dato relati-

vo al reddito medio degli abitanti del rione che, per circa il 35 - 

40% dei residenti a San Giacomo, risulta inferiore a 15.000 €, 

rappresentando uno degli luoghi della città con le incidenze più 

elevate di popolazione con basso reddito. Mediamente, invece, 

nell’intero territorio comunale, il reddito medio per contribuente 

si aggira attorno ai 25.000 €, sinonimo di una città che presenta 

generalmente un buon livello di benessere abitativo ed economi-

co.  

A parziale riequilibrio della modesta disponibilità economica che 

caratterizza una fascia rilevante dei residenti, vi è  il contenimento 

del prezzo di acquisto degli immobili disponibili sul mercato e del 

ricco patrimonio residenziale pubblico diffuso nel Comune.  

 

L’accesso alla casa 

Nel 2024, a Trieste la disponibilità del patrimonio abitativo resi-

denziale ammonta a 126.680 immobili, concentrati principalmente 

nelle zone OMI B1 (circa il 25%) e C2 (circa il 20%). Il monitorag-

gio dei dati evidenzia come la maggior parte delle residenze siano 

abitazioni di tipo economico (cat. A3), alle quali si aggiunge una 

buona dotazione di residenze di tipo popolare (cat. A4) corrispon-

dente a 17.503 alloggi. 

Rapportando il numero di famiglie residenti con la disponibilità 

del patrimonio immobiliare ne deriva che, specialmente per la 

parte sud-est della città, ogni famiglia ha a disposizione in media 

1,1 abitazioni, contrariamente alla zona del centro urbano in cui il 

dato si alza significativamente: un aspetto questo che mette in 

luce la presenza di popolazione residente stabile in alcune aree 

della città e la scarsa disponibilità di alloggi liberi.  

La domanda di immobili residenziali a Trieste è sempre più in 

aumento, sia per la compravendita sia per la locazione. Il Comu-

ne, infatti, sta vivendo un periodo di squilibrio tra la sempre più 

crescente domanda e l’insufficiente offerta di alloggi disponibili 

sul mercato, espressione di un mercato saturo. L’alta dinamicità 

del mercato immobiliare si riflette di conseguenza sulla crescita 

dei canoni di locazione e dei prezzi di compravendita. Oggi, infatti, 

acquistare una casa a Trieste costa mediamente 2.090 €/mq per 

le abitazioni nuove e/o ristrutturate, mentre 1.404 €/mq per l’usa-

to. Così, anche le locazioni, specialmente dal periodo post pande-

mia, hanno registrato un rialzo notevole dei canoni di locazione 

degli immobili pari al +11,5% rispetto al 2019.  

Trieste:  
25.959  
stranieri 
resi-
denti San Giacomo: 

2.916  
stranieri  
residenti 

A sinistra, mappa del peso dei contribuenti aventi reddito medio < 15.000 € sul 

totale dei contribuenti. I dati si riferiscono ai redditi dell’anno 2022. 

A destra, mappa della popolazione straniera residente - dati ricavati dall’osserva-

torio RUPA, anno di riferimento 2024. 
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Sull’aspetto delle compravendite, riprendendo i dati dell’Agenzia 

delle Entrate, la tipologia di alloggi più richiesta e venduta è quella 

di appartamenti di piccole-medie dimensioni, con una metratura 

compresa tra i 50 e gli 85 mq, a fronte di una netta diminuzione 

di vendite di alloggi più grandi fino ai 150 mq. Un dato che, rap-

portato all’intero territorio comunale e confrontato con la dimen-

sione media delle famiglie residenti, vede mediamente la presen-

za di alloggi di circa 98 mq.  

A riprova dell’attrattività del Rione di San Giacomo, della compo-

sizione multietnica dei suoi abitanti e della forte presenza di gio-

vani, comprare casa nel quartiere risulta più conveniente rispetto 

ad altre parti di città anche se si guarda l’aspetto legato alla ri-

chiesta di mutuo. Infatti, contrariamente alla zona del centro sto-

rico B2 in cui inevitabilmente gli importi sono più alti, a San Gia-

como per l’acquisto di un immobile di 98 mq di nuove condizioni 

si stima una rata media mensile per la richiesta di un mutuo di 25 

anni corrispondente a 767 € e 594 € per abitazioni usate, tra i 

valori più bassi della città dopo l’area della periferia sud.  

Anche per quanto riguarda le locazioni, si stima che prendere un 

appartamento in affitto a Trieste costa mediamente 600 € consi-

derando una superficie media degli immobili di circa 75 mq. Nel 

2024, infatti, risultano locati in tutto il territorio 5.215 apparta-

menti.  

 

L’offerta turistica della città 

Per quanto riguarda l’avvento del turismo a Trieste, nel 2024 si 

sono registrati 593.153 arrivi in città per un totale di 1,39 milioni 

di presenze durante l’anno, e per un tempo di permanenza medio 

di circa 2,3 giorni. È interessante notare come la tendenza degli 

ultimi anni abbia portato ad aumentare i giorni di permanenza in 

città, emblema del fatto che Trieste risulta sempre più ricca di 

opportunità e di servizi ed attività offerte.  

La componente “temporanea” di popolazione che soggiorna in 

città risulta significativa anche per le ricadute rilevanti che porta 

sul mercato immobiliare e ricettivo. L’accelerazione degli ultimi 

anni ha portato ad un aumento esponenziale di strutture ricettive 

extra alberghiere, rafforzando l’avanzamento di nuove locazioni a 

fini turistici: ad eccezione del centro, risulta predominante la 

quantità di strutture offerte messe a disposizione nella Circoscri-

zione V, pari a 360, indicazione del fatto che il Rione di San Gia-

como è un luogo centrale di passaggio fortemente attrattivo an-

che per i turisti, data la sua posizione strategica vicina al centro e 

alle principali attrazioni e la presenza di un sistema di trasporto 

pubblico locale efficiente.  

L’attrattività ricettiva per fini turistici è dunque un tema sensibile. 

Rispetto al patrimonio residenziale, solo nel 2023 si è vista una 

crescita esponenziale del +166% di alloggi convertiti ad uso turi-

stico rispetto all’anno precedente, con una media di conversione 

di un alloggio ogni due giorni. In totale, non considerando il feno-

meno abusivo non dichiarato, si rilevano circa 1.800 strutture 

usate per scopi turistici.  

In basso, a sinistra mappa con la classificazione delle zone OMI (Osservatorio 

del Mercato Immobiliare) nel Comune di Trieste.  

Al centro, mappa che rappresenta il patrimonio residenziale presente in città, 

suddiviso per zone OMI, riferito all’anno 2024. 

A destra, mappa dei valori di locazione delle abitazioni civili in stato normale, 

suddivise per zone OMI, riferite all’anno 2023. 
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4.1_ Il Piano Regolatore Generale Comunale 
 

Il “centro di quartiere” 

L’area del Rione di San Giacomo oggetto del Programma Integra-

to di Rigenerazione Urbana viene definita dal Piano Regolatore 

Generale Comunale (PRGC), per una porzione,  come “Ambito di 

riqualificazione II - Centro di quartiere”.  

Nello specifico, e come verrà illustrato più nel dettaglio nel capi-

tolo 6, l’area di Campo San Giacomo con le limitrofe vie Luigi 

Frausin, Paolo Veronese, Antonio Gramsci, Cristoforo Colombo e 

più verso sud la porzione compresa tra la ciclopedonale Cottur e 

Via dell’Istria, a partire da Via Santo Gavardo, sono state indivi-

duate dal PRGC come porzioni di città in cui sono presenti servizi 

ed attrezzature di interesse per la collettività. Riprendendo un 

estratto dalle Norme Tecniche di Attuazione, “i centri di quartiere 

contengono aree ed attrezzature pubbliche a standard e fuori 

standard, di interesse pubblico o di uso pubblico ed aree per la 

viabilità. Il riconoscimento dei centri di quartiere ed il loro miglio-

ramento, attraverso azioni di razionalizzazione ed adeguamento, 

contribuisce a realizzare Trieste come ‘città policentrica’.” (NTA 

pag. 144) 

Risulta, quindi, di fondamentale importanza la definizione dell’am-

bito definito “centro di quartiere” per la stesura del PIRU e, suc-

cessivamente, degli interventi da sottoporre a PFTE.  

 

Come indica l’art. 94 delle NTA, queste porzioni di città sono inte-

ressate da una programmazione generale unitaria volta al perse-

guimento di alcuni obiettivi comuni di riqualificazione urbana:   

 ristrutturazione della viabilità; 

 ridisegno dei percorsi pedonali-ciclabili-veicolari e del tra-

sporto pubblico locale; 

 riqualificazione e realizzazione di aree verdi di uso pubbli-

co; 

 realizzazione di aree parcheggio; 

 sistemazione dell’arredo urbano; 

 valorizzazione degli elementi naturali e dei corridoi ecolo-

gici. 

Il riconoscimento di queste porzioni di città definite centrali per i 

vari rioni mira a perseguire un disegno unitario per città di Trieste  

che mette in connessione spazi aperti, aree verdi, attrezzature del 

welfare e luoghi di valore riconosciuti come beni architettonici di 

interesse culturale. San Giacomo, quindi, diventa uno snodo rile-

vante per la città, luogo di passaggio e di attraversamento per i 

cittadini, di connessione tra i vari rioni e il centro storico, e così 

anche l’indiscussa centralità di Campo San Giacomo si inserisce 

all’interno di una rete più ampia di spazi aggregativi per il quartie-

re.  

L’ammissibilità degli interventi attuabili nei centri di quartiere, in 

coerenza con il PRGC e le NTA, è subordinata a:  

1) enfatizzare il carattere di attraversamento di queste aree, 

distinguendo lo spazio per la macchina dallo spazio per i 

pedoni e prevedendo ambiti adeguati per la sosta dei vei-

coli; 

2) riconoscere le identità del luogo, gli spazi della socialità e 

dell’incontro, la potenzialità dei pendii verdi e delle viste 

verso il mare, valorizzare il commercio di vicinato e i rela-

tivi spazi di pertinenza; 

3) attuare dispositivi per il controllo del traffico stradale; 

4) garantire un’adeguata articolazione di servizi e strutture 

collettive. 

 

A sinistra, estratto della mappa della zonizzazione del Comune di 

Trieste (tavole 4 e 6 del Piano Regolatore Generale Comunale).  

Il retino quadrettato rosa, di cui al fac simile accanto, rappresenta 

le aree identificate come “Centri di quartiere”. 

4_ La programmazione urbanistica ed infrastrutturale del rione 



 16 

 

Lo spazio dell’auto e il sistema della sosta 

Uno degli elementi di criticità che caratterizza fortemente lo spa-

zio pubblico del quartiere e, più in generale lo spostamento in 

città, è lo spazio destinato alle automobili, sia in movimento sia 

soprattutto durante la sosta.  

Dall’ultimo rilevamento ISTAT del 2011 si osserva che all’interno 

del Comune di Trieste il 42,5% degli spostamenti avviene in auto, 

in netta prevalenza rispetto ai movimenti a piedi (circa il 17%) o 

con i mezzi pubblici locali (circa il 27%). Come viene riportato 

nella mappa sottostante, il PUMS individua alcune strade a 

“viabilità principale”, strategiche nella connessione delle varie 

parti di città ed interessate presumibilmente da un traffico carra-

bile più consistente. Su questo punto, è rilevante evidenziare 

come Via Frausin, strada di connessione tra Campo San Giacomo 

e il giardino Basevi, nel caso del PUMS, sia classificata come 

arteria stradale principale, sottolineando la sua particolare atten-

zione verso il traffico veicolare, mentre se si osserva il PRGC si 

vede che fa parte della porzione definita come “centro di quartie-

re”, ovvero quella parte di città riconosciuta dal carattere identita-

rio in cui attuare interventi di riqualificazione urbana volti al per-

seguimento di migliorare la qualità di vita nel rione. 

Anche la sosta dei veicoli, però, è un elemento cruciale nella vi-

sione complessiva dello spazio pubblico a San Giacomo. Come 

sottolineato anche nel Piano Urbano di Mobilità Sostenibile 

(PUMS), in città manca una gestione globale in grado di regola-

mentare la sosta delle auto: queste, infatti, vengono parcheggiate 

ovunque in buona parte dello spazio pubblico, fuori dagli stalli o 

dai parcheggi assegnati e talvolta, dove le strade risultano più 

anguste, anche sopra i marciapiedi o comunque impropriamente 

in spazi dove è vietato lo stazionamento dei veicoli.  

Dalla fase di ascolto dei cittadini locali è emerso anche che molte 

delle vetture parcheggiate lungo le strade rimangono spesso fer-

me per giorni, occupando con il loro volume buona parte dello 

spazio pubblico per un periodo di tempo prolungato. A questo 

proposito, occorre sottolineare che a Trieste non esistono delle 

agevolazioni per la sosta delle auto dei residenti in parcheggi 

convenzionati o in strutture specifiche, facendo sì che i cittadini 

lascino l’auto anche i posti non idonei lungo lo spazio pubblico. 

Attualmente le dotazioni disponibili per la sosta sono costituite da 

alcune strutture dedicate, come per esempio il parcheggio multi-

piano sotto il Colle di San Giusto o il parcheggio Saba sotto la 

Chiesa di San Giacomo, oppure da altri spazi pubblici aperti adibi-

ti a stalli, liberi o a pagamento.  

Dato che il tema della sosta influenza notevolmente il tessuto 

urbano e sociale della città, il PUMS definisce alcune linee pro-

gettuali volte alla riorganizzazione degli spazi da destinare a par-

cheggio proponendo la loro collocazione in alcuni punti definiti 

“cerniere di mobilità”, ovvero luoghi strategici di interscambio in 

cui si concentrano le principali attrezzature e servizi pubblici e in 

cui poter lasciare l’auto per proseguire con facilità con il trasporto 

pubblico locale. Invece, all’interno del centro storico e dei vari 

rioni, per evitare lo stazionamento prolungato dei veicoli da parte 

delle persone residenti e degli occasionali, il PUMS prevede un 

sistema a rotazione dei parcheggi.  

 

Il trasporto pubblico locale (TPL) 

Se da un lato gli spostamenti con l’utilizzo di mezzi privati sono il 

principale veicolo per muoversi a Trieste, dall’altra parte la città 

offre un sistema di trasporto pubblico locale efficiente, ad alta 

capillarità e con una buona frequenza.  

Riprendendo il PUMS, “la rete del trasporto pubblico urbano di 

Trieste gestita da Trieste Trasporti è costituita da 53 linee urbane 

diurne, 13 linee serali e notturne, una linea tranviaria e due linee 

marittime, per un totale di 340 km di rete e 1.400 ferma-

te.” (Relazione PUMS pag. 20)  

I percorsi del TPL si sviluppano principalmente su sede promi-

scua con il traffico carrabile, lungo le principali arterie di traffico 

evidenziate in arancione nella mappa sottostante. A San Giacomo, 

nello specifico, il TPL passa lungo le vie dell’Istria, Giovanni Or-

landini e Molino a Vento. 

 

Il Biciplan e la mobilità sostenibile 

Nell’ottica di rafforzare ed aumentare gli spostamenti a piedi e in 

bici in città, il PUMS definisce anche un piano per incentivare la 

mobilità attiva definito Biciplan, in cui si “prevede il triplicamento 

della rete ciclabile (dalla rete esistente di 21 km ad una nuova 

estesa di oltre 65 km con un incremento di 44 km) e l’istituzione 

di zone 30 di progetto in grado di favorire la coesistenza tra cicli-

sti ed automobilisti.” (Relazione PUMS pag. 34).  

Ad oggi, infatti, si rileva ancora una scarsa attenzione nei con-

fronti di una mobilità più sostenibile, anche dovuta alle caratteri-

stiche morfologiche della città stessa. Indubbiamente, l’andamen-

to orografico su cui si dispone San Giacomo lungo un crinale e la 

scarsa disponibilità di infrastrutture ciclabili di lunga percorrenza 

che, in alcuni casi risultano mancanti, frammentati o poco visibili 

e perciò non conosciuti, non facilitano gli spostamenti a piedi o in 

bici rendendo la domanda ciclabile poco rilevante nel panorama 

della mobilità cittadina.  

Parte integrante del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, ov-

vero il principale strumento di pianificazione territoriale legato alla 

mobilità e ai trasporti, il Biciplan mira a definire “l’insieme organi-

4.2_ Il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile 

A destra, estratto della mappa del Biciplan - gerarchizzazione della rete stradale 

di Trieste, ripresa dal PUMS. In arancione sono evidenziati i percorsi del tra-

sporto pubblico locale e in viola la viabilità carrabile principale. 

Campo San Giacomo  
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co di progetti ed azioni utili a rendere più facile e sicuro l’uso 

della bicicletta in città, al fine di promuovere un modello più effi-

ciente, economico e soprattutto sostenibile di mobilità. Il piano ha 

come obiettivo quello di sviluppare una rete ciclabile urbana che 

favorisca gli spostamenti degli abitanti legati al lavoro, alla scuola 

e al tempo libero, ed una rete extra-urbana integrata con quella 

più ampia a livello Nazionale ed Internazionale che favorisca lo 

sviluppo turistico e valorizzi il territorio attraverso la conoscenza 

culturale ed ambientale.” (Relazione Biciplan pag. 4) 

L’attuazione del progetto, che prevede nove nuovi itinerari ciclabi-

li in città, rappresentati nella mappa sottostante, si affianca al 

perseguimento di interventi fisici sullo spazio pubblico, ma anche 

culturali e sociali, nel pieno rispetto di tutti gli utenti della strada e 

dello spazio della città, da attuare con modalità e tempi diversi. 

Questi si possono così riassumere: 

 istituzione di nuove zone 30; 

 misure di tipo infrastrutturale; 

 realizzazione di nuovi percorsi ciclabili; 

 manutenzione e messa in sicurezza degli itinerari esistenti; 

 interventi puntuali per il superamento di criticità; 

 interventi di ricucitura dei tratti già esistenti; 

 individuazione dei principali itinerari ciclabili; 

 potenziamento dei servizi dedicati; 

 installazione di specifica segnaletica e/o chiare indicazioni 

per gli utilizzatori; 

 potenziamento del sistema bike-sharing; 

 maggior diffusione delle rastrelliere in città; 

 nuove ciclostazioni da prevedere in alcuni punti strategici 

di interscambio; 

 utilizzo di sistemi antifurto; 

 eventi volti ad incentivare la mobilità ciclabile. 

L’individuazione degli itinerari ciclabili previsti nel Biciplan si inse-

risce all’interno di una visione complessiva a scala nazionale ed 

internazionale di percorsi ciclabili esistenti che coinvolgono la 

città. Attualmente, a livello europeo Trieste è interessata dal pas-

saggio di due itinerari: l’Eurovelo 8 “la strada del Mediterraneo” e 

l’Eurovelo 9 “la strada dell’ambra”. Il primo ha una lunghezza 

complessiva di circa 5.900 km e connette il sud della Spagna con 

la Grecia, il secondo parte dalla costa del Mar Baltico per arrivare 

alla costa del Mar Adriatico in Croazia per una lunghezza com-

plessiva di 1.900 km.  

Nel caso del Rione di San Giacomo, a questo proposito, assume 

ruolo fondamentale il passaggio della ciclopedonale Giordano 

Cottur, sul sedime dell’ex ferrovia Trieste Campo Marzio - Erpelle, 

Parenzana: infrastruttura transfrontaliera di connessione con la 

Slovenia di rilevante qualità paesaggistica, che nel primo tratto 

innerva il rione San Giacomo. Ad oggi, però, la Cottur risente 

profondamente della sua conformazione di ex ferrovia, risultando 

una infrastruttura ciclopedonale altamente specializzata priva di 

relazioni con il contesto nella quale si inserisce. Lungo tutto il 

tracciato i punti di attraversamento e connessione con il quartiere 

sono scarsi e talvolta poco visibili, rendendo difficile la sua fre-

quentazione se non da parte di chi ne è a conoscenza.  

A livello nazionale, invece, la città di Trieste è interessata dal pas-

saggio di due percorsi ciclabili individuati da Bicitalia: la BI6 Ciclo-

via Adriatica e la BI20 Ciclovia Aida. A livello regionale, la regione 

FVG ha individuato un sistema di ciclovie che prende il nome di 

ReCIR (Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale) che si uniscono 

ai tracciati dell’Eurovelo e di Bicitalia e, seppur ancora in fase di 

redazione, il Premoci (Piano Regionale della Mobilità Ciclistica) 

che si propone quale strumento per l’emanazione di linee guida 

per la realizzazione degli itinerari ciclabili.  

 

Le zone 30: “Trieste Città 30” 

Il ripensamento della rete ciclopedonale in città con lo scopo di 

incentivare una mobilità più sostenibile legata agli spostamenti 

quotidiani casa-lavoro ma anche al tempo libero, passa attraverso 

la definizione di interventi mirati al ridefinire la convivenza tra gli 

automobilisti e i pedoni. Questo avviene sia attraverso il potenzia-

mento della rete del trasporto pubblico locale, sia attraverso il 

ripensamento di alcune parti di città in cui istituire delle zone a 

viabilità ridotta e controllata. Come definisce il Biciplan, “le zone 

30 rappresentano soluzioni molto articolate, che vanno dai prov-

vedimenti finalizzati principalmente alla mitigazione delle velocità 

sulla viabilità locale, specialmente se su strade a destinazione 

prevalentemente residenziale, alla ridefinizione globale degli spazi 

pubblici urbani.” (Relazione Biciplan pag. 45) 

L’obiettivo delle zone 30 è quello di ridefinire lo spazio della stra-

da immaginando la convivenza tra le auto e i pedoni/ciclisti, uno 

spazio condiviso in cui la mobilità dolce è equiparata alla mobilità 

veicolare. In questo modo, l’istituzione di zone 30 comporta la 

riprogettazione fisica della strada, attraverso interventi sulle car-

reggiate volti a mitigare la velocità.  

Come riporta la mappa del Biciplan, sono state individuate delle 

zone 30 per la città di Trieste attorno ai principali luoghi di inte-

resse e ai punti strategici di connessione urbana, riprogettando il 

sistema dei percorsi ciclopedonali a partire da quelli esistenti. 

Nello specifico, ad eccezione delle strade identificate a viabilità 

principale, per le restanti si è convenuto che “ogni strada che non 

è principale possa diventare a 30 km/h, superando quindi l’idea di 

A destra, estratto della mappa del Biciplan - itinerari ciclabili e connessioni 

ciclabili tra le zone 30 di Trieste, ripresa dal PUMS. 

Campo San Giacomo  
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Zona 30 per arrivare al più moderno ed europeo concetto di Città 

30.” (Relazione Biciplan pag. 103)  

I caratteri principali che individuano una zona 30 sono: 

 presenza di chiare “porte di accesso” che, attraverso alcu-

ni accorgimenti sullo spazio della strada e l’adeguata se-

gnaletica verticale, identificano l’inizio della zona 30; 

 segnalazione omogenea su tutta l’area mediante l’uso di 

materiali e grafiche orizzontali specifiche; 

 precisa segnalazione degli stalli riservati alla sosta dei 

veicoli e accorgimenti fisici che tramite opportuni raccordi 

e “chicane” inducano a mantenere una velocità massima 

di 30 km/h; 

 presenza di fasce di rispetto laterali di minimo 1,5 m tra 

gli edifici e/o le recinzioni e le vetture in sosta; 

 rispetto degli accessi carrai; 

 mantenimento di una corsia di minimo 3 m per il passag-

gio dei mezzi di soccorso.  

Data la complessità talvolta di attuare degli interventi fisici per 

definire degli spazi unicamente ciclopedonali, a causa della di-

mensione dello spazio pubblico disponibile, il Biciplan individua in 

questo modo delle vere e proprie aree 30 concepite come dei 

prolungamenti della rete dei percorsi di mobilità lenta, esistenti e 

di progetto, ovvero delle aree protette e sicure in cui favorire la 

convivenza tra le varie modalità di spostamento. 

Dalle mappe riportate si evince che buona parte del Rione di San 

Giacomo è stata definita zona 30, immaginando, quindi, che l’in-

tero quartiere sia a misura di pedone/ciclista proprio per la sua 

peculiarità di luogo di passaggio, la posizione strategica all’inter-

no della città e la struttura rilevante di servizi ed attrezzature pre-

senti. 

 

Il bike sharing in città (BiTS) 

Da qualche anno in città è attivo il servizio di bike sharing a sta-

zioni fisse che ad oggi vede dieci postazioni distribuite su tutto il 

territorio comunale (rappresentate sulla mappa con i cerchi blu), 

per un totale di 148 biciclette, delle quali 42 elettriche.  

Nel definire nuovi itinerari di mobilità lenta (in rosso) ad integra-

zione di quelli esistenti (in blu), il piano prevede anche il poten-

ziamento del sistema di bike sharing, implementando nuove sta-

zioni per il noleggio delle bici (rappresentate con dei cerchi rossi) 

a corredo dei tracciati ciclabili esistenti e di progetto.  

Riconoscendo il valore potenziale della ciclopedonale Cottur quale 

principale infrastruttura per la mobilità lenta e attribuendole un 

ruolo urbano prevalente parte di un sistema più ampio di connes-

sione del rione, risulta prioritario in quest’ottica la realizzazione e 

valorizzazione di un adeguato sistema di accesso ad essa. Attual-

mente il padiglione di ingresso, che versa in stato di completo 

abbandono, risulta poco accessibile e non visibile dalla strada, 

rendendo difficile la sua frequentazione anche dagli abitanti del 

luogo. Incassato nel sedime dell’ex ferrovia, ad una quota più 

bassa rispetto a quella stradale, è diventato nel tempo giaciglio e 

dimora nascosta per persone in difficoltà, contribuendo a rendere 

l’intera infrastruttura ciclabile poco attrattiva e frequentata. Il Bici-

plan, quindi, prevede di intervenire in quest’area immaginando la 

riqualificazione del padiglione esistente come nuova stazione di 

bike sharing a supporto del Rione di San Giacomo.  

In sinergia con il PUMS e il Biciplan, la realizzazione di un ade-

guato sistema di accesso e la riqualificazione del padiglione d’in-

gresso sono, quindi, due obiettivi prioritari perseguiti dal Pro-

gramma Integrato di Rigenerazione Urbana con lo scopo di ridise-

gnare lo spazio pubblico a supporto della mobilità lenta.  

A destra, estratto della mappa del Biciplan - itinerari ciclabili e zone 30 esistenti 

e di progetto di Trieste, ripresa dal PUMS. In blu sono riportati i percorsi cicla-

bili esistenti, in rosso quelli di progetto; in giallo invece viene riportata la classi-

ficazione delle zone 30. 
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5_ L’ascolto del rione  

5.1_ Il percorso effettuato, sintesi degli in-

contri 

Il percorso ha preso avvio il 21 maggio 2025 e ha visto un totale 

di 23 incontri, sino a quello con la Circoscrizione V il 29 luglio.  

Si sono incontrate 95 persone (alcune più volte), singolarmente e 

in gruppo.  

Vi è stata una “passeggiata di quartiere”. 

Sono stati esaminati: 

 il report del percorso di ascolto fatto nei rioni della Mad-

dalena e San Giacomo realizzato dalla Rete Falische nei 

mesi di giugno e luglio 2025 - Circa 100 persone; 

 il report della festa della Rete Falische del 21/06/2025 - 50 

persone; 

 il report “Tre anni di partecipazione, ascolto e proposte 

alla Maddalena”. 

 

La sintesi degli incontri svolti 

1. 20250521_ ore 10:30. Incontro informativo e di ascolto 

 per la rigenerazione urbana del Rione di San Giacomo. 

 Sala Riunioni, Piazza Vecchia 1, IV piano. 

I primi ausili espressi dai direttori dei servizi e sportelli socio-

sanitari riguardano innanzitutto la preoccupazione sulla realizza-

zione degli obiettivi urbani al termine del processo partecipativo e 

della progettazione. I temi successivi del dialogo riguardano: l’ac-

cessibilità ai servizi socio-sanitari nel quartiere, la carenza di spazi 

aggregativi e ricreativi per i giovani e, infine, la valorizzazione 

dell’identità del quartiere attraverso le attività del museo dell’ex 

Lavatoio.  

 

2. 20250527_ ore 10:30. Sede Circoscrizione V, Via dei 

 Modiano 5. 

Si guardano le dinamiche che hanno coinvolto il quartiere negli 

anni e la situazione attuale, le realtà presenti come la Microarea e 

il GTT, Gruppo Tecnico Territoriale, e le principali questioni di 

criticità che riscontrano i cittadini.  

 

3. 20250527_ ore 16:30. Biblioteca Quarantotto Gambini, 

 Via delle Lodole 6 e 7/a. 

Viene descritto il cambiamento, nell’arco di dieci anni, della pro-

venienza sociale e culturale degli iscritti alla Scuola Primaria Duca 

d’Aosta. Si evidenzia la mancanza di adeguati luoghi di aggrega-

zione per le famiglie. Infatti, San Giacomo, pur essendo un rione 

ricco di ricreatori e di altri servizi scolastici, è carente di spazi 

aggregativi al di fuori dei luoghi scolastici, che rappresentano i 

principali punti di ritrovo per le famiglie, insieme a Campo San 

Giacomo. In più, alle famiglie manca una azione di supporto geni-

toriale, soprattutto a fronte dell’alta domanda, proveniente da 

tutta la città, verso i nidi e i centri per le famiglie del quartiere. 

L’area dell’ex-disinfezione viene indicata come spazio idoneo per 

la comunità. 

Oltre alla richiesta di maggiori luoghi di aggregazione per il quar-

tiere, viene evidenziata la necessità di animare gli spazi già pro-

gettati per la condivisione con un’offerta culturale coerente con il 

carattere multiculturale ed etnico della zona, pensata per un’uten-

za che non ha accesso all’offerta post-scolastica degli oratori, 

ricreatori o centri per famiglie. La Cottur è menzionata come luo-

go adatto per tali usi. 

Infine, l’intergenerazionalità viene descritta come una qualità da 

promuovere nel quartiere attraverso attività collettive. Viene riba-

dito che l’ex Disinfezione ha un potenziale per tali incontri, a con-

dizione che venga reso accessibile attraverso un intervento 

sull’attuale dislivello del terreno. 

 

4. 20250604_ ore 10:30. Sede del Servizio Sociale, Via 

 della Scalinata 3. 

Viene descritto il lavoro svolto presso Habitat Microaree e le criti-

cità abitative e sociali all’interno del Vaticano. Si illustra la rete 

sociale per i minori e le famiglie presente sul territorio di San 

Giacomo, ovvero quelle realtà come l’oratorio di San Giacomo, 

l’OMA, il Ciofs, l’Enaip e il lavoro del GTT, oltre ad alcune associa-

zioni tra cui Androna Giovani, il CSM della Maddalena, San Marti-

no al Campo, le Forze dell’ordine, la Circoscrizione ACLI, Faccia-

mo Centro, progetto Intesa Sanpaolo, Comunità di Sant’Egidio e 

Villaggio per crescere. 

Tanti luoghi sono destinati ai giovani, ma risultano poco collegati 

tra loro. Viene messo in luce il sentimento di solitudine percepito 

da determinati residenti e la difficoltà che hanno gli anziani a sen-

tirsi al sicuro, fenomeno che varia a seconda della zona del quar-

tiere. Si specificano delle dinamiche relative all’incidenza sociale 

delle attività associative e anche la presenza di individui senza 

residenza all’infuori del rione. 

 

5. 20250604_ ore 14:15. CPIA, Via dell’Istria 45. 

Nel quartiere si registrano frequenti compravendite di apparta-

menti, così come ristrutturazioni di alloggi per ospitare più fami-

glie. Dall’aumento della domanda residenziale a San Giacomo si 

desume la crescente attrattività del quartiere come luogo di spe-

culazione immobiliare.  

Il rione ha registrato episodi di violenza negli ultimi due anni, ma 

nulla di paragonabile a quelli delle zone limitrofe di Piazza Perugi-

no e Piazza Garibaldi, percepite come “zone rosse”. 

 

6. 20250604_ ore 16:00. Biblioteca Quarantotto Gambini, 

 Via delle Lodole 6 e 7/a. 

È esposto il progetto del Comitato Maddalena Vive per un percor-

so urbano chiamato “Anello Verde” comprendente 10 aree verdi, 

la ciclopedonale Cottur, Villa Sartorio e un tratto lungo Strada di 

Fiume.  

Si parla di come le attività commerciali del rione hanno subito 

molte chiusure negli ultimi 15/20 anni: infatti, un valore potenziale 

percepito nella Cottur è quello di rivitalizzare il rione anche dal 

punto di vista commerciale. In tal caso, sarebbe utile lavorare 

sulla segnaletica, sul suo affiancamento alle aree verdi e sull’in-

cremento della sua accessibilità e connessione con altre vie del 

quartiere (tenendo conto che un nuovo punto di bike sharing è 

previsto dal Biciplan nel padiglione di ingresso alla Cottur). 

Attorno al Campo San Giacomo si percepiscono problemi di puli-

zia/igiene e di sicurezza che meritano più attenzione. In più, ver-

rebbe gradito l’aumento di panchine sul campo. 

Gli spazi verdi sono descritti come insufficienti e degradati in 

termini di pulizia, dunque vissuti meno dalle famiglie. Questi spazi 

sarebbero utili per chi affianca i bambini nelle fasce extra scola-

stiche. In più, i residenti gradirebbero spazi verdi liberi, non sog-

getti a regole restrittive di uso.  

Il rione rimane carente di posti auto, soprattutto per residenti che 

non dispongono di un garage né di un posto riservato in alcune 

strutture, come il parcheggio Saba. Per quanto riguarda la satura-

zione veicolare nel rione, alcune strade risultano particolarmente 

congestionate: la via fronteggiante la chiesa San Giacomo, la zo-

na dell’ex Lavatoio e via Frausin, incrocio di strutture scolastiche. 

Un sistema ad orario prestabilito per i transiti, oppure un’ulteriore 

fermata del bus lungo via Frausin migliorerebbe la situazione. 

Sul tema del turismo, si vede un potenziale elemento di sviluppo 

per le attività commerciali, ma al contempo si percepisce una 

certa riserva di fronte ad eventuali eccessi di rumori o abusi di 

B&B.  

 

7. 20250604_ ore 19:30. Biblioteca Quarantotto Gambini, 

 Via delle Lodole 6 e 7/a. 

Si discute sull’offerta culturale a San Giacomo, immaginando 

nuove proposte in alcuni spazi come ad esempio Piazza Puecher.  

La presenza del verde, dai versanti scoscesi allo skate park e alla 

Cottur diventano elementi attrattori e potenziali luoghi del benes-

sere sociale.  

 

8. 20250606_ ore 11:30. Sala Riunioni, Piazza Vecchia 1, 

 VI piano. 

La testimonianza del rappresentante dei vigili urbani avverte che, 

per quanto riguarda le abitudini residenziali del quartiere, non si 

registrano particolari criticità né forme di disagio sociale. Esisto-

no dei singoli alloggi condivisi tra più nuclei familiari, ma la pre-

senza di questo fenomeno e la sua diffusione è legata al tema 

dell’ospitalità. Sul tema della potenziale ostilità di alcune aree del 
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rione e del relativo disagio e degrado sociale (in particolare per la 

fascia giovanile), i Giardini Basevi e Pincherle, così come l’inizio 

della ciclopedonale Cottur, sono indicati come zone da controlla-

re, poco accessibili e caratterizzate da una conseguente scarsa 

domanda di utilizzo da parte dei residenti. 

 

9. 20250606_ ore 13:30. Sede SMaC, Via Molino a Vento 

 83. 

Un gruppo di comitati civici, riunito sotto il nome di “Rete Fali-

sche”, si è formato in occasione del processo partecipativo per la 

redazione del Masterplan del rione. 

Dal dialogo emerge il disagio creato dalle auto parcheggiate lun-

go strada e lasciate spesso per un tempo prolungato. Riguardo 

all’attrattività del rione, si avverte un aumento del turismo, deter-

minato anche dal punto di vista della saturazione dei posti auto 

disponibili, per cui si suggerisce il recupero dell’area dell’ex mo-

torizzazione civile in Via San Marco come possibile parcheggio 

pubblico.  

Emergono anche alcuni problemi legati alla presenza di barriere 

architettoniche, come ad esempio l’ingresso del Giardino Basevi. 

L’accesso e l’inclusività delle aree verdi sono stati riportati come 

aspetti critici: è stato espresso il desiderio di vedere implementa-

to un sistema per la sicurezza e il controllo di queste aree. Per 

quanto riguarda lo spazio di aggregazione, si è rilevato che, a 

causa delle attività dei locali ristorativi, Campo San Giacomo subi-

sce una riduzione degli spazi destinati alla socializzazione e alle 

attività di gioco. A questo proposito, si è sottolineata l’importanza 

della progettazione di spazi di aggregazione non strutturati dedi-

cati agli adolescenti, fascia d’età più vulnerabile.  

 

10. 20250610_ ore 10:30. Sede Sportello Habitat Microarea, 

 Edificio del Vaticano, Via dell’Istria 24-52. 

I servizi sociali dello sportello Habitat Microarea segnalano l’au-

mento della violenza fin dall’inizio dell’anno, con un aumento del 

20% di violenze tra donne. Questi casi di violenza descrivono 

contesti e situazioni di fragilità persistenti tra gli inquilini del Vati-

cano. Le segnalazioni provengono sia dai portierati che dai pro-

prietari degli alloggi, che d’altronde annotano un degrado del 

condominio e degli spazi verdi di pertinenza legato al via-vai dei 

loro inquilini. 

A proposito delle reti sociali, le reti giovanili si muovono in diver-

se aree della città a seconda della tendenza. Le reti sembrano 

attive, ma d’altro canto emergono casi di delinquenza giovanile 

evidenziati dai servizi sanitari. Le reti sociali delle fasce medio-

adulte ed anziane sono invece più difficili da attivare dallo sportel-

lo a causa della mancanza di spazi per l’interazione sociale.  

Poi viene ribadita l’importanza di spazi comuni per giovani, sia 

coperti che aperti, soprattutto da quando è chiuso lo skate park. 

Il ruolo dei commercianti e dei locali è cruciale per il quartiere, 

per cui la sostituzione dell’attività di grande distribuzione compro-

mette la loro partecipazione alla segnalazione in materia di coe-

sione o disagio sociale. 

In conclusione, si discute della rilevanza del GTT, capace di riuni-

re soggetti sociali ed istituzionali, una soluzione potente e più 

neutra in alternativa alla difficoltà dello sportello Microaree ad 

imporsi tra gli enti come struttura coordinatrice e ad usufruire di 

potere decisionale su alcuni quesiti sociali. 

 

11. 20250619_ ore 16:00. Ufficio della Parrocchia San Gia

 como Apostolo, Campo San Giacomo 10. 

Il parroco spazia su vari temi riguardanti l’accesso all’alloggio, 

così come la frequentazione dell’oratorio da parte dei giovani. 

Parla del suo desiderio di ospitare più attività all’interno della par-

rocchia, in particolare per aumentare le attività di doposcuola, 

soprattutto con il fine di offrire sostegno sociale a giovani che 

versano in situazione di disagio. 

 

12. 20250619_ ore 17:00. Ex Lavatoio, Via San Giacomo in 

 Monte 9. 

Vengono presentate le attività che si svolgono all’ex Lavatoio e 

l’impegno di AMIS nel recuperare le risorse e avere cura del luo-

go.  

 

13. 20250620_ ore 15:30, online. Incontro con Grazia di Lo

 renzo (Helianthius) 

È stata presentata l’associazione Helianthius e le attività che svol-

ge, specialmente quelle estive. È stato espresso il desiderio di 

coinvolgere maggiormente gli anziani attraverso qualche forma di 

intrattenimento.  

 

14. 20250626_ ore 10:30. Sede Sportello Habitat Microarea, 

 Edificio del Vaticano, Via dell’Istria 24-52. 

Si è discusso sulla possibilità di utilizzare alcuni spazi legati all’e-

dificio del Vaticano e sul ruolo di ASUGI al fine di coinvolgere 

maggiormente i giovani del rione. 

 

15. 20250626_ ore 13:00. Incontro con Riccardo Taddei, San 

 Martino al Campo, da Dafina, Via dell’Istria 1. 

Si è discusso sulla condizione giovanile nel rione. Emerge una 

condizione in cui non ci sono occasioni di incontro e ritrovo per i 

ragazzi, sia a livello di spazi urbani in cui riunirsi sia a livello di 

opportunità. Si riprende il modello di Villa Angaran San Giuseppe 

a Bassano del Grappa, luogo formativo ed imprenditoriale, in cui i 

giovani sono resi partecipi nella gestione della struttura. 

 

16. 20250626_ ore 14:30. Ricreatorio Pitteri, Via San Marco 

 5. 

Si parla dell’importanza del ricreatorio come luogo aggregativo 

per i giovani del quartiere. 

 

17. 20250626_ ore 16:00. ASD Artistica 81, AttualFoto, Via 

 dell’Istria 8. 

Il fondatore di Artistica 81 esplicita le dinamiche di rete sociale e 

comportamenti sociali legati alla pratica di attività sportive. Espo-

ne il problema della mancata collaborazione tra gli enti scolastici 

al fine di ottimizzare gli spazi del rione anche per lo svolgimento 

di attività sportive in orari extra scolastici. Di seguito si menziona 

la potenzialità di adibire alcuni percorsi urbani del rione all’attività 

sportiva. Il discorso prosegue con la questione dell’ingombro 

stradale, tra la sosta breve, media e prolungata degli automobili-

sti, che satura i posti auto per le soste relative al trasporto com-

merciale. 

Infine, si accenna al degrado socio-spaziale di diversi luoghi del 

rione: a Campo San Giacomo di sera si evidenzia la presenza di 

cittadini in situazioni di disagio; al parco Orlandini e all’ingresso 

della Cottur si verificano atti di vandalizzazione, ospitando talvolta 

degli usi illeciti. Per rispondere a queste criticità, si propone un 

sistema di illuminazione notturna e la progettazione di giochi e 

aree verdi lungo la ciclopedonale, ed eventualmente un parcheg-

gio di vari livelli alla sua entrata, dotato di ascensore. 

 

18. 20250626_ ore 17:30. Sede del Gruppo Sportivo San 

 Giacomo, Via dell’Istria 75. 

Il presidente del Gruppo Sportivo San Giacomo descrive la diffi-

coltà dell’associazione di usufruire di spazi per lo svolgimento 

delle attività, una problematica legata alla carenza di spazi pubblici 

o liberi, sia al chiuso che all’aperto. Durante l’inverno, ad esem-

pio, l’associazione è talvolta costretta a chiedere in prestito locali 

all’oratorio San Domenico Savio. Si descrive la mancanza di fondi 

interni per finanziare l’affitto di spazi privati o, alternativamente, 

per attrezzare ad uso sportivo gli spazi donati all’associazione. Lo 

scenario ideale dell’associazione sarebbe di poter disporre di uno 

spazio sportivo ad uso collettivo e/o associativo, come ad esem-

pio l’ex Lavatoio o il Centro Marenzi.  

Viene espressa l’idea di migliorare la connessione tra gli spazi 

verdi, o ad esempio di riqualificare come playground la Scuola 

Bergamas e l’oratorio dei Salesiani. 

 

19. 20250627_ ore 9:30, online. Incontro con Max Capitanio, 

 coordinatore Microarea. 
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Si è discussa l’ipotesi di un percorso di lavoro su diversi temi a 

livello sociale che potrebbero attivarsi nel rione, sotto la supervi-

sione della Microarea. Si è ragionato su possibili temi di lavoro e 

sui soggetti da coinvolgere.  

Si è parlato poi della condizione giovanile e sui bisogni che espri-

me.  

 

20. 20250703_ ore 12:00. Strada della Rosandra 50. 

Si è parlato principalmente della questione della sosta. Pochi so-

no i posti auto per poter lasciare la macchina ed andare all’orato-

rio e, spesso, nelle ore di punta si registra un ingorgo di macchi-

ne lungo la via principale. Sarebbe gradita una possibile conces-

sione da parte dell’Eurospar di alcuni posti auto di pertinenza per 

soste brevi.  

 

21. 20250703_ ore 15:00. Karate Do Trieste, Piazza Edmon

 do Puecher 6/1. 

Molti sono i ragazzi e ragazze che sembrano girare senza meta 

per il quartiere; si sospetta che alcuni di loro si trovino in una 

situazione di abbandono scolastico. I giovani non vengono indiriz-

zati a usufruire dell’offerta culturale di Trieste, fenomeno che si 

collega alla perdita di prospettive future, alla mancanza di fiducia 

in sé stessi, alla solitudine, all’insufficiente sostegno sociale, o 

anche all’uso di sostanze illecite. Propone di progettare spazi di 

aggregazione per i giovani, prendendo come riferimento il Chio-

schetto alla Pineta di Barcola. Per illustrare le sue osservazioni, 

spiega che Piazza Puecher è sempre meno frequentata sebbene 

per un tempo abbia ospitato le partite di calcio dei giovani, e spe-

cifica come lo skate park sia spesso soggetto ad atti vandalici da 

parte dei ragazzi stessi.  

Si evidenzia, invece, come lo sport abbia effetti positivi sui giova-

ni, ad esempio aiutandoli a sviluppare un senso di appartenenza. 

 

22. 20250703_ ore 16:00. ASD Accademia Danze Trieste, 

 Via Cristoforo Colombo 14. 

Una problematica comune delle aree verdi del rione è che si tro-

vano in stato di isolamento o criticità legate alla scarsa igiene e 

pulizia. 

Il rione è cambiato molto nel tempo, anche se mantiene una forte 

identità comunitaria. La sua connotazione di mercato “a cielo 

aperto” è oggi scomparsa e la sicurezza è peggiorata, con fre-

quenti problemi legati a gruppi giovanili. 

Per chi passeggia con bambini sulla Cottur emerge un problema 

di sicurezza e di assenza di punti di riparo. Questo spazio potreb-

be ospitare un palcoscenico o configurarsi come un’arena, contri-

buendo alla funzione aggregativa e culturale del rione (teatro, 

eventi musicali).  

Per quanto riguarda le attività sportive, di danza o altro, non si 

dispone di spazi adeguati. 

 

23. 20250729_ ore 18:00. Sede della Circoscrizione V, Via 

 dei Modiano 5. 

È stato discusso l’abbattimento delle barriere architettoniche nel 

rione e la questione dell’accessibilità alla sede. Su quest’ultimo 

punto, è stato citato il progetto dell’Anello verde ideato dal Comi-

tato Maddalena Vive che include nel percorso la sede di Villa Sar-

torio.  

Viene esposto l’ausilio di ottenere come seconda sede l’ex Centro 

Civico in Via Caprin, soprattutto per rispondere alla necessità di 

avere un’aula per le assemblee che possa contenere circa 40 

persone.  

Riguardo la viabilità, si propone di far riferimento alla redazione di 

due piani comunali, il PEBA e PGTU. 

 

 

Per concludere 

In relazione ai processi di ascolto e di partecipazione vanno evi-

denziati alcuni processi specifici. 

Da citare, in particolare, sono il percorso e i questionari proposti 

alla cittadinanza da un soggetto aggregato nato all’uopo, e che si 

è dato nome “Rete Falische” (Scintille, in triestino), “un gruppo di 

cittadini triestini, da anni presenti sul territorio sia come istituzioni 

a carattere sociale sia come comitati civici spontanei che  pur 

nella diversità delle forme associative, della localizzazione sul 

territorio, delle attività e degli obiettivi,  accomunati dall’ impegno 

indirizzato alla tutela del bene comune, inteso sia come strutture 

e infrastrutture del territorio sia come qualità di vita”. I soggetti 

collettivi di questo aggregato sono le realtà di SMaC, il Ciofs, il 

CEST, il Comitato “Maddalena Vive” e l’associazione “Insieme per 

San Giacomo. 

Le attività organizzate - una “Festa della Rete Falische” - con di-

battito in Campo San Giacomo, la proposta di un questionario - 

cartacei e online - che ha prodotto il "Report del percorso di 

ascolto fatto nei rioni della Maddalena e San Giacomo”, insieme 

al materiale prodotto in passato dal Comitato Maddalena Vive, 

hanno fornito una serie di indicazioni e suggestioni che hanno 

fatto il paio con quanto raccolto nel percorso di ascolto descritto 

-  e sono stati indubbiamente un utile contributo al percorso. 

  

Importante momento del percorso di comunicazione e ascolto è 

stato l’incontro aperto con la Circoscrizione, in data 29 luglio;  

un incontro aperto alla cittadinanza che ha portato a propria volta 

alcune indicazioni molto puntuali, e altre più generali. I Consiglieri 

e le Consigliere hanno avuto modo di avere tutte le informazioni 

relative al percorso e alle effettive possibilità date da Scintille e al 

contempo portare auspici, richieste generali e specifiche. 

Momento rilevante del percorso complessivo – e di fatto un ulte-

riore momento di ascolto è stata la presentazione della prima 

bozza del Piano,  presentata presso la Sala Teatro del comples-

so dei Salesiani, in data 30 settembre. In quell’occasione, molto 

partecipata, dopo la presentazione della bozza di Piano vi sono 

state numerosi commenti e osservazioni – che di fatto davano 

indicazioni e suggerimenti per una ottimale calibrazione di alcune 

delle proposte avanzate. 

Ultima occasione importante di ascolto,  confronto e raccolta di 

indicazioni progettuali è stato l’ultimo evento proposto, in data 29 

novembre – sulle specifiche legate ai temi sociali. Come altrove 

ben dettagliato, un nutrito gruppo di persone del territorio, affe-

renti a realtà di servizio, delle istituzioni scolastiche e del mondo 

delle associazioni che animano i rioni, si sono incontrati sotto la 

l’egida del Servizio sociale e di Habitat Microarea, per offrire un 

contributo corale.  
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5.2_ Le questioni emerse La modalità di processo partecipativo svolta tra i mesi di maggio 

e di luglio 2025 (27/05 - 03/07) ha stabilito un insieme di incontri 

personali, a piccoli gruppi attraverso tavoli di lavoro. Le persone 

di interesse e coloro che operano nell’ambito per la quale sono 

state consultate ed ascoltate, hanno avuto l’opportunità di dare il 

loro punto di vista sulla realtà quotidiana dell’area. Il periodo di 

ascolto ha permesso di trarre il ritratto del contesto sociale, cul-

turale, fisico ed economico dell’area d’interesse. Tali soggetti 

sono: presidenti di associazioni, direttori e dirigenti di strutture 

scolastiche/di formazione e di oratori, dirigenti di servizi sociali, 

consiglieri della Circoscrizione, nonché, la presidente di Circoscri-

zione, il rappresentante dei vigili urbani e il parroco di San Giaco-

mo.  

 

Dal processo di ascolto si sono generati quattro filoni di ricerca. 

Un primo filone, sottolineato in particolare dai Servizi Sociali e da 

Habitat Microarea, individua le situazioni di criticità abitative in 

quartiere e i contesti di fragilità economica, sociale e mentale, 

anche e soprattutto per alcuni giovani. È un tema anche rimarca-

to dalle testimonianze del terzo settore. Si è incontrato il referen-

te di ASUGI Denis Deffendi, la dirigente dell’ufficio gestione so-

ciale Irene Sgagliardich, i referenti dell’ufficio del servizio sociale 

UOT2 e, per lo Sportello Habitat Microarea, l’educatrice Alessan-

dra Marcosini, l’operatore Simone Bevilacqua, il coordinatore Max 

Capitanio. Utile è stato inoltre l’incontro con il parroco di San 

Giacomo Don Rudy Sabadin e l’ispettore capo Romina Rovatti per 

approfondire le dinamiche sociali e la tematica “casa” del quartie-

re.  

 

Un secondo filone, generato dall’ascolto del Terzo Settore negli 

ambiti culturali, commerciali e sportivi, mette in luce le relazioni 

socio-spaziali del quartiere: la compromissione della mobilità 

lenta del quartiere, dovuta alla forte presenza di auto parcheggia-

te per tutto il rione, e l’inaccessibilità della Cottur e della viabilità 

per il ciclismo urbano; le mancate connessioni tra i giardini; la 

carenza di spazi per le attività associative e sportive; problemi 

generali di accessibilità urbana e in particolare agli spazi verdi. 

Per questo tema si è incontrato un insieme di rappresentanti de-

gli enti del Terzo Settore, sia in two-by-two, sia durante i tavoli 

tematici: Karate Do Trieste, Insieme per San Giacomo, il Comitato 

Maddalena Vive, la FIPE, Per San Giacomo, il Villaggio per Cre-

scere, Confcommercio, il Comitato Insieme Per San Giacomo, 

CNA Artigiani imprenditori d’Italia, l’associazione Artistica 81, San 

Giacomo Gruppo Sportivo, l’associazione AMIS che gestisce l’ex 

Lavatoio e l’Accademia Danza Trieste.  

 

Il terzo filone delinea, grazie alle scuole di ogni ordine e grado ed 

istituti formativi, la presenza di comunità diverse all’interno della 

Circoscrizione così come di residenti non-italiano parlanti. Si è 

incontrato per questa tematica il CPIA, la preside Susanna Tessa-

ro, la vice preside Tiziana Pane e il presidente del comitato geni-

tori Stefano Zingale. In aggiunta, si è incontrato un insieme di 

referenti degli istituti formativi e dei centri dopo-scuola, tra cui 

Luca Alborghetti per l’Enaip, Riccardo Taddei per SMaC, Luca 

Codega per il Ciofs, Maurizio Pessato per il CEST Trieste, e l’equi-

pe di educatori/trici del Ricreatorio Pitteri. Durante le tavole di 

lavoro si sono anche ascoltate Martina Lanotte della Scuola Pri-

maria Duca d’Aosta e la coordinatrice pedagogico Anna Mosca 

della Scuola dell’infanzia comunale paritaria Stella Marina.  

 

Infine, il quarto filone tematico mise l’accento sulla mancanza di 

spazi di aggregazione e sui problemi di pulizia e di sicurezza in 

quartiere, tema ribadito da tutti i soggetti intercettati.  

 

Nelle pagine successive, si riassumono schematicamente i temi 

discussi durante gli incontri e le rispettive soluzioni esplorate. I 

verbali, invece, vengono allegati integralmente alla presente rela-

zione, nella sezione dedicata agli Allegati.  

 

I rappresentanti delle realtà presenti nel rione ascoltate nel 

processo 

- Presidente Michela Novel: Circoscrizione V 

- Consiglieri della Circoscrizione V 

- Educatrice Alessandra Marcosini, operatore Simone Bevilacqua, 

coordinatore Max Capitanio: Sportello Habitat Microarea Vaticano 

- Coordinatrice pedagogico Anna Mosca: Scuola dell’infanzia co-

munale paritaria Stella Marina 

- Direttore Luca Codega, Alessio Scala: CIOFS FP 

- Martina Lanotte: Scuola Primaria Duca d’Aosta 

- Preside Susanna Tessaro, vice preside Tiziana Pane, presidente 

del comitato genitori Stefano Zingale: CPIA 

- Direttore Luca Alborghetti: ENAIP  

- Coordinatrice Vanessa Greco: Ricreatorio Comunale Pitteri 

- Antonella Rai, Laura Perrone, Francesca Anita Puntoriero, Mile-

na Ivkovic: Servizio Sociale UOT2 

- Referente Ilaria Perini: Villaggio per Crescere 

- Vice presidente Sara Sornig: Confcommercio 

- Presidente Elena Pellaschiar: Associazione San Giacomo 

- Matteo Antonante, Marco Stebel: Comitato Insieme per San 

Giacomo  

- Valdo Cozzi, Serena Rosso: Comitato Maddalena Vive 

- Presidente Franco Baccari: Per San Giacomo 

- Ferdinando Castellano: CNA Artigiani imprenditori d’Italia  

- Presidente Stefano Lonza: FIPE Trieste 

- Ispettore capo Romina Rovatti: Vigili urbani 

- Presidente Maurizio Pessato: CEST Trieste ETS  

- Riccardo Taddei: San Martino al Campo (SMaC) 

- Referente Denis Deffendi: ASUGI 

- Ufficio gestione sociale Irene Sgagliardich: ATER Trieste  

- Parroco Don Rudy Sabadin: Parrocchia di San Giacomo 

- Fabiano Mazzarella: Associazione AMIS (ex Lavatoio) 

- Grazia di Lorenzo: Associazione Helianthius  

- Presidente Fulvio Bronzi, Stefano Grgic: ASD Artistica 81 

- Presidente Ruggero Poli, vice presidente Antonio De Franci: San 

Giacomo Gruppo Sportivo 

- Consigliere (cultura) Luca Gojak: Comune di Trieste  

- Presidente Massimiliano Montesion: OMA Pallavolo Trieste 

- Vice presidente Anna Devivi: Karate Do Trieste 

- Presidente Elisabetta Marcusa: Accademia Danze Trieste 

 

I nominativi delle persone ascoltate durante il processo partecipa-

tivo sono riportate in calce ad ogni singolo verbale, nella sezione 

dedicata agli Allegati.  
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6_ Il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana  

Riprendendo per sommi capi quanto descritto nei capitoli prece-

denti, quello che definiamo rione di San Giacomo è una porzione 

del territorio del Comune di Trieste interno alla Circoscrizione V^ 

che si dispiega longitudinalmente lungo uno stretto colle com-

prensivo dei relativi pendii trasversali, che va grossomodo dal 

Giardino Basevi fino al Giardino di Villa Sartorio, distanti tra loro 

circa 2,2 km in linea d’aria.  

Posto a ridosso del Centro Storico (il Giardino Basevi dista circa 

450 m dalla Cattedrale di San Giusto), il rione è attraversato dalla 

principale via Dell’Istria, che unisce il centro città con il Cimitero 

principale di S. Anna, Valmaura e l’Istria e dalla biforcazione di via 

Del Molino a Vento/Strada di Fiume, diretta verso Cattinara e la 

Slovenia. Entrambe le strade hanno morbide pendenze in quanto 

poste grossomodo lungo il crinale, a differenza delle ripide tra-

verse che interessano i pendii del colle.  

Campo San Giacomo con al centro l’omonima Chiesa Parrocchia-

le è l’indiscusso luogo centrale, molto frequentato dai residenti in 

tutte le ore del giorno ed è all’inizio di via dell’Istria, mentre in vari 

punti del rione, lungo i ripidi pendii, si trovano diversi spazi verdi 

alberati (alcuni attrezzati, definiti come giardini) che, seppur tra 

loro discontinui, connotano lo spazio urbano del quartiere altri-

menti caratterizzato da un’altissima densità fondiaria a cui corri-

spondono circa 15.000 abitanti per Km/q. 

Via dell’Istria corre da nord/ovest a sud/est parallelamente alla 

costa, una condizione che permette ai passanti di godere di ecce-

zionali viste a mare laddove possibile, privilegiando paesaggisti-

camente il versante del colle verso il porto. 

 

Essendo luogo di passaggio prossimo al centro, il rione risulta 

attraversato da più linee di Trasporto Pubblico Locale che garanti-

scono un ottimo e frequente collegamento.  

Nonostante questa condizione privilegiata, le aree per la sosta dei 

mezzi privati pervadono gran parte delle aree pubbliche lungo 

le strade ed in molti casi anche buona parte dei marciapiedi lad-

dove le strade sono più strette.  

Tale criticità, rilevata da molteplici fonti, è stata registrata dal Pia-

no Urbano della Mobilità Sostenibile approvato dal Comune di 

Trieste nel 2021 il quale sostiene che “una delle maggiori proble-

matiche che affliggono la mobilità triestina risiede nella mancanza 

di una politica di gestione globale della sosta.  Con ciò si inten-

de che il rapporto offerta / domanda non è mai stato regolamen-

tato in relazione alle diverse tipologie della domanda, bensì limi-

tando gli interventi alla istituzione di parcheggi a pagamento in 

talune sostanzialmente esigue aree a forte attrazione in termini di 

servizi e centri di interesse (ancora oggi non si raggiungono i 

1000 stalli a pagamento). Si è quindi operato sostanzialmente 

sull’offerta, senza coinvolgere nel profondo la doman-

da”  (Relazione PUMS pag. 22). 

 

San Giacomo dispone di una buona ed articolata rete di com-

mercio di vicinato, sorta nella seconda metà del ‘900 in ragione 

dell’intenso transito su via dell’Istria e perlopiù diffusa lungo i 

fronti prospicienti Campo San Giacomo, via dell’Istria, le traverse 

di via San Marco e la contrapposta via Del Rivo fino a piazza 

Puecher, il primo tratto di via dell’Industria e poco altro. 

Tuttavia sono evidenti i segni di criticità in atto, che perdurano 

da due decenni: alcuni negozi si presentano chiusi, soprattutto in 

piazza Puecher ed in via San Marco, mentre altri vengono utiliz-

zati come depositi.  

 

Dal punto di vista demografico San Giacomo - Barriera Vecchia è 

uno due ‘ambiti’ più dinamici della città, registrando nel 2024, 

sull’anno 2023, l’indice più alto di crescita della popolazione tra 

le circoscrizioni di Trieste: 0,1 a fronte di – 0.1 per il territorio 

comunale. Si tratta di una variazione significativa perché confer-

ma l’inversione della tendenza in atto registrata dal 2022, dopo il 

decremento demografico del decennio 2011/2021, nel quale la 

zona S. Giacomo Barriera Vecchia ha perso 2.769 abitanti, pari al 

4,8% dei 51.128 abitanti registrati nel 2011.  

 

Tale incremento è per lo più dovuto al saldo migratorio che dal 

2022 è ritornato a compensare il saldo naturale. Risulta interes-

sante il dato dei flussi dei movimenti in ingresso/uscita dalla cir-

coscrizione nel periodo 2018/2022, il quale risulta negativo per i 

trasferimenti dalla o per la Provincia di Trieste (-194 persone) e 

per altre destinazioni, leggermente positivo per i trasferimenti 

dalla Regione FVG (+ 138 persone), molto positivo per i trasferi-

menti da altre regioni italiane (+ 1.142 persone) e soprattutto per 

i trasferimenti da altre nazioni (+ 1.739 persone). Per un totale di 

flussi nel quinquennio 2018/2022 di 7.404 persone in entrata, 

4.963 persone in uscita pari ad un saldo complessivo di 2.441 

nuovi abitanti.  

Dati che dimostrano sia l’elevata mobilità delle persone nella 

circoscrizione sia l’attrattività della zona.  

 

Nella Circoscrizione V^ risulta crescente il peso dei cittadini stra-

nieri, passati dalle 8.953 persone del 2011 alle 10.690 persone 

del 2023, con un incremento del 19,4%, portando l’incidenza della 

popolazione straniera al 22,0% (25,8% nel 2024), la più alta delle 

varie circoscrizioni triestine. Un dato che conferma la storica vo-

cazione multietnica del rione.    

 

Altri dati interessanti, probabilmente correlati al numero ed alla 

tipologia degli immigrati, sono il dato della presenza dei giovani 

compresi tra 0 e 19 anni. Il peso delle famiglie residenti con figli 

stranieri rappresenta una componente centrale: il 32% dei bambi-

ni da 0 a 4 anni e il 29,4% dei bambini tra 5 e 14 anni è di popo-

lazione straniera. 

Questo connota la Circoscrizione V  ̂come quella con il maggior 

numero di giovani,  e l’alto numero di famiglie con 3 e più com-

ponenti.  

 

Sul tema della residenza, a fronte del 9,8% di alloggi pubblici 

ATER presenti in città (pari a 12.430 alloggi) rispetto alla totalità 

di alloggi presenti nell’intero territorio comunale di Trieste (pari a 

126.499 alloggi totali) gli alloggi pubblici di ATER presenti a San 

Giacomo Barriera Vecchia risultano essere 3.015, pari al 24,25% 

dell’intero patrimonio pubblico.  

Tuttavia essendo rilevante la densità abitativa della zona San Gia-

como Barriera Vecchia, la quantità di alloggi pubblici presenti ha 

un’incidenza di solo l’11,22% rispetto alle famiglie residenti,  

ben inferiore all’incidenza del 20,76% degli alloggi pubblici della 

Circoscrizione VI^ (San Giovanni Chiadino Rozzol) e del 17,04% 

della Circoscrizione VII^ (Servola Chiarbola Valmaura).  

 

Tale dato impatta fortemente con la modesta disponibilità econo-

mica dei residenti nella Circoscrizione V^,  come rilevabile dalla 

presenza dei contribuenti con un basso reddito medio (< 15.000 

€), che risulta compresa tra il 35% ed il 40% del totale dei contri-

6.1_ Un quadro d’insieme del rione  

San Giacomo 

La Chiesa, il Campo San Giacomo e via Dell’Istria in due foto dei primi anni del 

secolo scorso. Immagini tratte dalla raccolta esposta all’Ex-Lavatoio, in via San 

Giacomo in Monte 
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buenti presenti nella circoscrizione.  

Va detto che a parziale riequilibrio della situazione vi è la conve-

nienza del costo di acquisizione degli alloggi nel mercato libero, 

rilevata dai valori medi di acquisto di una casa nella Circoscrizio-

ne, desumibile dai dati del valore medio della rata mensile del 

mutuo venticinquennale stipulato per l’acquisto di un’abitazione di 

98mq forniti dall’Osservatorio Mercato Immobiliare (OMI) nella 

zona C2_San Giacomo, Chiarbola, Servola,…, riferito al II° seme-

stre 2023. Tale valore risulta pari ad una rata di 767 € per il l’ac-

quisto del nuovo, il secondo valore per convenienza della città (il 

primo valore si riferisce alla periferia) e di 594 € per l’usato, a 

fronte del valore medio cittadino di 975 € di rata mensile per il 

nuovo e 628 € per l’usato.   

A tali convenienza dei valori di acquisto corrisponde un’analoga 

convenienza dei valori di locazione di mercato rispetto all’intera 

città, così come è risultata contenuta la variazione dei canoni 

nell’ultimo quinquennio (2019/2024, dati OMI riferiti ai canoni di 

locazione medi per abitazioni civili in stato di conservazione nor-

male), che ha registrato un incremento medio nella zona 

C2_S.Giacomo del 18,5% a fronte di incrementi ben superiori in 

altre zone, come ad esempio l’incremento del 25,6% nella Zona 

B1_ Centro urbano o del 47,6% nella zona B2_Centro storico.   

 

La fase di ascolto ha permesso di approfondire la conoscenza 

delle criticità presenti, della struttura degli abitanti e delle loro 

aspettative. 

Fin dalle prime battute abbiamo potuto constatare la presenza di 

una forte rete associativa.  Questo consente la presenza attiva 

degli abitanti alla vita sociale, manifestata durante il processo 

dalla capacità di saper raccogliere critiche ed aspettative sintetiz-

zandole in istanze. E consente pure la diffusione di molteplici 

società dilettantistiche e associazioni varie, operanti soprattutto 

nel campo ricreativo e sportivo, che garantiscono una buona of-

ferta di attività per il tempo libero rivolte agli abitanti del rione e 

non solo. Un’offerta variegata che permette anche il raggiungi-

mento di livelli di eccellenza, a cui tuttavia non sempre possono 

accedere le fasce più fragili delle famiglie del rione.   

 

A fronte di una profonda conoscenza del quartiere da parte di 

alcuni cittadini attivi presenti nelle organizzazioni, alcuni dei quali 

sono stati in grado di formulare interessanti proposte di riqualifi-

cazione del rione, tra cui la proposta dell’Anello verde, general-

mente prevale una scarsa consapevolezza della qualità paesaggi-

stica del luogo ed una scarsa conoscenza delle aree verdi esi-

stenti. Mentre è generalizzato il senso d’appartenenza al rione, 

fondato sul riconoscimento della presenza di buona parte dei 

servizi e delle necessità legate alla vita quotidiana. Rispetto al 

quale abbiamo notato un forte attaccamento e apprezzamento 

della qualità delle istituzioni scolastiche.  

Campo San Giacomo è univocamente ritenuto il luogo centrale 

del rione ed è positivo il giudizio sulla qualità ed accoglienza dello 

spazio pedonale. Tuttavia non è unanime la richiesta di estensio-

ne della zona pedonale. Non è neppure particolarmente diffuso il 

giudizio negativo sulla pervasività delle auto in sosta, ritenuta 

fatalmente una condizione ineludibile del quartiere legata all’alta 

densità abitativa e all’assenza di spazi privati per riporre l’auto.  

 

Non ci sembra di aver colto tensioni dovute alla forte presenza di 

persone di provenienza straniera: la multiculturalità è rappresen-

tata come un tratto distintivo del rione, dove è possibile acquista-

re il pane balcanico o degustare dolci albanesi.  

Così come non abbiamo colto l’esistenza di stigmi nei confronti 

della rilevante presenza di alloggi pubblici a canone sociale. 

 

Abbiamo appreso l’ottimo funzionamento del servizio Habitat-

Microarea quale supporto attivo nella mitigazione dei disagi fisici, 

sociali e sanitari operante a favore dei locatari degli alloggi pubbli-

ci presenti in zona.  

Constatando che le maggiori tensioni sociali sono attualmente 

presenti soprattutto negli edifici residenziali di proprietà priva-

ta,  dove non ha competenza il servizio della Microarea, dove gli 

alloggi sono di dimensioni molto contenute e dove risulta difficol-

toso assumere informazioni dettagliate sui disagi presenti tra gli 

abitanti. 

 

Tra cui certamente sono annoverabili i disagi della popolazione 

anziana, dovuti sia alla scarsa presenza degli ascensori nei 

condomini alti fino a sette piani realizzati all’inizio del secolo scor-

so e dopo il secondo conflitto mondiale nell’immediato dopoguer-

ra, sia alla presenza dei ripidi pendii e di altre barriere architetto-

niche che limitano l’utilizzo dello spazio pubblico, sia infine alla 

solitudine che rende le persone anziane facili prede di soggetti 

malintenzionati. 

 

Le scuole sono un altro ottimo presidio del rione, sono presenti 

in numero rilevante coprendo ogni grado fino alle medie superio-

ri, così come il Ricreatorio Pitteri garantisce un ottimo servizio 

ricreativo per i doposcuola dei ragazzi fino alle secondarie di pri-

mo grado. Altri servizi sportivi e ricreativi vengono offerti dalle 

numerose società presenti. 

Tuttavia la forte presenza di cittadini stranieri, tra i quali persiste 

la difficoltà a padroneggiare la lingua italiana, e la debolezza eco-

nomica di ampie fasce di residenti sono motivi rilevanti a base 

della fragilità delle famiglie del rione. Questo accade soprattutto 

tra le famiglie monoparentali composte perlopiù dalla madre con 

uno o più figli, presenti in grande quantità nella Circoscrizione V^ 

(le famiglie monocomponenti, che comprendono le monoparenta-

li, sono il 55,6% delle famiglie presenti, in aumento dal 2011). 

Una fragilità che obbliga alla difficoltà o all’impossibilità di conci-

liare il tempo lavorativo con il tempo per la famiglia, causando 

una scarsa attenzione nei confronti dei figli, da cui traggono origi-

ni disagi psicologici e comportamentali che inducono anche 

all’abbandono scolastico.  

A cui provano a dare risposta le reti delle Associazioni presenti 

dei Servizi Sociali e delle Istituzioni scolastiche ad essi collegati, 

come la scuola San Martino in Campo (SMaC) per i minori o il 

Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA). 

Si tratta di importanti realtà presenti nel rione da cui abbiamo 

appreso la consapevolezza della parzialità del loro operato e della 

loro difficoltà ad intercettare e motivare i ragazzi presenti nel rio-

ne offrendo loro una prospettiva di futuro. Una situazione critica 

su cui intervenire per contenere la devianza dei giovani verso 

l’illegalità. 

 

Dati statistici tratti dal Quaderno dell’Osservatorio RUPA (Rigenerazione Urbana 

e Politiche Abitative) n.1.  

Sotto a sinistra, tabella riferita all’intera città di Trieste.  

A destra, tabella riferita alla Circoscrizione V^ San Giacomo - Barriera Vecchia 
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6.2_ La strategia della proposta e le Azioni per perseguirla: il Programma presentato al rione il 30 settembre 2025 

Riconoscere le qualità celate 
è il titolo del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana che 

identifica l’obiettivo del progetto.  

Per promuovere la rigenerazione del rione San Giacomo, come 

territorialmente definito all’inizio del paragrafo precedente, non 

risulta necessario intervenire sul  superamento o sul recupero di 

situazioni di degrado fisico del quartiere o di sue parti. Questo 

perché le criticità rilevate non hanno finora prodotto significativi 

abbandoni dei luoghi.  

Risulta invece importante promuovere una strategia progettuale 

in grado di affermare l’esistenza della qualità del rione di cui 

oggi non c’è piena consapevolezza,  che va riconosciuta e valo-

rizzata per poter rendere evidente il carattere specifico di questo 

pezzo di città abitato da circa 45.000 persone, circa un quarto 

dell’intera Trieste.  

Per tale ragione si vuole proporre un progetto rigenerativo che da 

un lato sia fondato sulla identificazione e valorizzazione delle 

peculiarità fisiche del luogo e che dall’altro lato sia in grado di 

riconoscere le realtà sociali già operanti per costruire delle 

sinergie che diano fiducia alle loro capacità e conoscenze for-

nendo nuovi strumenti d’intervento. 

 

La strategia di intervento si declina in sei Azioni, tre materiali ed 

altrettante immateriali, tra loro strettamente correlate. 

Sono definite Materiali quando il loro esito fa riferimento alla rea-

lizzazione di interventi fisici, infrastrutturali.  

Immateriali quando invece il loro esito fa riferimento a piani o 

progetti, siano essi di valorizzazione culturale, di programmazione 

urbanistica o di tipo sociale.   

 

Le Azioni Materiali sono state declinate in interventi, ognuno dei 

quali corrisponde ad un progetto autonomo che prefigura il rag-

giungimento di obiettivi specifici.  

Ad ogni intervento è stato assegnato in indice di rilevanza, 

espresso dal numero di stelle, come per gli alberghi: cinque stelle 

per la massima rilevanza, una stella per la minima.  

Il concetto di rilevanza è diverso dalla priorità.  

Al primo corrisponde una valutazione tecnica, rappresenta l’im-

portanza di un dato intervento rispetto alla strategia. Può essere 

dovuta a molteplici fattori, tra cui per esempio al fatto che un 

intervento può rappresentare la premessa per rendere possibili 

altri. 

Al secondo corrisponde una valutazione diversa, che intreccia la 

rilevanza con altri argomenti contingenti anche di tipo politico, 

come ad esempio presenza di filoni specifici di finanziamenti pub-

blici resi disponibili da soggetti regionali, nazionali o europei.  

Rispetto alla priorità, il PIRU propone alcune considerazioni nel 

paragrafo conclusivo.  

 

 

 

 

 

 
1. PASSEGGIATA TRA IL 

VERDE ED IL BLU 

 
2. PROMUOVERE LE  

CENTRALITA’ 

La prima Azione materiale, titolata Passeggiata tra il verde ed 

il blu, raggruppa gli interventi il cui insieme riesce a costruire 

una rete continua di percorsi lenti e sicuri, soprattutto pedonali 

ed in parte ciclabili, che permettono la connessione degli spazi 

verdi esistenti enfatizzando le viste a mare, entrambe eccel-

lenze del quartiere.  In questo modo viene resa evidente la 

qualità degli spazi esistenti, da subito percepibile nonostante 

siano necessari interventi di riattualizzazione.   

La presenza della Passeggiata vuole rappresentare alla città un 

diverso carattere di San Giacomo, connotando il rione come un 

luogo dove poter stare bene nella vita quotidiana e nel tempo 

libero, rendendolo attrattivo per gli abitanti e per gli ospiti che 

vorranno viverlo. 

 

Gli interventi della prima azione e loro rilevanza: 

 

1_  Riqualificazione del Giardino Basevi            + + + 

3_  Connessione verde tra il giardino Maria Bernetic,  

 Piazza Puecher e Campo San Giacomo        + 

4_  Connessione del Giardino Orlandini al rione  

 Chiarbola Superiore ed alla Cottur          + + + + 

7_ Utilizzo sportivo e ricreativo di una parte del  

 Giardino della Scuola Bergamas          + + + + 

8_ Connessione del pendio verde da San Giacomo  

 a viale D’Annunzio e al Rione Perugino          + + + + 

12_ Percorso sicuro di connessione tra il Giardino  

 Maddalena e la Chiesa parrocchiale di San Marco  

 Evangelista                + + + 

13_ Definizione della Passeggiata ad anello  

 tra il verde ed il blu         + + + + + 

14_ Valorizzazione della Cottur come viale  

 di connessione del rione           + + + + 

Attualmente Campo San Giacomo rappresenta l’unico luogo 

centrale del rione, la cui conclamata attrazione mette in secon-

do piano tutti gli altri spazi pubblici esistenti.  

La seconda Azione materiale, titolata Promuovere le centrali-

tà, propone e caratterizza i nuovi luoghi del rione collocati nei 

nodi della rete della passeggiata tra il verde ed il blu.  

In questo modo si vuole costruire una stretta sinergia tra il si-

stema degli spazi e la loro connessione fondata sulla mobilità 

lenta a favore della vivibilità del quartiere e del benessere 

degli abitanti.  

 

Gli interventi della seconda azione e loro rilevanza: 

 

2_  Riqualificazione e rifunzionalizzazione del  

 Centro Civico di Via Giuseppe Caprin     +  + 

5_ Realizzazione del parcheggio interrato  

 all’ingresso della Cottur         + + + + + 

6_ Ridefinizione dell’accesso alla Cottur attraverso  

 la ridefinizione del padiglione d’ingresso       + + + + + 

9_ Realizzazione di un luogo centrale per  

 l’incontro dei cittadini gestito dai servizi  

 impegnati nell’inserimento giovanile        + + + + + 

15_ Valorizzazione del Giardino di Villa Sartorio  

 ed aree attigue                       + + + 

La numerazione degli interventi e la loro rilevanza fa riferimento alla stesura del 

Programma presentata al rione il 30 settembre 2025.  

A seguito delle osservazioni sono stati modificati numero degli interventi e loro 

rilevanza.   
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La terza Azione materiale Nuove Residenze, prende atto di un 

intervento privato in corso ed individua l’intervento di costruzio-

ne di alloggi per nuovi abitanti promossi dai soggetti pubblici.  

Gli alloggi a canone sociale realizzati da ATER potranno dare 

una casa adeguata alle famiglie a scarso reddito, presenti in 

gran numero nel rione.  

Tali nuovi alloggi, da realizzare in sinergia con l’intervento 9, 

potranno a buon titolo proposti quali interventi in grado di inter-

cettare le finalità del “Piano Casa Italia”, attualmente in fase di 

approntamento dal Ministero per le Infrastrutture ed i Trasporti 

e già finanziato con 660 ml di euro. 

 

Gli interventi della terza azione e loro rilevanza: 

 

10_  Alloggi ATER di Edilizia Residenziale Pubblica   + + + + + 

11_ Presa d’atto delle residenze private in corso  

 di realizzazione                   +     

 
3. NUOVE RESIDENZE 

 
2. PIANI DI SETTORE 

 
3. PROGETTI  

SOCIO-CULTURALI 

 
1. VALORIZZARE LE 

IDENTITA’ DEL LUOGO 

Appartiene a quest’Azione il riconoscimento dei beni immobili di 

carattere storico culturale oggetto di tutela da parte della So-

printendenza o del Comune di Trieste e dei paesaggi di valore 

funzionali alla costruzione e divulgazione della specificità cultu-

rale ed ambientale del rione.  

E’ obiettivo della prima Azione immateriale Valorizzare le identità 

del luogo la costruzione della mappa degli elementi che rap-

presentano l’identità storica e culturale del luogo, da segna-

lare con una scheda informativa ed una mappa da esporre in 

ogni luogo individuato ed in un apposito sito via web. 

La valorizzazione è utile per affermare un’affettività al luogo di 

vita da parte di tutti i cittadini del rione, risultando particolar-

mente importante per i cittadini stranieri, il 22% degli abitanti, 

affinchè possano qui ricostruirsi nuovi concreti riferimenti. 

 

Gli elementi identitari ed i luoghi di valore individuati: 

BENI D’INTERESSE CULTURALE 

a. Osservatorio astronomico; 

b. Istituto Leonardo da Vinci e 

Liceo Oberdan; 

c. Asilo di via P. Veronese; 

d. Casa Caprin; 

e. Scuola Elementare Duca d’Aosta; 

f. Scuola Media statale Bergamas; 

g. Bagni pubblici comunali; 

h. Ex Lavatoio pubblico; 

i. Scuola Slataper—Timeus; 

j. Enaip, Centro Servizi Formativi; 

k. Chiesa del complesso Opera 

San Giuseppe; 

l. Villa Sartorio, gloriette e serra; 

m. Villa Brigido; 

n. Villino Rinascita; 

o. Casa Colonica; 

p. Museo della Guerra per la Pace. 

 

LUOGHI DI VALORE 

r. Giardino Sartorio; 

s. Giardino Basevi; 

t. Chiesa di San Giacomo; 

u. Ricreatorio Pitteri; 

v. Quartiere Operaio nelle vie Con-

cordia/dell’Industria; 

w. Edificio Vaticano 

 

In più occasioni durante la fase di ascolto è stata segnalata e 

richiesta la necessità di intervenire diffusamente per garanti-

re l’accessibilità degli spazi pubblici,  l ’estensione della rete 

dei percorsi ciclabili, il riordino della sosta carrabile, l’am-

pliamento degli spazi pedonali sicuri. 

Il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del rione, pur 

nei limiti dello strumento ricordato nel primo capitolo, riesce ad 

essere una risposta qualora le istanze coincidano con gli inter-

venti strategici, ma non tutte le istanze rientrano in questa casi-

stica.   

Per tale ragione risulta necessario accompagnare il PIRU con 

due strumenti di pianificazione di settore quali il Piano di Elimi-

nazione della Barriere Architettoniche (PEBA) ed il Piano Par-

ticolareggiato del Traffico Urbano (PPTU) per il rione di San 

Giacomo.  

Il PEBA è lo strumento concepito dal legislatore nazionale per 

monitorare il territorio allo scopo di rilevare le criticità e le bar-

riere esistenti, progettando e programmando gli interventi edilizi 

finalizzati a rendere gli edifici e gli spazi cittadini sempre più 

accessibili per garantire la loro fruibilità da parte di tutti.  

Attualmente è stato affidato l’incarico progettuale per il PEBA 

del rione San Giacomo/Maddalena e la sua realizzazione è in 

corso.  

Mentre il PPTU è uno strumento specifico per il rione San Gia-

como/Maddalena, competente per disciplinare la mobilità e la 

sosta nell’area d’interesse (sensi unici, modalità di sosta, per-

corsi ciclabili, aree pedonali).  

 

 

 

Il lavoro sulla dimensione sociale auspica una ancora più forte 

connessione fra la dimensione professionale e quella della co-

munità, corpo pulsante che contiene e sostiene anche molte 

fatiche dell’umano. Questa connessione, un lavoro di rete fra i 

diversi soggetti coinvolti sui temi avrebbe il pregio della lettura 

condivisa delle situazioni, del pensiero congiunto sulle strategie 

e dell’impegno condiviso a attivarsi collettivamente sulle diverse 

questioni. Fra i temi sui quali lavorare vi è tutta la dimensione 

del supporto alle famiglie – con iniziative mirate (a supporto 

delle capacità genitoriali) collegate al rafforzamento della rete 

della comunità educante; analoga attenzione vorrebbe essere 

posta alla fascia adolescenziale – per accrescere l’offerta ad alta 

densità relazionale e alla fascia anziana – con particolare atten-

zione al contrasto della solitudine. Filone di lavoro più preventi-

vo, promozionale è quello invece della cura e dell’accrescimen-

to del “senso di comunità”, caratteristica già molto presente e 

da manutenere – sviluppare ulteriormente.  
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6.3_ Gli interventi del Programma presentati il 30 settembre 2025 e la loro rilevanza 
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6.4_ Osservazioni presentate e controdeduzioni 

  

Gli elaborati completi delle osservazioni presentate sono  

allegate in appendice alla presente relazione. 
Osservazione 1 

Conciliare il progetto Scintille con le Zone 30 previste dal 

PUMS a San Giacomo  

Non eliminare altro verde pubblico per realizzare l’autosi-

lo in via Gramsci  

Presentata dal Sig. Paolo Radivo 

 

Sintesi dell’osservazione 

Osservazione e proposte agli interventi 3 e 5, fra loro intercon-

nessi.  

L'Intervento 3 mira a migliorare la vivibilità tra il giardino Maria 

Bernetic, piazza Puecher e campo San Giacomo, proponendo una 

Zona 30 o una Zona a Traffico Limitato (ZTL) nelle vie dei Giulia-

ni, della Guardia e dell’Industria. 

Si suggerisce di estendere la Zona 30 a tutte le vie incluse nella 

cella 13 del PUMS, per evitare incoerenze nella pianificazione 

urbana e sprechi di risorse. 

L'Intervento 5 prevede la realizzazione di un parcheggio interrato 

all'ingresso della ciclopedonale Giordano Cottur, con l'obiettivo di 

spostare parte dei posti auto esistenti e migliorare l'accesso alla 

mobilità lenta.  Tuttavia, il progetto rischia di compromettere ulte-

riormente il verde pubblico, eliminando aree verdi e alberi, in 

contrasto con le normative europee sul ripristino della natura. 

Vengono espresse preoccupazioni sull’ulteriore carico automobili-

stico che attrarrebbe il parcheggio, sul costo e difficoltà di realiz-

zazione dell’infrastruttura interrata in area di proprietà delle ferro-

vie e della regione, perplessità sul possibile inserimento paesag-

gistico e sulla possibilità utilizzare l’autosilo quale adeguato in-

gresso alla Cottur.  

 

Controdeduzione 

L’intervento 3_ Connessione verde tra il Giardino Maria Bernetic, 

piazza Puecher e Campo San Giacomo, ha un basso grado di 

rilevanza perché subordinato all’approvazione del Piano Particola-

reggiato del Traffico Urbano (PPTU) relativo al rione San Giaco-

mo/Maddalena e all’intervento 5_ Realizzazione del parcheggio 

interrato all’ingresso della Cottur.  

Lo si è ritenuto necessario per dare continuità alla “Passeggiata 

tra il verde ed il blu” al fine di permettere la connessione lenta e 

sicura di due poli rilevanti esistenti nel rione (il giardino e la piaz-

za). A tal fine le vie dei Giuliani o della Guardia risultano equiva-

lenti.  

Ribadendo che è obiettivo principale del presente Programma 

l’individuazione della rilevanza strategica degli interventi al fine di 

sottoporli a PFTE (cfr. Cap.1), si ritiene utile proporre all’Ammini-

strazione la trattazione delle proposte e delle argomentazioni 

dell’osservazione nell’ambito della redazione del Piano Particola-

reggiato del Traffico Urbano del Rione previsto dall’Azione Imma-

teriale 2, affinché possano essere compiutamente esaminate.  

Diversamente l’intervento 5_ Realizzazione del parcheggio inter-

rato all’ingresso della Cottur, ha massimo grado di rilevanza, per 

il ruolo strategico che viene ad assumere rispetto al Programma 

Integrato degli Interventi.  

Si ribadisce che la proposta del parcheggio risulta strumentale 

alla necessità di promuovere la realizzazione delle ZTL previste 

dal PUMS e all’estensione della Zona Pedonale.  

In questo senso l’intervento non può essere considerato come un  

attrattore di traffico e risulta coerente con il principio europeo di 

non arrecare danni significativi all’ambiente (DNSH “Do No Signi-

ficant Harm) in quanto trattasi di progetto necessario e funzionale 

alla limitazione della circolazione automobilistica a favore della 

promozione dell’estensione delle zone dedicate alla mobilità attiva 

(pedonale e ciclabile). 

E’ compito del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana 

fissare l’importanza strategica del parcheggio, fissandone le ca-

ratteristiche urbane, le quali verranno ulteriormente precisate 

nella stesura definitiva del Programma in risposta alle osservazio-

ni pervenute.   

In merito ai dubbi e perplessità potranno essere affrontati fin dal 

primo grado della fase attuativa. Infatti il Codice degli Appalti 

(D.Lgs 36/2023) assegna al Documento di Fattibilità delle Alterna-

tive Progettuali (DocFAP) la verifica rispetto alla disponibilità delle 

aree ovvero alla modalità della loro acquisizione (che in ogni caso 

rientrano tra le proprietà pubbliche, sono prive di edificabilità e 

possono essere oggetto di intese tra Enti o di acquisizione per 

pubblico interesse), alla modalità di finanziamento e gestione 

dell’opera, alla compensazione del verde esistente. 

Infine rispetto alle questioni legate alla qualità progettuale, che 

esula dai compiti del PIRU, si riportano alcune realizzazioni di 

autosilos e adeguate discese di accesso a infrastrutture ciclabili 

di scala urbana/territoriale ad esemplificazione del ruolo urbano 

che dovrebbe e potrebbe assumere l’intervento.  

 

Sotto a sinistra ed al centro: Danimarca, città di Copenhagen, parcheggio multi-

piano nella zona di rigenerazione urbana del Porto. Progetto di Jaja Architects, 

Rama Studio. 

L’autosilos è stato progettato e realizzato con un’area giochi pubblica nel tetto, 

punto panoramico affacciato al porto. L’involucro in lamiera stirata di acciaio 

corten contiene delle vasche che permettono la crescita di rampicanti che mitiga-

no la presenza del parcheggio, trasformandolo in un volume urbano caratterizza-

to dalla presenza del verde.   

 

A destra: Austria, città di Linz, foto dal Nibelungenbrucke della passerella ciclo-

pedonale tra la piazza del Museo Ars Electronica e l’itinerario ciclabile lungo il 

Danubio. In questo il manufatto di collegamento ciclopedonale conforma parte 

della facciata dell’edificio  
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Osservazione 2 

Osservazioni della Rete Falische alla bozza del 

masterplan del Progetto Scintille presentata il 30/9/2025 

Presentata dalla Rete Falische 24 ottobre 2025 

 

Sintesi dell’osservazione 

Il documento presenta le osservazioni della Rete Falische sulla 

bozza del masterplan del Progetto Scintille, evidenziando punti di 

forza e aree di miglioramento.  

 

Osservazioni Generali  

La Rete Falische riconosce i cambiamenti positivi nella rigenera-

zione urbana nei rioni di San Giacomo, Ponziana e Maddalena, in 

linea con le esigenze emerse durante il percorso di ascolto.  

Si auspica che le osservazioni fornite possano contribuire a mi-

gliorare il masterplan e il programma urbano degli interventi.  

 

Interventi Specifici 

1. Giardino Basevi: Si suggerisce di includere arredi urbani e 

attrezzature per il tempo libero per migliorare l'attrattività dello 

spazio.  

2. Centro Civico di Via Giuseppe Caprin: È importante conside-

rare la richiesta di una “casa delle associazioni” oltre alla sede 

della V Circoscrizione. 

3. Connessione Verde tra il Giardino M.Bernetic e piazza Pue-

cher: L'aumento della viabilità pedonale è visto come positivo, ma 

la limitazione del traffico veicolare dipende dalla realizzazione del 

parcheggio Cottur.  

4. Connessione Giardino Orlandini: Si propone di attrezzare il 

giardino per attività sportive e ricreative, valorizzando l'area per 

bambini e ragazzi. 

5. Parcheggio Interrato: Si esprime preoccupazione per l'au-

mento del traffico e si suggerisce che il parcheggio sia a “somma 

zero”, liberando spazio pubblico attualmente occupato da sosta a 

raso. 

6. Ridefinizione accesso alla Cottur con riqualificazione del padi-

glione esistente: Si raccomanda l'inserimento di un percorso ci-

clabile per migliorare la connessione tra la Cottur e Campo San 

Giacomo. 

7. Giardino della Scuola Bergamas: Apprezzata l'idea di utilizza-

re lo spazio per attività sportive e come connessione alla ciclovia 

Cottur.  

8. Realizzazione luogo centrale per l’incontro dei Cittadini e al-

loggi ATER: si apprezza la creazione di un luogo centrale per l'in-

contro dei cittadini, si auspica che il punto panoramico venga 

dedicato all’utilizzo pubblico da parte degli abitanti. Si augura ven-

ga posta attenzione alla riduzione della volumetria degli alloggi 

ATER, anche al di sotto dei 50 accennati, a favore della presenza 

del verde per realizzare il cuore pulsante del quartiere. Dato l’in-

cremento degli alloggi risulterebbe utile una nuova Microarea. Si 

ha consapevolezza che tale intervento avrà grande importanza 

per i giovani e per la vivibilità e vivacità della Maddalena.  

9. Residenze Private: Si chiede un confronto con i proprietari 

per garantire che le nuove edificazioni non ostacolino l'accesso a 

spazi pubblici. 

10. Percorso Sicuro tra Giardino Maddalena e Chiesa di San 

Marco Evangelista: Si suggerisce di rendere il giardino Pincherle 

più accessibile con un percorso diretto e senza barriere architet-

toniche. 

11. Giardino di Villa Sartorio: Si propone l'inserimento di bagni 

pubblici per i frequentatori.  

 

Considerazioni Finali 

Il progetto “Scintille” ha raggiunto alcuni obiettivi, ma ha trascura-

to alcuni aspetti cruciali raccolti dalla Rete, come il coinvolgimen-

to degli esercizi commerciali per l’accoglienza dei giovani, la crea-

zione di centri culturali negli spazi pubblici, il rafforzamento del 

capitale educativo e psicologico per favorire il benessere dello 

stare a scuola anche in orario extracurricolare,  l’integrazione 

sociale attraverso lo sport. 

Si evidenzia la necessità di un'analisi più approfondita della mobi-

lità e del traffico, in particolare riguardo ad alcuni nodi critici e alla 

sicurezza stradale.  

La Rete Falische sottolinea l'importanza di progetti socio-culturali 

per promuovere coesione sociale e inclusione, che non sono stati 

adeguatamente considerati nel masterplan. 

Si conclude che, sebbene l'itinerario verde-azzurro sia un passo 

positivo, è necessario un maggiore impegno per affrontare le 

sfide sociali e culturali nei rioni coinvolti. 

 

Controdeduzione 

In merito agli Interventi Specifici: 

1. Si preciserà tale aspetto nella scheda dell’intervento. 

2. Le dimensioni del Centro Civico di via Giuseppe Caprin ne 

ammette l’utilizzo quale sede della Circoscrizione o quale 

sede per le Associazioni non entrambe.  

Il valore aggiunto apportato alla rigenerazione urbana da 

parte di uno o l’altro degli utilizzi risulta equivalente, es-

sendo entrambi frequentazioni saltuarie da parte di un 

numero limitato di persone prevalentemente in orari po-

meridiani o serali.  

Va da se che qualora prevalga lo spostamento della Circo-

scrizione in via Caprin, la stessa libererà gli spazi attual-

mente occupati in Villa Sartorio che potrebbero essere 

adibiti alla Sede delle Associazioni, parte delle quali po-

trebbero svolgere in loco le loro attività per animare gli il 

Giardino.  

3. Si ribadisce che Il Programma Integrato di Rigenerazione 

Urbana ha lo scopo di individuare nel rione di San Giaco-

mo gli interventi da avviare PFTE nell’ambito del “Progetto 

SCINTILLE”, offrendo loro un quadro motivazionale e di 

coerenza complessiva entro cui collocare gli obiettivi pro-

gettuali. L’intervento 3 risulta coerente seppur meno rile-

vante di altri perché a questi subordinati (in particolare 

all’intervento 5)  

4. Si preciserà tale possibilità nella scheda dell’intervento. 

5. Vedasi risposta all’osservazione 1 sullo stesso intervento. 

6. Si preciserà tale aspetto nella scheda dell’intervento. 

7. Nella scheda dell’intervento verrà ulteriormente precisato 

il ruolo dell’intervento. 

8. Gli interventi 9 e 10 hanno rilevanza massima. Pur essen-

do la proprietà dell’area di ATER TS, allo stato attuale si è 

registrato una condivisione di intenti con il Comune di 

Trieste che può preludere ad un accordo preliminare fun-

zionale allo sviluppo del DocFAP.  

Nell’ambito di tale approfondimento progettuale potranno 

essere affrontati gli auspici manifestati. 

9. Si prende atto della richiesta del tavolo di confronto. 

10. Si prende atto della richiesta che verrà precisata nella 

scheda dell’intervento. 

11. Si prende atto della richiesta che verrà precisata nella 

scheda dell’intervento. 

 

Sulle considerazioni finali si ribadisce che la bozza del PIRU  co-

stituisce un’anticipazione del documento finale, presentata il 30 

settembre 2025 allo scopo di verificare la coerenza del Progetto 

rispetto a quanto emerso dal processo partecipativo.  

Per tale ragione alcuni aspetti erano ancora in itinere alla data di 

presentazione e verranno trattati nella stesura del documento 

definitivo.   

Particolare attenzione è infine riposta ai progetti socio-culturali 

per la promozione della coesione sociale e dell’inclusione, i quali 

verranno enunciati nel PIRU definitivo, per essere poi sviluppati e 

realizzati durante la fase di stesura dei Progetti di Fattibilità Tecni-

ca ed Economica con l’utilizzo dei finanziamenti all’uopo dedicati 

dal “Progetto Scintille”.  
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Osservazione 3 

Proposta di rigenerazione urbana  

Presentata dall’Associazione UGorà  

 

Sintesi dell’osservazione 

Il documento presenta una proposta di rigenerazione urbana per 

il giardino di via Orlandini n°42 a Ponziana, gestito dall'associazio-

ne UGorà.  

Obiettivi della Proposta 

 Riconvertire il giardino in uno spazio verde attrattivo per le 

famiglie e i bambini, affrontando il disagio sociale presente 

nel quartiere.  

 Promuovere la partecipazione attiva dei residenti attraverso 

comunicazioni chiare e iniziative di coinvolgimento. 

 Migliorare la vivibilità del giardino con interventi di disinfesta-

zione per la gestione delle zanzare e l'installazione di un'illu-

minazione adeguata per garantire sicurezza e fruibilità.  

 

Azioni Proposte 

 Ripristinare una bacheca informativa per comunicare le attivi-

tà dell'associazione e le opportunità per i cittadini. 

 Avviare un processo partecipativo per raccogliere i bisogni e 

desideri degli abitanti, con il supporto del Comune di Trieste. 

 Integrare l'illuminazione nel giardino per evidenziare i percor-

si pedonali e migliorare la sicurezza, specialmente nei mesi 

invernali.  

 

Controdeduzione 

 

La proposta è incentrata sul Giardino Orlandini oggetto dell’Inter-

vento 4_ Connessione del Giardino Orlandini al rione Chiarbola 

Superiore e alla Cottur. 

L’intervento ha una un alto grado di rilevanza (4 su 5) e la propo-

sta costituisce un approfondimento degli obiettivi progettuali. 

Condividendo il merito degli obiettivi ed azioni proposte, alcune a 

scala di dettaglio (bacheca) o di gestione manutentiva 

(disinfezione zanzare) che potrebbero essere già operative, verrà 

integrata la scheda progettuale con il potenziamento dell’illumina-

zione pubblica degli spazi e dei percorsi.  

Il processo partecipativo in corso potrà eventualmente permette-

re di approfondire ulteriormente le indicazioni fornite per consen-

tire una maggiore precisione da porre a base della progettazione.   

Osservazione 4 

Rete Falische: osservazione via Frausin  

Presentata dalla Rete Falische il 4 novembre 2025 

 

Sintesi dell’osservazione 

Si propone la creazione di una zona 20 km/h in via Frausin che 

connetta campo San Giacomo al Giardino Basevi, strutturato con  

porte d'ingresso, chicanes e altri strumenti di moderazione della 

velocità perseguendo tre obiettivi: 

 Potenziamento e della mobilità lenta tra campo San Giaco-

mo e il Giardino Basevi per costruire una sinergia spaziale 

tra i due poli;  

 Ridisegno degli spazi della via a favore del verde di qualità 

e arredo urbano;  

 Aumento della sicurezza degli utenti deboli in prossimità 

dell’accesso alla scuola elementare, materna e alla nuova 

palestra.  

La nuova configurazione di accessi alla via Luigi Frausin, parco 

Basevi, via Veronese (e via San Giacomo in Monte) consentireb-

be di ridisegnare lo spazio dell’incrocio come un nuovo spazio 

pubblico verde per rafforzare la testata nord di ingresso al Master 

Plan.    

 
 
Controdeduzione 

 

La proposta risulta in coerenza con gli obiettivi del PIRU. 

Nel merito verrà approfondita nella stesura definitiva del Pro-

gramma.  
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6.5_ Il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana proposto all’approvazione 

 
1. PASSEGGIATA TRA IL 

VERDE ED IL BLU 

 
2. PROMUOVERE LE  

CENTRALITA’ 

La prima Azione materiale, titolata Passeggiata tra il verde ed 

il blu, raggruppa gli interventi il cui insieme riesce a costruire 

una rete continua di percorsi lenti e sicuri, soprattutto pedonali 

ed in parte ciclabili, che permettono la connessione degli spazi 

verdi esistenti enfatizzando le viste a mare, entrambe eccel-

lenze del quartiere.  In questo modo viene resa evidente la 

qualità degli spazi esistenti, da subito percepibile nonostante 

siano necessari interventi di riattualizzazione.   

La presenza della Passeggiata vuole rappresentare alla città un 

diverso carattere di San Giacomo, connotando il rione come un 

luogo dove poter stare bene nella vita quotidiana e nel tempo 

libero, rendendolo attrattivo per gli abitanti e per gli ospiti che 

vorranno viverlo. 

 

Gli interventi della prima azione e loro rilevanza: 

1_  Riqualificazione dello spazio di accesso e del  

 Giardino Basevi                  +  + + + 

2_ Riqualificazione di via Luigi Frausin a connessione del 

 Campo San Giacomo con il Giardino Basevi + + + 

4_  Connessione verde tra il giardino Maria Bernetic,  

 Piazza Puecher e Campo San Giacomo     + + 

5_  Connessione del Giardino Orlandini al rione  

 Chiarbola Superiore ed alla Cottur          + + + + 

8_ Utilizzo sportivo e ricreativo di una parte del  

 Giardino della Scuola Bergamas          + + + + 

9_ Connessione del pendio verde San Giacomo  

 con viale D’Annunzio ed il rione Perugino  + + + 

13_ Riqualificazione Giardino Pincherle e percorso sicuro  

 di connessione tra il Giardino Maddalena e la Chiesa 

 parrocchiale di San Marco Evangelista  + + + 

14_ Identificazione della Passeggiata ad anello  

 tra il verde ed il blu         + + + + + 

15_ Valorizzazione della Cottur come viale  

 di connessione del rione           + + + + 

 

Attualmente Campo San Giacomo rappresenta l’unico luogo 

centrale del rione, la cui conclamata attrazione mette in secon-

do piano tutti gli altri spazi pubblici esistenti.  

La seconda Azione materiale, titolata Promuovere le centrali-

tà, propone e caratterizza i nuovi luoghi del rione collocati nei 

nodi della rete della passeggiata tra il verde ed il blu.  

In questo modo si vuole costruire una stretta sinergia tra il si-

stema degli spazi e la loro connessione fondata sulla mobilità 

lenta a favore della vivibilità del quartiere e del benessere 

degli abitanti.  

 

Gli interventi della seconda azione e loro rilevanza: 

 

3_  Riqualificazione e rifunzionalizzazione del  

 Centro Civico di Via Giuseppe Caprin     +  + 

6_ Realizzazione del parcheggio interrato  

 all’ingresso della Cottur         + + + + + 

7_ Ridefinizione dell’accesso alla Cottur attraverso  

 la ridefinizione del padiglione d’ingresso       + + + + + 

10_ Realizzazione di un luogo centrale per l’incontro  

 dei cittadini gestito dai servizi impegnati  

 nell’inserimento giovanile               + + + + + 

16_ Valorizzazione del Giardino di Villa Sartorio  

 ed aree attigue                       + + + 

La terza Azione materiale Nuove Residenze, prende atto di un 

intervento privato in corso ed individua l’intervento di costruzio-

ne di alloggi per nuovi abitanti promossi dai soggetti pubblici.  

Gli alloggi a canone sociale realizzati da ATER potranno dare 

una casa adeguata alle famiglie a scarso reddito, presenti in 

gran numero nel rione.  

Tali nuovi alloggi, da realizzare in sinergia con l’intervento 9, 

potranno a buon titolo proposti quali interventi in grado di inter-

cettare le finalità del “Piano Casa Italia”, attualmente in fase di 

approntamento dal Ministero per le Infrastrutture ed i Trasporti 

e già finanziato con 660 ml di euro. 

 

Gli interventi della terza azione e loro rilevanza: 

 

11_  Alloggi ATER di Edilizia Residenziale Pubblica   + + + + + 

12_ Presa d’atto delle residenze private in corso  

 di realizzazione                   +     

 
3. NUOVE RESIDENZE 

Il PIRU che si propone all’approvazione conferma l’impianto 

complessivo del progetto presentato il 30 settembre 2025.  

A seguito delle osservazioni è stato aggiunto un ulteriore inter-

vento relativo a via L.Frausin, sono stati precisati alcuni obiettivi 

e approfonditi alcuni temi negli interventi già previsti.  

Conseguentemente sono state modificate alcune rilevanze. 
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Appartiene a quest’Azione il riconoscimento dei beni immobili di 

carattere storico culturale oggetto di tutela da parte della So-

printendenza, iscritti nel Catalogo Regionale del Patrimonio Cul-

turale, segnalati dal Comune di Trieste e dei paesaggi di valore 

funzionali alla costruzione e divulgazione della specificità cultu-

rale ed ambientale del rione.  

E’ obiettivo della prima Azione immateriale Valorizzare le identità 

del luogo la costruzione della mappa degli elementi che rap-

presentano l’identità storica e culturale del luogo, da segna-

lare con una scheda informativa ed una mappa da esporre in 

ogni luogo individuato ed in un apposito sito via web. 

La valorizzazione è utile per affermare un’affettività al luogo di 

vita da parte di tutti i cittadini del rione, risultando particolar-

mente importante per gli stranieri, il 22% degli abitanti, affinchè 

possano qui ricostruirsi nuovi concreti riferimenti. 

 

Gli elementi identitari ed i luoghi di valore individuati: 

BENI D’INTERESSE CULTURALE 

a. Osservatorio astronomico; 

b. Istituto Leonardo da Vinci e 

Liceo Oberdan; 

c. Asilo di via P. Veronese; 

d. Casa Caprin; 

e. Scuola Elementare Duca d’Aosta; 

f. Scuola Media statale Bergamas; 

g. Bagni pubblici comunali; 

h. Ex Lavatoi pubblico; 

i. Scuola Slataper - Timeus; 

j. Enaip, Centro Servizi Formativi; 

k. Chiesa del complesso Opera 

San Giuseppe; 

l. Villa Sartorio, gloriette e serra; 

m. Villa Brigido; 

n. Villino Rinascita; 

o. Casa Colonica; 

p. Museo della Guerra per la Pace; 

q. Ex gasometro. 

 

LUOGHI DI VALORE 

r. Giardino Sartorio; 

s. Giardino Basevi; 

t. Chiesa di San Giacomo; 

u. Ricreatorio Pitteri; 

v. Quartiere Operaio nelle vie Con-

cordia/dell’Industria; 

w. Edificio Vaticano 

 

 
2. PIANI DI SETTORE 

 
3. PROGETTI  

SOCIO-CULTURALI 

In più occasioni durante la fase di ascolto è stata segnalata e 

richiesta la necessità di intervenire diffusamente per garanti-

re l’accessibilità degli spazi pubblici,  l ’estensione della rete 

dei percorsi ciclabili, il riordino della sosta carrabile, l’am-

pliamento degli spazi pedonali sicuri. 

Il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana del rione, pur 

nei limiti dello strumento ricordato nel primo capitolo, riesce ad 

essere una risposta qualora le istanze coincidano con gli inter-

venti strategici, ma non tutte le istanze rientrano in questa casi-

stica.   

Per tale ragione risulta necessario accompagnare il PIRU con 

due strumenti di pianificazione di settore quali il Piano di Elimi-

nazione della Barriere Architettoniche (PEBA) ed il Piano Par-

ticolareggiato del Traffico Urbano (PPTU) per il rione di San 

Giacomo.  

Il PEBA è lo strumento concepito dal legislatore nazionale per 

monitorare il territorio allo scopo di rilevare le criticità e le bar-

riere esistenti, progettando e programmando gli interventi edilizi 

finalizzati a rendere gli edifici e gli spazi cittadini sempre più 

accessibili per garantire la loro fruibilità da parte di tutti.  

Attualmente è stato affidato l’incarico progettuale per il PEBA 

del rione San Giacomo/Maddalena e la sua realizzazione è in 

corso.  

Mentre il PPTU è uno strumento specifico per il rione San Gia-

como/Maddalena, competente per disciplinare la mobilità e la 

sosta nell’area d’interesse (sensi unici, modalità di sosta, per-

corsi ciclabili, aree pedonali).  

In questo ambito potranno essere compiutamente esaminate le 

considerazioni e le proposte di cui all’Osservazione 1, allegata al 

PIRU. 

 

 

 

 

Il lavoro sulla dimensione sociale auspica una ancora più forte 

connessione fra la dimensione professionale e quella della co-

munità, corpo pulsante che contiene e sostiene anche molte 

fatiche dell’umano. Questa connessione, un lavoro di rete fra i 

diversi soggetti coinvolti sui temi, avrebbe il pregio della lettura 

condivisa delle situazioni, del pensiero congiunto sulle strategie 

e dell’impegno condiviso a attivarsi collettivamente sulle diverse 

questioni. Fra i temi sui quali lavorare vi è tutta la dimensione 

del supporto alle famiglie – con iniziative mirate (a supporto 

delle capacità genitoriali) collegate al rafforzamento della rete 

della comunità educante; analoga attenzione vorrebbe essere 

posta alla fascia adolescenziale – per accrescere l’offerta ad alta 

densità relazionale e alla fascia anziana – con particolare atten-

zione al contrasto della solitudine. Filone di lavoro più preventi-

vo, promozionale è quello invece della cura e dell’accrescimen-

to del “senso di comunità”, caratteristica già molto presente e 

da manutenere – sviluppare ulteriormente.  

Il paragrafo 6.7_ La programmazione dei progetti socio - cultu-

rali individua i progetti da sviluppare ed i soggetti da coinvolge-

re sulla base delle indicazioni emerse dal percorso partecipati-

vo. 

 
1. VALORIZZARE LE 

IDENTITA’ DEL LUOGO 
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6.6_ Gli interventi del PIRU proposto all’approvazione 
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Intervento 6. Parcheggio interrato all’ingres-

so della ciclopedonale Giordano Cottur 

 
Scheda progettuale 

La proposta ha il duplice obiettivo realizzare un nuovo parcheg-

gio interrato il quale potrà permettere il superamento della cesu-

ra tra la ciclovia G. Cottur ed il rione, ridisegnando la rampa di 

accesso al percorso ciclabile da via Gramsci.    

Nel rispetto della presenza delle due gallerie ferroviarie esistenti, 

una delle quali giace ad oltre 20 metri di profondità rispetto alla 

quota della Cottur le prime verifiche progettuali hanno accertato 

la possibilità di realizzare un parcheggio capace di circa 40 posti 

per piano. Prevedendo lo sviluppo dell’infrastruttura per 4/5 piani 

interrati (circa 12/15m di profondità) e un piano fuori terra (per 

consentire alla copertura di assumere la stessa quota di via 

Gramsci), si avrebbe una in-

frastruttura capace di circa 

200/240 posti auto.  

Tale capienza risulta adeguata 

sia alla sostituzione dei 48 

posti attualmente presenti in 

loco nel parcheggio a raso, sia 

al trasferimento di parcheggi 

esistenti nel rione per incre-

mentare gli spazi da dedicare 

alla mobilità attiva consenten-

do l’attuazione delle previsioni 

del PUMS e di altri eventuali 

progetti dedicati (cfr in parti-

colare intervento 3_ Connes-

sione verde tra il Giardino 

Maria Bernetic, Piazza Puecher 

e Campo San Giacomo).  

L’intervento proposto risulta in 

conformità al PRGC. 

Oltre ai parcheggi risulta obiet-

tivo prioritario del progetto: 

a. la realizzazione di una  

adeguata rampa d’ac-

cesso alla ciclopedona-

le Giordano Cottur da 

via Antonio Gramsci 

(cfr. esempio di Linz 

citato nell’osservazione 

1); 

b. Il trattamento con ver-

de pensile della coper-

tura del parcheggio da destinare a spazio pubblico pedo-

nale ombreggiato, fatto salvo l’ingresso e l’uscita automo-

bilistica; 

c. Il collegamento della rampa di cui ad a) con Campo San 

Giacomo tramite un adeguato percorso ciclopedonale; 

d. La realizzazione di un locale di ritrovo per animare lo spa-

zio dell’ingresso della Cottur posto ad ovest della galleria 

esistente sotto via B. Colleoni.  

La successiva fase di approfondimento progettuale, oltre ad af-

frontare il tema della modalità di acquisizione dell’area, la quale 

risulta attualmente in parte nella disponibilità pubblica di Rete 

Ferroviaria Italiana e della Regione Friuli Venezia Giulia, dovrà 

verificare la modalità di compensazione delle alberature che do-

vranno essere abbattute per la realizzazione dell’infrastruttura.  

6.6.1_ Interventi ad Alta Rilevanza              su                                                  

Scheda progettuale 

L’intervento 6 risulta complementare 

al 5 e prevede la riqualificazione del 

padiglione esistente ad est della galle-

ria sottostante via B.Colleoni, da utiliz-

zare preferibilmente per servizi alla 

ciclabilità, la cui gestione potrebbe 

avvenire in sinergia con le scuole pro-

fessionali del rione per favorire l’inse-

rimento lavorativo giovanile. 

La sinergia tra i due interventi ha l’o-

biettivo di configurare adeguatamente  

l’ingresso della Cottur con uno spazio 

attraente e vivibile.  

Intervento 7. Riqualificazione del padiglione di accesso  

all’itinerario ciclopedonale Giordano Cottur 

Sopra a sinistra, la galleria esistente sotto-

stante a via B. Colleoni, vista verso l’area 

dell’intervento 5. 

A destra il padiglione d’ingresso della 

Cottur attualmente inutilizzato 

Sotto a sinistra, vista dalla Cottur, verso il 

padiglione. 

A destra, Passau, Germania. Inizio dell’iti-

nerario ciclabile lungo il Danubio, esempio 

di un adeguato ingresso ad un’infrastrut-

tura a scala territoriale.  
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Intervento 14. Identificazione della Passeg-

giata tra il verde ed il blu 
 

Scheda progettuale 

Nel momento in cui si riconosce la presenza e l’identità di un 

percorso che abbiamo nominato la Passeggiata tra il verde ed il 

blu, quel percorso esiste. 

Si tratta di un’operazione non dissimile da quanto esperito, ad 

esempio, per la ciclovia Parenzana, o per l’anello ciclabile fluviale 

dalla città di Padova: in entrambi i casi si è di fronte al riconosci-

mento del valore strategico di itinerari, per buoni tratti già esi-

stenti, che assurgono a notorietà nel momento in cui ne viene 

riconosciuta la continuità ed il carattere.  

Riconoscere l’esistenza di un percorso continuo di valore pae-

saggistico costituisce dunque il primo passo per rendere attratti-

vo l’intero rione.  

Ciò implica l’individuazione dei luoghi di valore, la realizzazione di 

un’adeguata segnaletica e la costruzione di un’identità visiva.  

Questo operazione diviene la premessa, immediatamente opera-

tiva, per giustificare e consentire, successivamente, tutti gli inter-

venti puntuali che hanno lo scopo di superare le criticità, caratte-

rizzare le viste ed i luoghi presenti lungo il percorso.  

6.6.1_ Interventi ad Alta Rilevanza              su                                                  

Sopra ed a lato, schermata del PRGC e dettaglio scheda normativa.  

L’area dell’Intervento 5_ Parcheggio interrato all’ingresso della ciclope-

donale Giordano Cottur risulta classificata come S1, destinata ad 

“Attrezzature per la viabilità ed i trasporti”, disciplinata dagli Artt. 

84/85/86 delle Norme Tecniche di Attuazione. Tale zona è parte inte-

grante dell’Ambito di Riqualificazione II (Centri di Quartiere). 

Per tale motivo la proposta risulta perfettamente coerente con le previ-

sioni urbanistiche di PRGC 

In alto a sinistra, logo dell’itinerario ciclabile della 

“Parenzana” e relativo QR code.  

La ciclovia utilizza il sedime dell’omonima linea ferrovia-

ria dismessa. Nel tratto Croato l’itinerario è identificato 

dalla sola segnalazione, senza interventi di adeguamen-

to del fondo ciclabile. 

 

Sotto a sinistra, mappa dell’anello ciclabile fluviale della 

città di Padova.  

L’itinerario utilizza per gran parte gli argini dei canali e 

dei fiumi che cingono la città ed in parte strade di quar-

tiere, è indicato da apposita tabella segnaletica.  

Nel primo periodo di esercizio il percorso arginale era 

in terra battuta, sostituito nel tempo da adeguato fondo 

stradale ciclabile. 

 

A destra alcune immagini di tratti e di viste dalla 

“Passeggiata tra il verde ed il blu” scattate nei punti 

corrispondenti alle lettere presenti nella mappa.  
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6.6.1_ Interventi ad Alta Rilevanza              su                                                  

Intervento 10. Realizzazione di un luogo cen-

trale per l’incontro dei cittadini gestito dai 

servizi impegnati nell’inserimento giovanile. 
 

Scheda progettuale 

La proposta persegue il duplice obiettivo di realizzare un luogo di 

incontro aperto ed accogliente per la cittadinanza, ricco di spazi 

pubblici, servizi, laboratori, bar/trattoria, residenze temporanee, 

la cui gestione possa diventare uno strumento per agevolare 

l’inserimento lavorativo giovanile motivandone la formazione. 

Fanno da riferimento alcuni modelli di successo affermatisi a 

scala europea.  

Tra questi lo spazio Darwin a Bordeaux (FR), nel quale l’iniziativa 

coordinata di società del terzo settore in accordo con il Comune 

è riuscita nella riqualificazione e gestione di una ex caserma di 

circa un ettaro, posta sulla riva della Garonne, oggi divenuta rife-

rimento per il tempo libero e per le attività culturali dell’intera 

città.  

Mentre a scala nazionale sono d’esempio la torinese Piazza dei 

Mestieri, attiva dal 2004 o la Villa Angaran San Giuseppe a Bas-

sano del Grappa (VI), attiva dal 2015.   

Si tratta per entrambe le realtà di società del terzo settore che 

stanno gestendo immobili di valore il cui restauro è stato reso 

possibile dal supporto finanziario delle Fondazioni Bancarie ed 

Assicurative (Intesa San Paolo, Compagnia San Paolo e CRT per 

Torino; Cariverona e Cattolica Assicurazione per Bassano). La 

gestione sociale degli immobili avviene mediante lo sviluppo di 

progetti di inserimento lavorativo di giovani e persone con disa-

bilità rivolti ad incrementare l’offerta di servizi e spazi pubblici a 

disposizione di tutti i cittadini, residenti ed ospiti.   

La gestione da parte delle società persegue l’equilibrio economi-

co bilanciando finanziamenti pubblici e servizi offerti, dove le 

attività in attivo (soprattutto ricettive e di ristorazione), compen-

sano la gestione degli spazi messi a disposizione e delle iniziative 

rese alla città.   

L’area dell’ex Disinfezione risulta particolarmente adatta a tale 

utilizzo. Sia in ragione della eccezionale vista a mare dal sito, che 

lo rende un luogo paesaggisticamente attrattivo e privilegiato per 

favorire l’incontro. Sia per la presenza in loco di numerose istitu-

zioni dedite all’inserimento giovanile, quali il Centro Italiano Ope-

re Femminili Salesiane Formazione Professionale (Ciofs FP), il 

Centro San Martino al Campo (SMaC), il Centro Servizi Formativi 

(Enaip FVG): la reciproca sinergia già attivata tra le istituzioni 

autorizza ad ipotizzare come possibile la formazione di un polo 

per l’inserimento giovanile a scala Regionale, il cui esito possa 

concretizzarsi nella gestione del luogo centrale in grado di incre-

mentare i servizi resi all’intera città. Sia infine per la sua esten-

sione, già che la proposta prevede di ricomprendere lo spazio di 

pertinenza del Centro Anziani Marenzi e il giardino Maddalena, 

entrambi di proprietà Comunale, nella realizzazione di una polari-

tà pubblica estesa all’intero isolato, a collegamento delle princi-

pali vie Del Molino a Vento (in alto) e Dell’Istria (in basso. 

Sopra, l’area interessata dagli interventi 

9 e 10. Il Giardino della Maddalena può 

essere collegato all’isolato principale 

con un ponte pedonale reso possibile 

dalla discesa di via Marenzi  

A sinistra, gli interventi sull’aerofoto-

grammetrico.  

A destra e sotto, immagini e loghi degli 

esempi citati a riferimento. 

Le prime due foto nella colonna sinistra 

ed il sovrastante logo sono relative al 

Centro Darwin, sito in una ex caserma a 

Bordeaux (Francia) 

La terza e quarta e il logo sottostante 

sono riferite alla Villa Angaran San Giu-

seppe, Bassano del Grappa (Vicenza). 

La colonna a destra fa riferimento alla 

Piazza dei Mestieri, Torino.  

10 

11 
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6.6.1_ Interventi ad Alta Rilevanza              su                                                  

Intervento 11. Edilizia a canone sociale  
 
Scheda progettuale 

Il rilevante differenziale tra il numero dei presenti nella gradua-

toria dei soggetti aventi titolo e l’effettiva disponibilità degli al-

loggi a canone sociale, rende indispensabile l’incremento del 

patrimonio abitativo da parte dell’Azienda Territoriale per l’Edili-

zia Residenziale di Trieste, proprietaria dell’area d’intervento, la 

cui superficie è di circa 3050mq .  

Il progetto assume l’obiettivo di realizzare alloggi e possibilmen-

te un numero superiore di posti auto interrati, a saturazione 

della capacità edificatoria prevista dalla Piano Regolatore vigen-

te, mentre il volume d’interesse pubblico necessario per la rea-

lizzazione dell’intervento 9 sarà oggetto di apposita variante. 

La superficie dell’area   

Assume valore strategico sia la connessione  con il recente 

Giardino Maddalena da realizzare tramite un adeguato ponte 

pedonale, sia con l’area di pertinenza del Centro Anziani Maren-

zi al fine di permettere l’attraversamento pedonale dell’intero 

isolato collegando in sicurezza la superiore via del Molino a 

Vento con Via dell’Istria. 

La valenza strategica e la tipologia degli obiettivi urbani degli 

interventi 9 e 10 risultano coerenti con le finalità del Piano Casa 

Italia, recentemente rese note dal Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti, per il quale risultano stanziate risorse nazionali pari 

a 660 milioni di euro.  

Sopra, l’area interessata dagli interventi 9 e 10 sul Piano Regolatore 

Generale Comunale. 

L’intervento 10 risulta conforme al PRGC. Di seguito le grandezze ca-

ratteristiche: 

Superficie area 3050 mq. Indice fondiario con intervento diretto (i.d.)

4,5 mc/mq., corrispondente volume massimo 13.725 mc. 

Altezza massima 16,5 m. Rapporto di copertura massima con i.d. 45%, 

Distanza minima dalle pareti finestrate 10m. Distanze dai confini min. 

5m, salvo l’aderenza in caso di edifici confinanti. Distanza dalle strade, 

min. 10,00 m dal ciglio opposto, con obbligo del mantenimento del filo 

del fronte stradale.  

L’intervento 9 può essere considerato come appartenente al “Sistema 

delle attrezzature e degli spazi collettivi”, zona S. Per tali zone possono 

essere consentiti interventi in deroga ai parametri edilizi del PRGC, 

previa deliberazione del Consiglio Comunale, relativamente ad inter-

venti di rilevanza urbanistica ed edilizia su edifici pubblici o di interesse 

pubblico, di iniziativa pubblica o privata, nonché quelli per la realizza-

zione di opere pubbliche o di interesse pubblico. 

 

A destra alcune foto dell’ex disinfezione.  

La prima, vista a mare dal sito. La seconda, dislivello di via Marenzi. La 

terza, vista del complesso degli edifici esistenti, per i quali la Soprin-

tendenza ha ritenuto non sussista l’interesse culturale.  
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6.6.2_ Interventi a Medio - Alta Rilevanza              su                                                  

Intervento 8. Utilizzo sportivo e ricreativo  

di porzione in pendio del giardino della  

Scuola Bergamas 
 

Scheda progettuale 

Si tratta di una porzione della pertinenza della scuola Bergamas 

situata tra via dell’Istria ad est e la Cottur ad ovest, la navata della 

Chiesa di San Giovanni Bosco a sud e l’accesso della palestra 

scolastica a nord, quest’ultima già utilizzata dalle associazioni 

sportive in orario extra scolastico.  

Attualmente l’area è sottoutilizzata dagli alunni a causa del forte 

pendio ed abbiamo colto la disponibilità della dirigente alla con-

cessione dell’utilizzo pubblico.   

Pur avendo una superficie modesta l’area è in una posizione di 

notevole importanza per il quartiere, perché potrebbe consentire 

la realizzazione di un nuovo accesso pedonale alla Cottur diretta-

mente da via dell’Istria, arteria del rione, implementando nel con-

tempo l’utilizzo degli spazi sportivi a disposizione del quartiere.  

Non da ultimo la presenza del pendio consente la vista a mare 

valorizzando il ruolo paesaggistico della connessione tra la strada  

principale e la Cottur. 

Intervento 15. Valorizzazione della Cottur  

come viale di connessione del rione 
 

Scheda progettuale 

La ciclopedonale Cottur risente delle sue origini ferroviarie risul-

tando tuttora una infrastruttura specializzata con scarse connes-

sioni con il quartiere. 

Ciò risulta evidente dalle ormaie 

visibili lungo i pendii utilizzati 

come accessi spontanei.  

L’intervento ha l’obiettivo di au-

mentare la permeabilità dell’infra-

struttura mediante la realizzazio-

ne di molteplici punti di accesso 

laddove il percorso interseca gli 

spazi pubblici esistenti.  

Analogamente risulta importante 

valorizzare i punti di contatto con 

le aree verdi attraversate e le 

vedute a mare al fine di elevare il 

ruolo urbano della Cottur, ricono-

scendola tra i viali principale del 

rione, parte sostanziale delle 

Passeggiate tra il verde e il blu.  

Sopra, la porzione del pendio della Bergamas interessato dal nuovo 

accesso alla Cottur.  

 

Sotto, foto della Cottur. A sinistra, una vista del percorso della ciclovia, 

frequentato nonostante le scarse connessioni con il rione.  

Al centro, l’ormaia di un passaggio spontaneo utilizzato dai residenti per 

accedere al percorso. A destra, vista a mare ripresa dalla ciclovia. 

 

A sinistra fotogrammetria dell’incrocio tra le vie San Giacomo del Mon-

te, P. Veronese e L. Frausin. Al centro una simulazione progettuale 

esemplificativa degli obiettivi progettuali. A destra un percorso interno al 

Giardino Basevi.  

Intervento 1. Riqualificazione dello spazio di 

accesso e del Giardino Basevi  
 

Scheda progettuale  

Il giardino è compreso nel Catalogo Regionale del Patrimonio 

Culturale quale Giardino Storico in FVG, fa parte dei luoghi di 

valore di cui all’Azione Immateriale 1 quale area verde significati-

va del carattere identitario del rione.  

Necessita di interventi di manutenzione straordinaria delle pavi-

mentazioni, degli arredi e dei pendii soggetti ad erosione a causa 

del dilavamento superficiale da parte delle acque meteoriche. 

Costituisce obiettivo prioritario la realizzazione della porta di ac-

cesso al centro di quartiere riqualificando l’incrocio stradale tra le 

vie Luigi Frausin, Paolo Veronese e San Giacomo in Monte.  

Il ridisegno del piazzale, di cui allo schizzo progettuale esemplifi-

cativo, consentirebbe il riordino delle manovre carrabili a favore 

della sicurezza degli attraversamenti, dell’aumento dello spazio 

da dedicare alle persone ed alla alberature, migliorando l’attratti-

vità del Giardino e la vivibilità del rione.   
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6.6.3_ Interventi a Media Rilevanza                su                                                  

Sotto a sinistra, prima immagine: 

Biciplan, estratto della Tav. B020 

degli itinerari ciclabili. L’area tratteg-

giata individua il Giardino Orlandini, il 

cui principale percorso rappresenta 

la connessione progettuale tra l’Itine-

rario 7 ed il 4 (Ciclopedonale G. Cot-

tur). Il cerchio rappresenta una sta-

zione di bike sharing prevista dal 

Biciplan in coincidenza con l’inizio 

della Cottur La seconda foto inquadra 

l’ex gasdotto ripreso dal percorso di 

connessione tra i due itinerari. La 

terza e la quarta foto riprendono la 

pergola ed un percorso alberato, 

entrambi interni all’Orlandini.   

 

In alto a destra, estratto del PRGC, il 

retino fucsia a campitura quadrata 

rappresenta il “Centro di Quartie-

re” (Ambiti della riqualificazione urba-

na II), normato dall’Art. 94 delle NTA, 

il quale ammette gli obiettivi proget-

tuali dell’Intervento 2. 

 

A destra in basso, quattro foto dell’a-

rea verde in pendio di collegamento 

tra il rione San Giacomo ed il rione 

Perugino.  

 Intervento 9. Connessione del pendio  

verde San Giacomo con Viale  

D’Annunzio e rione Perugino 

 
Scheda progettuale 

Il pendio di proprietà pubblica esistente, pur non ap-

partenendo ai parchi conclamati, è fittamente alberato 

e già dispone di alcuni sentieri pedonali e di scalinate 

perlopiù sottoutilizzati. Lo skate park ne rende la som-

mità un luogo attrattivo per i giovani.  

La continuità della Passeggiata tra il verde e il blu 

rappresenta un importante obiettivo del Progetto ur-

bano complessivo. In questo caso tale obiettivo per-

mette di ridare senso e valore alle connessioni esi-

stenti, promuovendo sia il collegamento di questo 

spazio verde con l’attiguo giardino Maria Bernetic, sia 

ripristinando l’utilizzo della viabilità pedonale e ciclabi-

le tra monte (rione San Giacomo) e valle (rione Peru-

gino). A tale scopo si propone il riutilizzo e la conse-

guente sistemazione delle vie Bergamasco e Rigutti, 

già interdette al traffico veicolare. 

Intervento 2_ Riqualificazione di via Luigi 

Frausin a connessione del Campo San  

Giacomo con il Giardino Basevi 
 

Scheda progettuale 

L’intervento è complementare alla Riqualificazione dello spazio 

di accesso e del Giardino Basevi per connotare la continuità 

dello spazio centrale del rione. Risulta in conformità con il 

PRGC che identifica Via L. Frausin come parte integrante del 

Centro di Quartiere di S. Giacomo, previsione che riteniamo 

prevalga rispetto alla definizione di “viabilità principale” che il 

PUMS ha assunto nella Gerarchizzazione della rete stradale, 

Tav. B009 del Biciplan.   

Risulta obiettivo progettuale la moderazione della velocità e la 

riduzione del traffico automobilistico a favore del: 

 potenziamento della mobilità lenta tra campo San Giaco-

mo e il Giardino Basevi per costruire una sinergia spa-

ziale tra i due poli; 

 ridisegno dello spazio urbano per implementare la pre-

senza del verde ed i luoghi d’incontro; 

 l’aumento della sicurezza degli accessi alle scuole esi-

stenti ed alla palestra in costruzione.  

Intervento 5. Connessione del giardino  

Orlandini al rione Chiarbola superiore e alla 

Cottur 

 
Scheda progettuale 

I rilievi in sito hanno reso evidente una scarsa frequentazione del 

giardino Orlandino da parte della cittadinanza, il cui effetto (o 

forse la causa) induce alla presenza di giacigli di fortuna e di 

persone senza fissa dimora entro il giardino.   

Lavorare sulle connessioni con Chiarbola Superiore a valle e la 

partenza della Cottur a monte, in coerenza con le previsioni del 

Biciplan, tav. B020 e sul potenziamento dell’illuminazione serale, 

può rendere il giardino come un luogo pubblico passante, incre-

mentandone l’utilizzo e la frequentazione da parte degli abitanti.  

Il Giardino Orlandini dispone inoltre di spazi verdi terrazzati e 

pianeggianti di notevoli dimensioni, una eccezionalità rionale che 

lo rende particolarmente adatto per le attività delle associazioni 

sportive presenti a San Giacomo, costituendo un ulteriore obietti-

vo da perseguire con l’intervento di valorizzare del sito.  

itinerario 4 

itinerario 7 

bike sharing 

Via L. Frausin 
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6.6.3_ Interventi a Media Rilevanza                su                                                  

Sotto a sinistra, a. il Giardino Maddale-

na; b. giochi del Giardino Pincherle; c. 

orti urbani pubblici esistenti, entro cui è 

possibile ricavare il percorso sicuro; d. 

vista aerea del complesso parrocchiale 

di San Marco Evangelista, da cui è 

possibile risalire per accedere all’area 

verde attigua al Giardino di Villa Sarto-

rio; e. vista della Strada di Fiume.  

 

A destra, f. la “Gloriette di Villa Sarto-

rio” presente nella sommità dell’omoni-

mo Giardino. Il padiglione vincolato 

necessita di un intervento di restauro 

per rendere accessibile il belvedere da 

cui si può godere della vista del mare a 

sud, il porto e a ovest, il Castello di 

Miramare; g. un punto di sosta lungo la 

ciclovia del Danubio, reso accogliente 

da un semplice arredo urbano; h./i./l. 

viste panoramiche dalla Cottur, fotogra-

fate nei pressi del Parco di Villa Sarto-

rio. Da questo tratto la ciclovia entra nel 

territorio verde sub-urbano di grande 

valore paesaggistico, sita a qualche 

minuto a piedi da San Giacomo.  

Intervento 13. Riqualificazione del Giardino 

Pincherle e percorso sicuro tra il Giardino 

Maddalena e la Chiesa parrocchiale di San 

Marco Evangelista 

 

 

Scheda progettuale 

Utilizzando una parte marginale del Giardino Pincherle, di cui è 

necessario favorire l’accessibilità da via del Veltro e dell’attigua 

area degli orti sociali, riconoscendo la priorità ciclopedonale con 

limitazione della velocità alla corsia di distribuzione dei parcheggi 

esistenti lungo la Strada di Fiume, è possibile realizzare un per-

corso sicuro a garanzia della continuità pedonale della Passeg-

giata tra il verde e il blu tra il Giardino di Maddalena e la Chiesa 

di San Marco Evangelista 

da cui accedere allo spa-

zio pubblico posto nei 

pressi del Parco di Villa 

Sartorio.  

Da tale percorso è pos-

sibile la connessione a 

valle del Rione San Gia-

como con il Rione Ippo-

dromo ed in particolare 

con il Piazzale Alcide De 

Gasperi e le sedi del 

Museo Civico di Storia 

Naturale e dell’attiguo 

Museo della Guerra per 

la Pace “Diego de Henri-

quez”. 

 

Intervento 16. Valorizzazione del Giardino di 

Villa Sartorio e aree attigue 
 

Scheda progettuale 

In questo caso si tratta di realizzare dei luoghi di incontro, com-

plementari alla realizzazione dell’intervento 14 dell’Identificazio-

ne dalla Passeggiata tra il verde e il blu, per rendere accoglienti 

ed attrattive la aree di proprietà pubblica.  

Rappresentano un esempio le numerose aree semplicemente 

attrezzate per la sosta realizzate lungo la ciclovia del Danubio.  

Sono oggetto di attenzione il recupero della funzionalità della 

torre belvedere del Giardino della Villa Sartorio, dalla cui som-

mità è possibile ammirare la vista del Golfo di Trieste fino a 

Miramare ed il riutilizzo della serra catalogata dalla Regione FVG 

per il notevole interesse architettonico, nonché la realizzazione 

di luoghi di sosta nella parte di campagna urbana posta tra il 

Giardino Sartorio e la Cottur.  

Risulta importante dotare il giardino di servizi igienici.  

a. 

b. c. 

d. 

e. 

f. 

g. 

h. 

i. 

l. 
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6.6.3/4/5_  Interventi a Media Rilevanza                  a Medio - Bassa Rilevanza          a Bassa Rilevanza    

   su     

                                              

Sotto a sinistra, planimetria del Centro 

Civico di via G. Caprin e foto dell’inter-

no. La modesta dimensione dell’immo-

bile è tale rendere possibile solo in 

parte quella rilevante pluralità di utilizzi 

auspicata dal processo partecipativo. 

Tuttavia, a seguito del trasferimento 

della Circoscrizione V^, l’Amministrazio-

ne potrà valutare di destinare gli spazi 

oggi occupati in Villa Sartorio alle asso-

ciazioni presenti nella Circoscrizione.   

 

A destra, alcune foto di Piazza Puecher, 

via dei Giuliani nel tratto antistante P. 

Puecher e le alberature di Campo San 

Giacomo.  

 

Sotto a destra, la planimetria dell’inter-

vento in corso in Via del Molino a Vento 

Intervento 3. Riqualificazione e 

rifunzionalizzazione del Centro 

Civico di via Giuseppe Caprin 

 
Scheda progettuale 

L’immobile di proprietà comunale necessita di 

un intervento di manutenzione straordinaria 

per il suo efficentamento energetico 

(sostituzione dei serramenti esterni, coibenta-

zione interna, raffrescamento estivo) e soprat-

tutto per garantire l’accessibilità dei locali pub-

blici (adeguamento scala e sollevatore). 

La fase di ascolto ha registrato l’istanza di riuti-

lizzo da parte della Circoscrizione per ritornare 

ad operare in una sede centrale maggiormente 

servita dai mezzi pubblici. In questo caso ne-

cessita l’adeguamento planimetrico per indivi-

duare una sala adatta alle sedute del Consiglio 

ed eventuali cittadini interessati 

(complessivamente ca 40 persone).  

Intervento 12. Presa d’atto della  

realizzazione in corso di alloggi privati 
 

Alla fine di Via del Molino a Vento, davanti alla palazzina Madda-

lena dell’Asugi ed agli omonimi giardini, è in corso un interven-

to privato che demolisce e ricostruisce in altro sedime un edifi-

cio esistente, ampliandone il volume urbanistico. Si prende 

dunque atto della realizzazione dei nuovi alloggi che verranno 

venduti nel mercato libero, constatando che tale intervento, non 

isolato in zona, rende evidente l’attrattività del sito per gli inve-

stitori immobiliari anche nella presente fase di decremento de-

mografico della città. Si ha ragione di credere che a tale attratti-

vità possa contribuire la vicinanza con il centro, l’ottima dotazio-

ne di servizi e la qualità paesaggistica del rione: non a caso lo 

striscione pubblicitario presente nel cantiere propone gli 

“alloggi vista mare...”. 

                                              

Intervento 4. Connessione verde tra il  

Giardino Marta Bernetic, Piazza Puecher e 

Campo San Giacomo 
 

Scheda progettuale 

L’intervento è correlato alla redazione del Piano Particolareggiato 

del Traffico Urbano (Azione Immateriale 2) e alla realizzazione 

dell’intervento 6_Realizzazione del parcheggio interrato all’ingres-

so della ciclopedonale Giordano Cottur. Ha l’obiettivo di estende-

re la zona centrale del quartiere tra Campo San Giacomo e piazza 

Puecher per aumentare la vivibilità e l’attrattività, anche al fine di 

sostenere ed incrementare le numerose attività commerciali di 

vicinato. Lo strumento che risulta idoneo è la realizzazione  di 

una strada urbana ciclabile con priorità per la mobilità ciclabile (E

-bis del CdS come riformato dalla L. 177/2024), nelle vie dei Giu-

liani o della Guardia, dell’Industria (tratto ad est di via dell’Istria) 

in attuazione delle zone 30 del PUMS, da precisare a cura del 

PPTU, da integrare con alberature dove possibile.   

I posti auto che verranno soppressi potranno essere reperiti in 

prossimità, con particolare riferimento all’intervento 5.  

L’intervento risulta complementare alla continuità della Passeg-

giata tra il verde ed il blu.   
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Dai numerosi incontri e conversazioni – tanto con le realtà del 

territorio, quanto con le diverse realtà di servizio (Habitat Microa-

rea, Servizi Sociali) è emerso un primo quadro, che ha dato una 

cornice di senso entro la quale ragionare; successivamente i temi 

emersi sono stati approfonditi e indagati, in particolare in un in-

contro plenario, un evento di ideazione sociale partecipata, in cui 

un insieme di oltre 30 persone si è confrontato, cercando di indi-

viduare alcune piste di lavoro e possibili azioni concrete. 

Fin dalle prime settimane di lavoro è parso utile immaginare gli 

spazi di confronto attorno a 4 marco aree tematiche, intrecciate 

fra loro e al contempo abbastanza ampie da poter accogliere al-

cune ulteriori specifiche.  

 

 Minori e famiglie.  Un tema segnalato più volte come 

importante, da tutte le realtà di servizio in ambito educati-

vo (Scuole, Servizi educativi e Servizi sociali, OMA), da 

Habitat Microarea, dai Salesiani, i Parroci, …, in cui viene 

segnalata una generale attenzione al supporto alle famiglie 

nel lavorio educativo, mettendo in rilievo la difficoltà cre-

scente, collegata ai tempi di vita – cui si correla anche un 

certo isolamento delle famiglie stesse, una difficoltà ad 

avere reti relazionali lunghe e poter contare su confronto e 

supporto, a una frequente minor “dotazione” registrata per 

quanto concerne le capacità genitoriali. Essendo numero-

se le famiglie proveniente da altri paesi, questa voce ha 

forti correlazioni con quella dell’inclusione e del senso di 

comunità. 

 Giovani. Il tema è emerso in numerosi confronti,  da tutte 

le realtà di servizio in ambito educativo (Scuole, Servizi 

educativi e Servizi sociali), formativo (Enaip, SMAC, Sale-

siani), da Habitat Microarea, dai parroci, dalle realtà di 

quartiere. Se da un lato la preoccupazione per le fatiche 

dei percorsi di crescita di adolescenti e giovani è condivisa 

a livello nazionale, con indicazioni critiche a seguito del 

periodo del Covid, dall’altra la situazione viene segnalata 

nello specifico del quartiere, con episodi e zone critiche ai 

margini dello stesso, e la sensazione di una carenza di 

offerta specifica, di presidio adeguato, e di luoghi dedicati 

all’incontro, alla proposta, e alla libera aggregazione.  

 Anziani. Il tema è stato segnalato anche in questo caso 

dai Servizi e da Habitat Microarea – che si ritrovano a se-

guirne numerosi all’interno degli alloggi ATER – dal Parro-

co don Rudy Saladin, da Grazia di Lorenzo di Helianthius. 

In particolare, i temi segnalati riguardano l’isolamento, 

spesso dovuto a difficoltà di movimento, a una sensazione 

di insicurezza spesso dovuto alla sempre meno frequenta-

zione di contesti sociali, nonché al rischio di essere ogget-

to di raggiro. 

 Senso di Comunità – Inclusione. È un tema segnalato a 

cavallo fra la necessità, l’auspicio e l’attenzione già in es-

sere. Da un lato vi è una sensazione di una comunità viva 

– in particolare a San Giacomo e ancor più attorno a Cam-

po San Giacomo; molto presidio fisico, grande vivacità, la 

sensazione di essere in un quartiere in cui il senso di co-

munità è presente e oggetto di attenzione da parte di di-

versi soggetti – dai commercianti, i comitati, …  Al con-

tempo è un oggetto di lavoro, un presidio necessario; già 

per sua natura oggi il senso di comunità tende ad evapo-

rare automaticamente; a maggior ragione è necessario 

lavorare intenzionalmente a che sempre più le persone 

siano inserite all’interno di reti di relazioni, possano essere 

viste, riconosciute, valorizzate coinvolgendole in attività 

della comunità stessa. 

 

A partire da questa prima analisi, vi sono state le considerazioni 

emerse rispetto al “ripensamento” della configurazione urbana, 

collegate al PIRU  - con l’attenzione alla mobilità dolce, alle aree 

verdi, alla specifica ideazione degli spazi pensati per un protago-

nismo giovanile presso l’Ex Disinfezione (con relativi incontri con 

alcuni soggetti – SMAC, ENAIP, CIOFS per una prima riflessione 

attorno all’idea, ispirata dalla Piazza dei Mestieri di Torino), e infi-

ne l’evento di progettazione (ideazione) partecipata, progettato e 

implementato insieme a Max Capitanio di Habitat Microarea e al 

Servizio sociale – soggetti che in virtù del loro ruolo potrebbero 

dare continuità a quanto mosso e prodotto. 

 

Le indicazioni emerse  

Una funzione di facilitazione – lavoro di comunità.  

A partire dalla considerazione della ricchezza del tessuto associa-

tivo di quel territorio, si sottolinea il potenziale presente e quello 

che potrebbe innescarsi grazie a un supporto in termini di facilita-

zione, di raccordo, di spinta che potrebbe essere dato da una 

funzione di facilitazione,  a servizio del territorio; questa potreb-

be essere in seno al Servizio Sociale, potrebbe essere agita da 

Habitat Microarea (e dunque ASUGI / ATER), allargando il proprio 

raggio di azione a tutto il quartiere; dovrebbe comunque agire in 

stretta connessione  - a servizio di entrambe le realtà.  

 

Le funzioni di facilitazione auspicano nel complesso una funzione 

animativa del territorio – comprendendo tutta la dimensione della 

“Segreteria”, così come una funzione potenziale di animazione 

“sul campo”. Si immagina dunque una segreteria con il compito 

di convocare, facilitare gli incontri, supportare l’individuazione di 

obiettivi collettivi e a servizio della comunità sulle diverse aree 

tematiche sulle quali si vuole lavorare; dunque, un supporto e 

accompagnamento ai progetti concreti, così come più in generale 

alla progettazione, alla stesura di progetti e ricerca di bandi, un 

supporto al lavoro di comunicazione e coinvolgimento della citta-

dinanza in generale. Una funzione di facilitazione alla rete secon-

daria (quella dei soggetti aggregati e di servizio) e al contempo, 

idealmente a supporto di un lavoro di animazione di comunità. 

Questo tocca più in generale un tema sollecitato da più parti – 

quello di “dare vita” a diversi spazi pubblici, che se non frequen-

tati, vissuti, animati, allontanano sempre più le famiglie e si pre-

stano a frequentazioni meno gradite. Dunque, un “presidio” fatto 

di vita sociale, di proposte e attività, meglio ancora se organizzate 

dalla e con la cittadinanza. Un tema da discutere con la rete dei 

soggetti. 

Un soggetto collettivo già esistente è il GTT, Gruppo Tecnico Ter-

ritoriale, che potrebbe sviluppare – o essere il nucleo di partenza 

di un lavoro di rete con eventualmente anche relativi “addensati” 

tematici. Il ritaglio (la definizione) dei temi è sempre una opera-

zione opinabile, discrezionale; può esservi un unico addensato, 

ampio, così come vi può essere la declinazione in gruppi tematici 

(Giovani, Minori e Famiglie, ….). Il filo conduttore – al di la delle 

specifiche declinate su target specifici, è quello di rigenerare il 

senso di comunità, favorire le dimensioni del riconoscimento, del 

sentire di avere parte, ruolo, nella vita dei rioni; tutte le azioni 

dovrebbero avere quell’attenzione di fondo come collante, fil rou-

ge.  

Più specificamente, rispetto al coordinamento delle diverse realtà 

presenti, è auspicata la creazione di un “calendario condiviso”, 

che permetta di (far) sapere le iniziative programmate, in modo 

da evitare sovrapposizioni e poter comunicare al meglio. Rispetto 

alla comunicazione, emerge l’invito a usare anche bacheche fisi-

che, in cui raccontare quello che accade, anche in diverse lingue; 

è immaginabile anche un uso parallelo dei social, per comunicare 

in maniera più estesa. 

 

Più in generale, vi è l’auspicio e la possibilità concreta di avviare 

e/o rafforzare le collaborazioni fra le diverse realtà, individuando 

alcune azioni concrete (in parte già emerse in termini di ideazio-

ne) e accompagnandone l’implementazione. Un filone più mirato 

al coinvolgimento e all’attivazione delle persone porta a un lavoro 

di sensibilizzazione alla cittadinanza attiva, lavorando da un lato 

all’individuazione concreta di ambiti di attivazione possibili 

(coinvolgendo le diverse realtà associative) e dall’altro promuo-

vendo tali possibilità presso la cittadinanza. Tale lavoro dovrebbe 

coinvolgere le scuole presenti in quartiere – e in particolare po-

trebbe essere cucito su misura con le persone frequentanti il 

6.7_ La programmazione dei progetti socio-

culturali 
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CPIA. Qui si potrebbe provare da un alto a esplorare talenti e 

capacità presenti fra le persone iscritte e dall’altro provare a indi-

viduare la migliore “messa a valore”, fra opportunità di servizio 

nelle realtà già esistenti e/o in attività costruite ad hoc. Anche il 

rafforzamento delle proposte di Servizio Civile è visto come op-

portunità, a supporto in particolare delle persone anziane.  

Una attivazione della cittadinanza permetterebbe anche di facilita-

re un lavorio a favore delle persone anziane; se da un alto è pos-

sibile immaginare di rafforzare le occasioni di incontro – di socia-

lità, dall’altro potrebbe portare a facilitare anche la semplice mo-

bilità, la possibilità di muoversi – e dunque di frequentare tali 

contesti. Anche in questo senso, e più in generale, fra gli auspici 

e le indicazioni emerse vi è quella di favorire luoghi e occasioni di 

incontro, “a bassa soglia”, e che favoriscano l’incontro fra sog-

getti diversi, - famiglie con anziani, persone di provenienza diver-

sa, - in modo da proporre e originare conoscenza – immaginando 

che questa possa essere generativa. Che questo possa avvenire 

attorno ad attività “di utilità sociale” – come pulire una zona del 

quartiere – o nell’ambito di una Festa, si vogliono unire le dimen-

sioni di incontro (socialità, il piacere di stare insieme) con quella 

dell’attivazione (che permette di sentirsi di valore, utile, importan-

te).  

Vi è molta attenzione alla qualità dei luoghi, degli spazi – che nel 

PIRU vengono fortemente attenzionati in ottica di miglioramento; 

dalla sicurezza della pedonabilità - che accrescerebbe l’autono-

mia, la mobilità dolce, l’incontro spontaneo in strada, la possibilità 

di dare vita ad un Pedibus, alla qualità degli spazi delle scuole e 

delle palestre, per ridurre l’esodo altrove e favorire attività di mo-

vimento - oltre che di socialità. Spazi semplici e “a bassa soglia” 

sono auspicati per le famiglie con bambini piccoli per favorire 

gioco libero e conoscenza – anche per i genitori.  

 

Famiglie in rete.  

Il tema della genitorialità diffusa, della comunità educante potreb-

be essere oggetto di lavoro e diventare, idealmente, una caratte-

ristica virtuosa del quartiere; implicherebbe un investimento, un 

coinvolgimento forte delle famiglie di altra origine, azioni di rac-

cordo, spinta sulla dimensione educativa – e semplicemente di 

socialità e incontro leggeri (legato al tema degli spazi). Implica il 

ragionare su come rafforzare la competenza genitoriale ed educa-

tiva – immaginando da un lato momenti e proposte che permetta-

no la riflessione e il confronto su questi temi (da costruire insie-

me alla rete sensibile alle tematiche) e dall’altra, come detto, co-

struire occasioni di incontro. 

Questo si collega ad un'altra azione sentita come importante – fra 

il simbolico e il concreto: “comunicare meglio la Bergamas”. La 

scuola oggi è investita di una considerazione non positiva, a ri-

schio stigma – che non attrae, ma respinge. Si tratta di rafforzare 

alcuni aspetti – tema che va esplorato, e al contempo iniziare a 

lavorare per comunicare più positivamente, per invertire gradual-

mente di segno, la percezione, innescando un circolo progressi-

vamente virtuoso, che attragga. 

Il Burlo come risorsa. Per quanto concerne le famiglie, è da se-

gnalare anche come il Burlo sia un'istituzione scientifica e al con-

tempo ha un grande valore per i rioni, perché da lì passano tutte 

le famiglie - non solo quelle che hanno dei problemi, ma sempli-

cemente perché le mamme partoriscono lì. È quindi uno dei gran-

di punti di ritrovo, di comunicazione, di aggancio delle famiglie, 

un punto di riferimento da “usare” meglio. Questo permetterebbe 

di lavorare sulle reti – partendo dalle neomamme. 

 

Giovani. 

Attorno a questa fascia di età vi è già un gruppo di realtà che si 

confronta da tempo – e l’incontro di progettazione realizzato ha 

portato altri soggetti a confrontarsi attorno a questo tema. Pen-

sieri sono maturati anche attorno all’idea di riqualificazione dell’ex 

Disinfezione, nel momento in cui si immagina un luogo di prota-

gonismo e attivazione “imprenditoriale”, e poi luoghi di aggrega-

zione, di incontro – dando l’idea, simbolica in primo luogo, che vi 

è il desiderio di “dare spazio”. 

Questa idea permea più in generale, invitando a coinvolgere i/le 

giovani nella ideazione e progettazione,  - partendo dall’incontro 

e dal confronto, da pensare, costruire e realizzare – e definendo, 

costruendo insieme le proposte, che colgano le istanze, il biso-

gno, il desiderio. Indubbiamente vi è già un bell’insieme di adulti 

attenti, aperti al confronto – un aspetto importante quando si 

vuole costruire qualcosa con i giovani.  

 

Fra gli elementi “di base” vi è la consapevolezza dell’attuale offer-

ta per la popolazione giovanile – una mappa – e anche dare valo-

re all’esistente. Si tratta, da un lato, di avere lo sguardo d’insieme 

sulle diverse proposte e opportunità, tanto in termini di spazi già 

fruibili e quelli potenziali, quanto in termini di proposte, di possi-

bilità. Dall’altro, di pensare a come dare valore e comunicare 

quello che esiste. È noto? Arriva? Queste consapevolezze – e un 

lavoro di confronto con i/le giovani – dovrebbe diventare il punto 

da cui partire per pensare a cos’altro costruire insieme, per ga-

rantire la migliore offerta possibile per i giovani. 

Interessante sarebbe capire – insieme ai soggetti attivi – il valore 

dell’esperienza realizzata recentemente e riflettere sull’opportunità 

di figure dedicate – “educativa di strada” nel lavoro di aggancio 

con la fascia adolescenziale che oggi non frequenta i luoghi e le 

opportunità esistenti. Se il tema è quello dare segni di un interes-

se adulto allo sviluppo dei più giovani – e dunque di poter co-

struire proposte e occasioni adeguate alle attese e alle peculiarità 

dei ragazzi – il passaggio fondamentale è quello dell’aggancio, 

dell’incontro e del dialogo da parte di adulti intenzionali, attenti, 

capaci. E se da un lato vi è la presenza in rione di adulti con que-

ste caratteristiche, il tema è se hanno la disponibilità a attivarsi in 

tal senso - cosa che richiede tempo, costanza – e/o se è opportu-

no investire in figure dedicate, che sarebbero sicuramente forti in 

quanto coperte, supportate e avrebbero la funzione di “apripista”, 

di “cura della relazione”.  

 

Al contempo la riflessione immagina un evento collettore, - un 

“Festival” – che possa diventare al contempo il luogo di incontro, 

di esibizione, di riflessione/progettazione e altro, in cui vi sia un 

grande protagonismo giovanile – a partire dalla progettazione 

stessa di tale evento. L’idea, già esplorata, sarebbe un evento di 

comunità, allargabile a fisarmonica a seconda del taglio e dell’am-

piezza che gli si vuole dare; pensato avendo al centro l’idea di 

coinvolgere e valorizzare la fascia giovanile, diventerebbe una 

sfida notevole nel cercare la chiave che lavori anche sull’interazio-

ne e integrazione con altri soggetti.  
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Come precisato nel primo capitolo, il Programma Integrato per la 

Rigenerazione Urbana (PIRU) del rione San Giacomo 

“Riconoscere le qualità celate”, incardinato nel complessivo Pro-

getto “Scintille”, ha il principale scopo di costruire un quadro di 

riferimento complessivo a supporto degli interventi da approfon-

dire a livello di Documento di Fattibilità delle Alternative Proget-

tuali (DocFAP) i quali potranno fruire delle risorse stanziate dalla 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per la redazione di Pro-

getti di Fattibilità Tecnico ed Economica (PFTE), al fine di dotare il 

Comune di Trieste di un parco progettuale in grado di concorrere 

al reperimento dei finanziamenti necessari per la loro realizzazio-

ne. Ha inoltre lo scopo di individuare i progetti socio - culturali, 

da svolgere durante la fase di redazione dei PFTE, anch’essi fi-

nanziati dalla Regione Autonoma FVG.   

 

Gli interventi individuati dal Progetto “Scintille”, il loro obiettivo, il 

costo stimato degli interventi e dei relativi PFTE desunti dal 

“Preventivo di spesa” di cui alla “Relazione descrittiva” sono: 

 Riqualificazione locali in Via Caprin 18/1, da adibire a 

“spazi multifunzionali che rispondano alle esigenze dei 

cittadini”. Lavori (*) € 671.000,00, PFTE € 34.054,59; 

 Riqualificazione dell’ex Stabilimento Disinfezione, per la 

realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica e, 

nell’area scoperta, uno spazio pubblico aperto, una piazza 

circondata da aree verdi attrezzate, in connessione con lo 

spazio esterno del Centro Diurno “Marenzi”. Lavori (*) € 

18.597.200,00, PFTE € 964.211,71; 

 Riqualificazione dell’area esterna del Centro Diurno 

“Marenzi”, per renderla un’area aperta alla frequentazione 

di tutto il Rione, prevedendo la realizzazione di un nuovo 

percorso pedonale che colleghi il Centro con l’area dell’ex 

Stabilimento Disinfezione. Lavori (*) € 1.993.000,00, PFTE 

€ 101.148,74; 

 Riqualificazione del Giardino Basevi per contrastare l’azio-

ne erosiva esercitata dalle acque meteoriche, migliorare i 

percorsi pedonali esistenti (vialetti e scale) con delle nuo-

ve pavimentazioni per rendere il giardino accessibile e 

accogliente. Lavori (*) € 1.000.000,00, PFTE € 50.752,00; 

 Riqualificazione del Giardino Pincherle al fine del migliora-

mento delle attrezzature di gioco e delle pavimentazioni 

per garantire l'accessibilità e la fruibilità dello spazio. Lavo-

ri (*) € 1.000.000,00, PFTE € 50.752,00.  

 

Ora, a conclusione della redazione del PIRU, il percorso proget-

tuale intrapreso ha portato alla precisazione ed approfondimento 

di alcuni degli obiettivi degli interventi originariamente individuati. 

 

Riprendendo quanto rappresentato nel paragrafo 6.6_ Gli inter-

venti del PIRU proposto all’approvazione, i corrispondenti inter-

venti ed obiettivi sono: 

3_  Riqualificazione e rifunzionalizzazione del Centro Civico 

 di Via Giuseppe Caprin. 

 Risulta prevalente la richiesta di riutilizzo quale sede della 

 Circoscrizione V. In sub ordine quale spazio per attività 

 culturali e multifunzionali dimensionalmente compatibili. 

 Risulta elemento di criticità il rifacimento delle scale di 

 accesso necessario per adeguarne la larghezza quali via di 

 fuga. Questo obbliga alla sostituzione dell’ascensore  

 interposto alle scale comportando un inevitabile  

 incremento dell’importo dei lavori rispetto alle previsioni, 

 valutabile nell’ordine di circa € 90.000,00  

 

11_  Alloggi ATER di Edilizia Residenziale Pubblica    

 Tale intervento risulta conforme alle previsioni iniziali salvo 

 il contenimento della superficie scoperta destinata allo 

 spazio pubblico che verrà interessata dall’autonomo ed 

 ulteriore intervento 10 di seguito illustrato. 

 Questo comporta un modesto contenimento delle  

 previsioni dell’importo dei lavori iniziali valutabile in circa 

 € 400.000,00. 

 

10_ Realizzazione di un luogo centrale per l’incontro dei  

 cittadini gestito dai servizi impegnati nell’inserimento  

 giovanile 

 In questo caso si tratta di un intervento distinto ed  

 aggiuntivo rispetto agli alloggi che interessa una parte 

 dell’ex Disinfezione e ricomprende la riqualificazione dello 

 spazio esterno del Centro Diurno “Marenzi”. Il progetto, da 

 promuovere a cura del Comune di Trieste o da altro  

 soggetto pubblico da individuare, persegue l’obiettivo di 

 realizzare un polo per l’inserimento giovanile, in grado di 

 attrarre i giovani per offrire loro una prospettiva di futuro 

 ed il cui risultato possa avere come esito la gestione dei 

 nuovi edifici e dei nuovi spazi al fine di garantire un  

 incremento dei servizi per l’intera città.  

 Con riferimento alla “Piazza dei Mestieri” e agli altri  

 esempi citati nel PIRU, per perseguire gli obiettivi citati  

 l’intervento si dovrà configurare come un edificio adatto 

 sia ad ospitare le attività della “Piazza dei Mestieri”, sia a  

 permettere la realizzazione dello spazio pubblico alberato 

 fortemente richiesto dai cittadini.  

 Ciò potrà essere possibile attraverso un adeguato  

 inserimento paesaggistico che sfrutti e valorizzi il salto di 

 quota esistente su via Marenzi, il quale potrà altresì  

 garantire la connessione con il Giardino Maddalena tramite 

 la realizzazione di un ponte pedonale in grado di rendere 

 partecipe l’area verde all’area centrale al fine di costruire 

 uno spazio di riferimento per l’intero rione San Giacomo.  

 Applicando alla realizzazione dell’intervento valori analoghi 

 a quelli utilizzati da ATER sull’intervento 11_ si stima in 

 prima battuta un importo dei lavori di circa € 

 7.500.000,00, comprensivo degli € 1.993.000,00 dello 

 spazio esterno del “Marenzi”, pari ad un aumento  

 dell’importo dei lavori di circa € 5.507.000,00 rispetto alle 

 previsioni iniziali. 

 

1_  Riqualificazione dello spazio di accesso e del  

 Giardino Basevi 

 L’intervento, oltre a perseguire gli obiettivi iniziali, prevede 

 la riqualificazione dell’incrocio tra le vie L. Frausin,  

 P. Veronese, San Giacomo in Monte da progettare quale 

 prolungamento esterno del Giardino a definizione dello 

 spazio di accesso. In questo modo potrà essere  

 notevolmente migliorata l’attrattività e la fruizione del  

 giardino, la sicurezza dell’attraversamento stradale (molto 

 frequentato dai giovani diretti agli istituti scolastici) e 

 dell’ingresso di via L. Frausin.  

 L’estensione dell’area interessata dal progetto, di circa 

 1.400 mq di superficie, obbliga ad un incremento delle 

 previsioni di spesa per lavori stimabili in prima battuta 

 nell’ordine di circa € 500.000,00. 

 

13_ Riqualificazione Giardino Pincherle e percorso  

 sicuro di connessione tra il Giardino Maddalena e la 

 Chiesa parrocchiale di San Marco Evangelista 

 Anche in questo caso, oltre a quanto previsto inizialmente, 

 l’intervento persegue l’ulteriore obiettivo di progettare il 

 primo tratto del percorso pedonale sicuro passante per il 

 Giardino Pincherle a collegamento del Giardino della  

 Maddalena e con la Chiesa di San Marco Evangelista.  

 Si tratta di un percorso di circa 1200 metri di lunghezza, 

 per il quale si stima necessario un incremento dell’importo 

 dei lavori di circa € 1.000.000,00. 

 

A seguito della consegna si darà dunque avvio alla fase di reda-

zione dei DocFAP degli interventi 1, 3, 10, 11, 13, perseguendo 

gli obiettivi previsti dal PIRU. In questo ambito verranno preci-

sate le relative stime dei costi degli interventi qui riassunti.   

Tuttavia è fin d’ora possibile affermare che tali interventi, in 

virtù del maggiore importo complessivo dei lavori, comporterà 

un incremento dell’importo delle prestazioni professionali ne-

cessarie per la redazione dei PFTE, le quali inevitabilmente 

supereranno l’importo del finanziamento regionale concesso.  

Pertanto si segnala che risulterà necessario far fronte a tale 

incremento mediante un ulteriore finanziamento da parte del 

Comune di Trieste, ovvero tramite la riduzione degli interventi 

da sottoporre a PFTE.  

 

(*) Il costo stimato dei lavori previsto nella relazione comprende: lavori com-

prensivi dei costi della sicurezza; importo relativo all’attuazione di misure per la 

prevenzione e repressione della criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa; 

eventuali opere di mitigazione e compensazione dell’impatto ambientale e socia-

le; eventuali costi per il monitoraggio ambientale.  

6.8_ La proposta degli interventi prioritari 

da approfondire per essere sottoposti a Pro-

getto di Fattibilità Tecnico Economica 



 47 

 

ALLEGATI 
A_  Verbali degli incontri partecipativi   

 

B_  Report del percorso di ascolto fatto nei rioni 

 della Maddalena e San Giacomo a cura della 

 “Rete Falische” - luglio 2025 

 

C_  Copia delle 4 osservazioni ricevute, contro  

 dedotte nel paragrafo 6.4. 

 

 C.1_ Conciliare il progetto Scintille con le Zone  

  30 previste dal PUMS a San Giacomo  

  Non eliminare altro verde pubblico per  

  realizzare l’autosilo in via Gramsci  

  Presentata dal Sig. Paolo Radivo 

 

 C.2_ Osservazioni della Rete Falische alla bozza  

  del masterplan del Progetto Scintille  

  presentata il 30/9/2025 

  Presentata dalla Rete Falische il 24 ottobre 2025 

 

 C.3_ Proposta di rigenerazione urbana  

  Presentata dall’Associazione UGorà  

 

 C.4_ Rete Falische: osservazione via Frausin  

  Presentata dalla Rete Falische il 4 novembre  

  2025 
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A_ Verbali degli incontri partecipativi 1. 20250521_ ore 10:30. Incontro informativo e di ascolto 

per la rigenerazione urbana del Rione di San Giacomo. 

Sala Riunioni, Piazza Vecchia 1, IV piano. 

Presenti: Michele Babuder (assessore), Michela Novel 

(presidente Circoscrizione V), Beatrice Micovilovich, Maurizio Suc 

e Eddi Dalla Betta (Comune di Trieste), Antonella Rai e Laura Per-

rone (Servizio Sociale UOT2), Carlo Breda (ETR), Francesca Bel-

lanca (Ambiente, Verde e Igiene Urbana), Barbara Gentilini e Rosa 

Vitanza (Edilizia Pubblica), Andrea De Walderstein (Mobilità e 

Traffico), Francesca Dambrosi, Barbara Comelli e Nicola De Luca 

(attività economiche), Antonella Albanese (Immobiliare), Lorena 

Castellani (ASUGI - Microarea), Alessandra Cecchet, Cristina Davi 

e Stefano Magallo (ATER Trieste), Cecilia Trotto e Alessandra 

Marcosini (Habitat Microarea), Annalisa dell’Ovo e Liviana Zan-

chettin (Ricreatori), Antonella Cobolli, Mauro Sarti, Stefano Car-

bone, Juliette Schwartz.  

 

Dopo una breve introduzione data dall’arch. Eddi Dalla Betta e 

l’assessore Michele Babuder, il dialogo si apre sul quesito delle 

tempistiche. I servizi sociali esprimono l’inquietudine rispetto alle 

aspettative degli attori coinvolti nella progettazione del territorio a 

fronte della precedente esperienza di riqualificazione di un giardi-

no pubblico in via Boito.  

La presidente della Circoscrizione si rivolge ad un progetto in 

corso che riguarda l’ex lavatoio, di cui sottolinea l’importanza. 

Questo luogo, oggi museo, viene usato come spazio d’incontro e 

di visite guidate per bambini. È emersa, durante uno dei dialoghi, 

l’idea di raccogliere le memorie e la testimonianza degli anziani e 

degli abitanti riguardanti il Porto. L’idea mirerebbe ad avere delle 

postazioni multimediali messe a disposizione del pubblico come 

gesto di valorizzazione del luogo. Lo scopo sarebbe di unire gli 

anziani ed altre realtà e di andare incontro alla richiesta dell’Asso-

ciazione Scout di sistemazione dei luoghi del museo.  

I servizi sociali sollevano la carenza degli spazi o luoghi di coesio-

ne sani per i bambini, bambine ed adolescenti per giocare, a par-

te l’oratorio Salesiani o l’oratorio San Domenico Savio. In più, con 

la chiusura dello skate park, l’unico altro locus per giocare è 

Campo San Giacomo.  

È richiesto che durante la progettazione sia chiaro come verranno 

vissuti gli spazi del rione. In alternativa, si propone di prevedere 

un percorso progettuale che garantisca lo sviluppo identitario dei 

posti. Si eviterebbe in tale modo il rischio che una funzione sia 

attribuita ad un luogo senza una precedente analisi dell’identità 

del posto. Quesito a cui risponde ATER con la constatazione che 

la partecipazione degli adolescenti per altri processi è stata cru-

ciale per risolvere questa criticità.  

Di seguito, la Circoscrizione esprime il desidero di fruire di una 

sede con più centralità, ovvero di ritornare in centro come nel 

caso dell’ex sede in Via Caprin. Oggi, la sede situata a Villa Sarto-

rio soffre di poca accessibilità, raramente vengono le persone a 

causa della sua decentralità. Sullo stesso tono, il servizio sanita-

rio affronta l’argomento dell’accessibilità ai servizi e della difficoltà 

di muoversi per le persone con mobilità ridotta. Ad esempio, l’at-

tenzione alla progettazione di marciapiedi in alcuni posti cambie-

rebbe la compromissione dell’accessibilità. Di fatto, il servizio 

Microaree solleva il problema che molti soggetti non vengono in 

sede quando la fermata del bus è assente in prossimità del domi-

cilio degli stessi. La medesima criticità si pone per l’accessibilità 

all’ambulatorio. Tutto sommato, è necessario investigare riguardo 

alla reale necessità delle persone per aumentare la loro fruibilità e 

nel contempo, difendere il valore della decentralità.  

Altro quesito, all’attenzione della Circoscrizione, è la delineazione 

di altri punti di interesse per il progetto come la presenza dei 

bagni pubblici al confine dell’area di interesse, attinenti alle scuo-

le slovene, l’asilo, il liceo scientifico e anche una piscina. Alcune 

voci hanno di fatto espresso il desidero di riqualificare la piscina. 

Un’ultima nota si fa sulla rilevanza storica dell’Osservatorio Astro-

nomico, luogo di orgoglio per Barriera Vecchia - San Giacomo. 

 

2. 20250527_ ore 10:30. Sede Circoscrizione V, Via dei 

Modiano 5. 

Presenti: Michela Novel (presidente Circoscrizione V), Mauro 

Sarti, Stefano Carbone. 

 

È stata l'occasione per definire una mappa dei diversi attori istitu-

zionali e non, per una comprensione della situazione e un primo 

sguardo sulle dinamiche del quartiere. Sono stati raccolti cenni 

storici, peculiarità legate alla vita del porto, e agli sviluppi del rio-

ne nel passato, le rivolte legate allo spostamento del porto, le 

attività culturali – dal poeta Claudio Sibelia alle attuali attività che 

si svolgono all’ex Lavatoio.  

Più in generale è stata offerta una fotografia della situazione at-

tuale, con la presenza di persone di origine straniera, stratificata 

in molti anni – e alle diverse realtà che le rappresentano. Si è 

avuto modo di conoscere il funzionamento di alcune realtà di 

servizio, come la Microarea e del suo gruppo di lavoro specifico, 

il GTT (gruppo tecnico territoriale).  

Sono state anche indicate alcune situazioni di criticità per quanto 

concerne alcune difficoltà legate agli anziani e alla popolazione 

più giovane, analizzando anche le zone considerate più rischiose. 

 

3. 20250527_ ore 16:30. Biblioteca Quarantotto Gambini, 

Via delle Lodole 6 e 7/a. 

Presenti: Coordinatrice Pedagogico Anna Mosca (Scuola dell’in-

fanzia comunale paritaria Stella Marina), Direttore Luca Codega 

(CIOFS FP), Martina Lanotte (Scuola Primaria Duca d’Aosta), Vice 

Preside Tiziana Pane (CPIA), Direttore Luca Alborghetti (ENAIP), 

Coordinatrice Vanessa Greco (Ricreatore comunale Pitteri), Eddi 

Dalla Betta, Maurizio Suc, Alberto Menegante, Beatrice Micovilo-

vich, Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz.  
 

L’incontro viene aperto con l’opinione di una delle coordinatrici 

scolastiche che mette in risalto il disagio derivante dalla cresciuta 

mixité sociale della scuola Duca d’Aosta. Comunica che nell’arco 

temporale degli ultimi 10 anni c’è stato un cambio di “etichetta” 

attribuita alla scuola, passata da “scuola di confine” a “scuola 

degli stranieri”, arrivando ad essere considerata una scuola di 

serie B, con la conseguente difficolta di far iscrivere i bambini di 

famiglie italiane. Secondo la coordinatrice la presenza di residen-

ze a basso costo favoriscono l’aggregazione di un certo tipo di 

fascia sociale. Tuttavia, non si percepiscono divisioni sociali tra i 

vari contesti culturali o tra le diverse comunità residenti. 

La scuola dell’infanzia comunale paritaria Stella Marina è una 

struttura educativa che cerca di rafforzare la rete delle realtà terri-

toriali esistenti. Si parla della mancanza di luoghi di aggregazione 

per le famiglie al di fuori dei luoghi scolastici. Ad oggi, Campo 

San Giacomo e i ricreatori sono, per tutte le famiglie, i fulcri di 

ritrovo. Si segnala la necessità di più strutture o di più servizi di 

supporto alla genitorialità, nel caso specifico per il supporto alle 

famiglie con bambini di fascia d’età 0-6 anni. Considerato che i 

servizi nido a Trieste non si espandono sulla scala territoriale, i 

nidi di San Giacomo accolgono anche delle iscrizioni provenienti 

da altre zone, andando a saturare l’offerta scolastica presente.  

Pur esistendo un centro dedicato alle famiglie, questo non ha una 

diffusione sufficiente sul territorio, creando un’ulteriore proble-

matica.  

Per quanto riguarda il CPIA, che accoglie iscritti adulti perlopiù di 

origine straniera, si immagina l’idea che i giardini potrebbero es-

sere dei punti di svago, sia per giochi che per attività didattiche, 

data la mancanza di spazi di aggregazione post-scolastici. Un 

esempio potrebbe essere l’area dell’ex Disinfezione. Invece, per i 

corsisti stranieri che sono genitori, l’assenza di una rete di sup-

porto o di un servizio di babysitteraggio compromette la loro fre-

quenza. È un fenomeno che influenza anche la vita dei ragazzi 

che si occupano dei loro fratelli/sorelle piuttosto che andare a 

studiare. 

Procedendo, l’area compresa tra Via dell’Istria e la ciclopedonale 

Cottur accoglie una varietà di servizi scolastici, tra il CIOFS, la 

struttura delle suore salesiane, l’oratorio Salesiano, l’ENAIP, una 

scuola elementare, una scuola materna ed una scuola dell’infan-

zia. La zona è frequentata dalle fasce di età 3-18 anni e di iscritti 
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che provengono da vari rioni. 

A proposito della necessaria riqualificazione di spazi, si esprime la 

preoccupazione per la loro animazione. Inoltre, visto che l’orato-

rio ed i ricreatori non intercettano spesso tutta l’utenza, gli spazi 

di condivisione dovrebbero offrire perlopiù una forte accessibilità 

culturale. Su questo punto, si dovrebbe trovare una modalità per 

uscire dalle strutture scolastiche ed animare questi spazi. La Cot-

tur, ad esempio, è da tempo uno spazio percepito come adeguato 

per questi usi, ma non è mai stato riqualificato. 

In conclusione, si parla del quesito dei rapporti intergenerazionali. 

Nel rione, le persone anziane sono molte e avrebbero bisogno di 

beneficiare di più servizi, soprattutto di scambi con altre fasce di 

età o di ragazzi. Altro punto è il rapporto con le tecnologie che 

intrattengono i ragazzi nel loro quotidiano e la difficolta per gli 

adulti di provare empatia con questo comportamento contempo-

raneo. Si suggerisce l’attivazione di spazi di condivisione digitale 

per andare incontro a questa loro richiesta.  

Va rivista l’idea dell’ex centro di Disinfezione e si aggiunge la que-

stione dell’accessibilità in vista del cambio di quota, ad esempio 

per chi deve accedere a quest’area con un passeggino o sedia a 

rotelle. 

 

4. 20250604_ ore 10:30. Sede del Servizio Sociale, Via 

della Scalinata 3. 

Presenti: Laura Perrone, Francesca Anita Puntoniero, Milena Iv-

kovic, Mauro Sarti, Stefano Carbone. 

 

L’incontro è l’occasione per fare una disanima della situazione 

sociale nel quartiere. Si cita l’ex Pavan che era un punto di ritro-

vo, l’area dello skate park che presenta situazioni critiche anche 

in virtù di carenze di comunicazione. Si ragiona sul lavoro di Ha-

bitat Microaree e del loro lavoro all’interno del Vaticano, in cui vi 

sarebbero diverse criticità, dalla saluta all’abitare, alla socialità. E’ 

comunque un luogo frequentato anche dall’esterno. Sul tema 

degli anziani viene citata l‘associazione Helianthus, che ha sede 

vicino alla posta, e propone diverse attività fra cui delle gite.  

Sul tema dei minori e delle famiglie: vi è una rete ben funzionante 

che coinvolge Don Rudy, l’oratorio, OMA, il Ciofs, l’Enaip. Anche il 

Gruppo Tecnico Territoriale GTT è efficace: si ritrova mensilmen-

te, in due gruppi; uno più ristretto che coinvolge solo gli operatori 

e uno più allargato che coinvolge anche le associazioni Androna 

Giovani, il CSM della Maddalena, San Martino al Campo, le Forze 

dell’ordine, la Circoscrizione, ACLI. È una buona rete.  

Il CPIA è molto frequentato da minori stranieri non accompagnati. 

Più in generale si segnala tanta solitudine – e poi alcune situazio-

ni in cui vi sono episodi di circonvenzione di incapace. Per gli 

anziani, il quartiere è percepito come pericoloso – l’ex Pavan era 

più protetta. Fanno fatica a entrare in attività prestabilite, ma dove 

ci sono famiglie con bambini si sentono più tranquilli. Al Marenzi 

si fanno attività codificate che non rispondono all’esigenza di pura 

aggregazione. La sede di ACLI era un punto di riferimento. Vi è 

bisogno di aggregazione perché è diffuso il senso di insicurezza. I 

giardini sono spazi vuoti. Si lavora anche con l’ufficio anagrafe e 

Polizia Municipale perchè sembrerebbe vi sia la presenza di molte 

persone senza residenza, le zone più critiche sono al di fuori del 

perimetro del quartiere – si cita Piazza Garibaldi frequentata da 

individui di immigrazione serba e sudamericana, che oggi è zona 

rossa con presidio di polizia. Anche Piazza Perugino è diventata 

zona rossa, così come Piazza Barriera.  

Il mercato del sabato in Campo San Giacomo è frequentato da 

persone da fuori, diventando elemento attrattore del rione. Vi è la 

presenza della Comunità di Sant’Egidio, che offre diversi servizi, 

che vanno dal “fare compagnia”, alle spese, agli accompagna-

menti. Da segnalare in positivo la presenza di “Villaggio per Cre-

scere” che offre servizi per le famiglie con bambini dalla fascia di 

età 0-6 anni, grazie a un contributo della Fondazione Generali.  

 

5. 20250604_ ore 14:15. CPIA, Via dell’Istria 45. 

Presenti: Susanna Tessaro (preside CPIA), Irene Pane (vice presi-

de), Stefano Curiale (presidente del comitato genitori) Mauro 

Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz. 

 

Negli ultimi due anni si sono manifestati vari episodi di violenza 

tra giovani nel rione. Sul tema della residenzialità e delle origini 

dei cittadini di San Giacomo, si conferma che la popolazione di 

stranieri è formata in maggioranza da giovani provenienti da 

un’immigrazione di seconda generazione, ma diventati ormai qua-

si tutti cittadini italiani.  

Per quanto riguarda il tema della diversificazione di residenze del 

rione, si registra la compravendita e la ristrutturazione frequente 

di appartamenti come trilocali o bilocali abitati da famiglie nume-

rose. Sulla scia della domanda residenziale, si suppone che San 

Giacomo sarà il prossimo quartiere soggetto a speculazione im-

mobiliare, con conseguente aumento del prezzo al metro quadra-

to per l’acquisto o la locazione degli immobili. 

A proposito dell’edificio del Vaticano non ci sono tensioni abitati-

ve per il sistema d’assegnazione alla casa. San Giacomo non vie-

ne descritta come “zona rossa”, là dove certe zone o quartieri 

limitrofi lo sono diventati nella percezione cittadina, come Piazza 

Perugino, Piazza Garibaldi dove risiedono in maggioranza popola-

zioni di origini serbe e cecoslovacche. 

Infine, si annotta che Trieste è una delle città con più scuole co-

munali della regione. 

 

6. 20250604_ ore 16:00. Biblioteca Quarantotto Gambini, 

Via delle Lodole 6 e 7/a. 

Presenti: Ilaria Perini (Villaggio per Crescere), Elena Pellaschiar 

(presidente Associazione San Giacomo), Sara Sornig (vice presi-

dente Confcommercio), Matteo Antonante e Marco Stebel 

(Comitato Insieme per San Giacomo), Valdo Cozzi (Comitato 

Maddalena Vive), Franco Baccari (Per San Giacomo), Eddi Dalla 

Betta, Beatrice Micovilovich, Maurizio Suc, Mauro Sarti, Stefano 

Carbone, Juliette Schwartz.  

 

Viene ricordato il “sogno” del Comitato Maddalena Vive di forma-

re un anello verde che possa collegare le principali attrezzature di 

San Giacomo, cominciando dall’ospedale Burlo Garofolo per con-

cludersi con Villa Sartorio. Questo anello verde alleggerirebbe 

l’aumentata cementificazione del quartiere, emersa fin dagli anni 

’50. La proposta era stata presa in esame per l’attuazione nel 

2021, per poi essere sospesa e successivamente abbandonata 

dall’amministrazione municipale.  

Altro punto critico è la diminuzione delle attività commerciali veri-

ficatasi negli ultimi 15/20 anni. Sicurezza e pulizia sono altre pro-

blematiche sollevate durante le riunioni e si conviene sul sogno 

condiviso di trovare un accordo con il comune per migliorarne la 

gestione.  

A fronte di un cicloturismo già presente in rione, la ciclopedonale 

viene descritta come strumento fondamentale per sostenere il 

commercio e mantenere viva la zona. La Cottur però non è di 

proprietà comunale per cui serve un miglior coordinamento tra le 

amministrazioni (è dell’ex-provincia) e la sua riqualificazione rap-

presenta uno dei quesiti preponderanti. Servirebbero ad esempio 

degli spot pubblicistici, piccoli giardini per incrementare l’acco-

glienza o la valorizzazione di luoghi simbolici come il lavatoio, e 

nel contempo, eventualmente, dare in gestione l’area d’ingresso 

per agevolare l’organizzazione di eventi.  

Altro punto è il collegamento della pista ciclabile ad altre vie del 

rione e l’accessibilità. Infatti, il sistema di bike sharing presente a 

Trieste intende aggiungere una stazione a San Giacomo, ma 

esclude le biciclette assistite il che rende difficile o addirittura 

impossibile il raggiungimento di altre zone per numerosi utenti.  

Per quanto riguarda il tema dell’accessibilità agli spazi verdi, ven-

gono segnalati molti punti di criticità. Il verde, ad oggi insufficien-

te, potenzialmente potrebbe diventare uno spazio ulteriore per gli 

operatori che lavorano con bambini e genitori. Le famiglie e gli 

abitanti gioverebbero molto di parchi riservati in funzione delle 

fasce di età e categorie di utenza, offrendo ad esempio spazi al-

ternativi. Si esprime la necessità di spazi verdi senza giochi o 

regole di uso. Si mette in evidenza che la proposta dell’anello 

verde, che comprende 10 aree pubbliche, potrebbe assegnare ad 
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ogni spazio verde un’esclusività di fasce di età. 

Si esprime d’altronde che sebbene il quartiere offre spazi verdi, 

queste non sono connesse nel migliore dei modi. Si potrebbe 

pensare ad una forte ri-alberazione, in linea con altri progetti eu-

ropei: la piantumazione di alberi, infatti, mitigherebbe l’innalza-

mento delle temperature e delle isole di calore.  

Di seguito, emerge il tema della carenza di asili nidi e la chiusura 

del Consultorio in Via San Marco, che ha provocato un grande 

disagio e perdita di stabilità alle famiglie vista la mancanza di pun-

ti di assistenza alternativi. 

D’altro canto viene spiegato che l’uso dell’automobile in rione è 

meno frequente che in altri rioni, di fronte alla prossimità dei ser-

vizi presenti. Molti residenti non hanno un garage in cui poter 

lasciare l’auto. Questo spiega la sosta di numerose macchine 

parcheggiate sullo spazio pubblico. Di fatto, il parcheggio Saba 

sotto Campo San Giacomo si trova sempre pieno, al contrario del 

nuovo parcheggio della Coop in Via della Guardia che risulta sem-

pre vuoto. Gli altri parcheggi lungo strada, invece, sono a rotazio-

ne. Si nota che per il parcheggio Saba la convenzione scade fra 

due anni e ad oggi non esistono altri parcheggi convenzionati per 

residenti.  

Sono segnalate alcune “zone rosse” a causa del passaggio e 

dell’intasamento, come ad esempio la via di fronte alla chiesa, 

spesso ingombrata da furgoni di merci. Andrebbe riorganizzata la 

viabilità di queste aree. È menzionata anche la zona dell’ex Lava-

toio che è un punto critico di passaggio di fronte all’intenso traffi-

co veicolare creatosi su un tratto di 50 m, a stretto contatto con 

gli studenti del Liceo Oberdan, dell’asilo nido Le nuvole e Semi di 

Mela, della scuola Duca d’Aosta e dell’Istituto Da Vinci.  

Per mitigare l’affollamento si ipotizzano degli orari prestabiliti e 

un’ulteriore fermata bus attigua all’entrata del giardino Basevi. 

Sulla questione della presenza di punti commerciali, che contri-

buiscono alla vigilanza e al controllo sociale, si rileva la loro gra-

duale scomparsa, come il caso della parafarmacia in Strada di 

Fiume e la riconversione della vecchia stazione delle poste della 

ferrovia Trieste-Vienna su Via del Molino a Vento, oggi soggetto 

di cantiere. Lungo Via dell’Istria sono comparsi nuovi esercizi 

commerciali di grande superficie (Caddy’s, Kik, Eurospar, Isola 

dei Tesori). Altro fattore della scomparsa degli esercizi commer-

ciali negli ultimi decenni è il continuo trasferimento di sede lavo-

rativa degli abitanti di San Giacomo. 

Sul tema del turismo, potenziale elemento di sviluppo per le atti-

vità commerciali, si percepisce un parere favorevole da parte 

della comunità nonostante una certa riserva di fronte ad eventuali 

eccessi di rumori o abusi di B&B.  

Viene ulteriormente espresso il malcontento degli abitanti di fron-

te alla costruzione senza preavviso di una palestra in Via Frausin, 

poichè esisteva già un campo basket vacante. Il progetto prevede 

di costruire anche dei posti auto sotto il ricreatorio e sul cortile 

della scuola, fonte di grande insoddisfazione. 

 

7. 20250604_ ore 19:30. Biblioteca Quarantotto Gambini, 

Via delle Lodole 6 e 7/a. 

Presenti: Ferdinando Castellano (CNA Artigiani imprenditori d'Ita-

lia), Stefano Lonza (referente balneare FIPE Federazione italiana 

pubblici esercizi), Maurizio Suz, Mauro Sarti, Stefano Carbone, 

Juliette Schwartz.  

 

Si apre la possibilità di vivacizzare il Rione San Giacomo con nuo-

ve proposte culturali e di intrattenimento (interventi all’aperto, 

cinema all’aperto, concerti, spettacoli). Piazza Puecher potrebbe 

ad esempio ospitare delle proiezioni cinematografiche. 

Grande enfasi si dà alla rete del verde come spazi potenziali del 

benessere. I versanti boscati del parco Orlandini si prestano bene 

ad attività come l’arrampicata o attività di trekking, com’è il caso 

del Boschetto Ferdinandeo nel rione Boschetto. È bello pensare, 

per la presenza di aree ed attività ricreative di San Giacomo, che 

si possa amplificare la connotazione sportiva dell’area e informare 

la comunità su come lo sport influisce positivamente sul benes-

sere. La presenza dello skate park, della Cottur e degli spazi verdi 

già presenti potrebbe creare una rete degli usi ed iniziative sporti-

ve del rione. 

 

8. 20250606_ ore 11:30. Sala Riunioni, Piazza Vecchia 1, 

VI piano. 

Presenti: Ispettore capo Romani Rovatti, Maurizio Suc, Alberto 

Menegante, Mauro Sarti, Stefano Carbone, Elena Orsanelli. 

 

L’incontro è volto a condividere alcune riflessioni con il rappre-

sentante dei vigili urbani per capire se e quali problematiche ven-

gono riscontrate a San Giacomo. In particolare, si discute sulla 

questione della residenza, per capire se esistono forme di disagio 

sociale derivanti dalla qualità dell’abitare nel rione e per verificare 

se risultano forme di locazione che vedono immobili privati in 

affitto a nuclei di più persone, provocando situazioni abitative 

difficili ed aumentando il degrado pubblico. A questo proposito, 

dai vigili urbani non emergono particolari criticità o forme di disa-

gio derivanti dal vivere a San Giacomo. Infatti, la presenza di que-

sto fenomeno e la sua diffusione è legata al tema dell’ospitalità, in 

cui se esistono forme di abitare in un singolo alloggio tra più nu-

clei familiari e non, non serve richiedere la residenza, ma basta 

dichiarare l’ospitalità direttamente in questura.  

Si prosegue individuando alcune aree che risultano ostili, come i 

giardini pubblici e l’inizio della ciclopedonale Cottur. In particolare, 

i parchi pubblici, tra cui i giardini Basevi e Pincherle, per la loro 

conformazione, risultano difficili da controllare, poco accessibili e 

con una conseguente scarsa domanda di utilizzo da parte dei 

residenti. Le stesse criticità si riscontrano anche all’inizio della 

ciclopedonale Cottur, nell’area dell’ex tracciato ferroviario, luogo 

ideale per l’insorgere di forme di degrado sociale, specialmente 

giovanile, poiché poco accessibile e controllabile. 

Infine, l’immobile degli ex bagni comunali di proprietà del Comu-

ne risulta essere in vendita.  

 

9. 20250606_ ore 13:30. Sede SMaC, Via Molino a Vento 

83. 

Presenti: Valdo Cozzi (Comitato Maddalena Vive), Marco Stebel 

(Insieme per San Giacomo), Serena Rosso (Comitato Maddalena 

Vive), Maurizio Pessato (Presidente CEST Trieste ETS), Riccardo 

Taddei (SMaC), Alessio Scala (CIOFS), Maurizio Suc, Alberto Me-

negante, Mauro Sarti, Stefano Carbone, Elena Orsanelli.  

 

L’incontro si apre con una breve introduzione da parte del Sig. 

Valdo Cozzi che presenta un gruppo di cittadini triestini presenti 

sul territorio da anni sia come istituzioni a carattere sociale, sia 

come comitati civici spontanei, riuniti sotto il nome di “Rete Fali-

sche”. Pur nella diversità delle forme associative che li caratteriz-

za, li riunisce un impegno comune volto alla tutela del patrimonio 

pubblico e all’incremento della qualità di vita nel rione di San Gia-

como. In vista degli sviluppi del Progetto Scintille i rappresentanti 

delle associazioni propongono un incontro aperto alla cittadinan-

za, suggerendo come sede Villa Brigido lungo Strada di Fiume 

141, un luogo simbolico e suggestivo per la città, dimora di rap-

presentanza del governatore di Trieste del ‘700. 

Nello specifico, i rappresentanti dei diversi comitati chiedono di 

essere considerati parte integrante dell’intero processo per la 

redazione del Masterplan, offrendo dal canto loro piena disponibi-

lità e condivisione delle conoscenze raccolte che coinvolgono il 

rione.  

A questo proposito, i progettisti illustrano le prime suggestioni e 

le potenzialità che sono emerse nel corso dei sopralluoghi e degli 

incontri svolti, tra cui:  

1. La conformazione fisico spaziale del rione; 

2. L’importanza della vista verso il mare; 

3. La presenza di alcuni luoghi attrattivi e spazi di aggrega-

zione sociale, tra cui Campo San Giacomo; 

4. La forte presenza del verde in tutto il rione, specialmente 

quello spontaneo e “non controllato” lungo i versanti oro-

grafici.  

Di contro, si evidenziano anche gli aspetti problematici che si 

sono riscontrati finora, tra cui la capillare presenza delle auto, 



 51 

 

concepita molto spesso come un volume pieno che occupa spa-

zio pubblico per giorni o settimane, non garantendo una adeguata 

rotazione dei posti auto lungo strada; la mobilità interna che risul-

ta spesso frammentata; le criticità legate ad alcuni luoghi appa-

rentemente sicuri, come i parchi che risultano molto spesso ino-

spitali, dei recinti chiusi e difficili da raggiungere, tra cui il giardi-

no Basevi e Pincherle.  

Si condividono collettivamente tutte le osservazioni illustrate dai 

progettisti. Il comitato “Insieme per San Giacomo”, che in questi 

anni si è reso portavoce di una raccolta di informazioni sulla vita 

nel rione racchiusa all’interno del “Libro Verde”, prosegue portan-

do l’attenzione sull’arrivo del turismo in quartiere, fenomeno visi-

bile dall’avvento delle auto parcheggiate che non risultano essere 

solo quelle dei residenti, proponendo così l’area dell’ex motoriz-

zazione civile in Via San Marco luogo ideale per ripensare un’ipo-

tesi di parcheggio pubblico. Sottolinea poi come anche in Campo 

San Giacomo, seppur sia il principale luogo di ritrovo e di sociali-

tà per diverse fasce di età, i dehors delle attività commerciali si 

stiano espandendo sempre di più, riducendo notevolmente lo 

spazio per il gioco. Infine, si riscontra il problema di accessibilità 

del Giardino Basevi, un parco pubblico che dovrebbe risultare un 

luogo “inclusivo” per il rione ma che al contrario diventa 

“esclusivo” ed inaccessibile a molti, a causa della mancanza di 

una rampa di accesso, e diventando luogo di disagio sociale in-

controllato.  

La tematica sulla sicurezza e sull’accessibilità delle aree verdi 

viene condivisa e riproposta anche dal comitato Maddalena Vive, 

che riporta l’esempio del giardino Pincherle. Si chiede maggior 

sicurezza e controllo per questi luoghi e prevedere, se possibile, 

toilette pubbliche.  

Proseguendo, il presidente del CEST (Centro Educazione Speciale 

Trieste, associazione civile che si impegna nel sostenere e pren-

dersi cura di persone con disabilità) è interessato a capire quali 

possono essere gli spazi potenzialmente coinvolti dal Masterplan 

e i tempi di esecuzione del progetto. Riporta alcune considerazio-

ni condivise con Rete Falische, tra cui la possibilità di produrre un 

questionario con alcune domande mirate da condividere online 

con i cittadini e diversi momenti di incontro con gli abitanti di San 

Giacomo durante il mese di giugno.  

Infine, l’incontro si conclude con l’intervento del coordinatore 

della scuola SMaC (San Martino al Campo), comunità che mira ad 

accogliere persone in difficoltà, specialmente adolescenti, per 

combattere il disagio giovanile e contrastare l’abbandono scola-

stico proponendo diversi percorsi educativi e riabilitativi. Visto 

l’impegno di questa realtà, sottolinea la necessità di spazi di ag-

gregazione non strutturati per gli adolescenti. Questa fascia di 

età, infatti, risulta essere molto spesso quella più critica, in cui si 

sviluppano fenomeni di disagio sociale e di marginalità, spesso 

derivante da una precarietà economica in cui versano alcuni nu-

clei familiari. Per questo, ne deriva la necessità di spazi liberi ed 

informali in grado di attivare sinergie ed iniziative per i giovani del 

rione. In aggiunta, sottolinea la crescente richiesta da parte dei 

servizi sociali di giovani che hanno bisogno di un supporto e la 

mancanza di spazi adeguati per poterli accogliere. La sede, infatti, 

si trova in Via del Molino a Vento 83, in un locale di proprietà di 

ATER, che però risulta ormai troppo piccolo per le sopraggiunte 

necessità.  

 

10. 20250610_ ore 10:30. Sede Sportello Habitat Microarea, 

Edificio del Vaticano, Via dell’Istria 24-52. 

Presenti: Alessandra Marcosini (educatrice), Simone Bevilacqua 

(operatore), Max Capitanio (coordinatore), Denis Deffendi 

(referente ASUGI), Irene Sgagliardich (Ufficio gestione sociale 

ATER), Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz. 

 

Breve preludio sulla fondazione dello sportello Habitat Microarea, 

emerso dal contesto dei portierati sociali nati negli anni ’90 a 

Trieste come uffici di zona tecnico-amministrativi. Questi portie-

rati seguivano un sistema operativo volto alla ricezione di richie-

ste per interventi di varia natura e si trovavano sparsi sul territo-

rio. La gestione sociale si realizzava in collaborazione tra il Comu-

ne, ATER e ASUGI e i loro corrispettivi uffici di zona. Questa mo-

dalità, oggi scomparsa, viene soprattutto operata dai portieri 

stessi e dagli sportelli. La problematica attuale è la divisione tra 

chi detiene un potere decisionale e chi lavora sul campo. Ad 

esempio, se il personale di ATER lavorasse sul campo, ne risulte-

rebbe un risparmio di tempo ed una risoluzione sociale più effi-

ciente in alcune situazioni di disagio. 

Il dialogo prosegue con il tema della violenza tra gli inquilini dei 

condomini. Si fa menzione dell’aumentata violenza fin dall’inizio 

dell’anno, specialmente tra donne, con un aumento del 20%. 

Questi casi di violenza emergono da situazioni di fragilità persi-

stente tra gli inquilini. Le segnalazioni vengono fatte non solo dai 

portieri ma anche spesso dai proprietari degli alloggi che vengo-

no a conoscenza di situazioni di fragilità dai loro inquilini. Viene 

spiegato che i proprietari erano spesso precedenti inquilini di 

alloggi ATER. Inoltre, il via-vai costante, messo in luce dai sopral-

luoghi dei portieri, causa l’incremento del degrado degli stabili, 

situazione che concerne anche l’uso degli spazi verdi adiacenti 

agli edifici. A fronte di tali fenomeni, si offre poco sostegno sul 

territorio per appacificare i conflitti tra gli inquilini degli stabili.  

In merito agli spazi di condivisione come i piazzali, le aree di per-

tinenza, il verde dei grandi complessi, viene delucidata la questio-

ne dell’accessibilità tra residenti e non residenti. Si sostiene che è 

difficile prevedere nuove aree verdi per questioni legate alla ma-

nutenzione e alla pulizia. Ad esempio, i gruppi di giovani che si 

frequentano includono anche residenti di altri rioni. Sulla questio-

ne specifica del verde, si suggerisce la possibilità di separare gli 

spazi in funzione degli utenti. 

Le reti sociali frequentano zone urbane diverse in funzione delle 

loro fasce di età. Ad esempio, i giovani frequentano diverse aree 

del rione. Invece per quanto riguarda la fascia di età medio adulta 

(45-60), è più difficile attivare la rete sociale per evidenti questio-

ni di impegni familiari e lavorativi. Per la fascia di adulti in difficol-

tà, c’era stato un esempio di progetti di orti sociali in Via Ponzia-

na (con il CS) – progetti che si sono dovuti interrompere per l’ob-

bligo vincolante di ottenere una concessione, oppure per manca-

ta collaborazione tra partecipanti od ancora a causa dell’inadegua-

tezza del tipo di spazio. 

Nel contesto sanitario, le segnalazioni sono state spesso riguardo 

ai problemi di delinquenza giovanile, che potrebbero essere risolti 

o attenuati con maggiori spazi di aggregazione. Questa configura-

zione faciliterebbe un tipo di sorveglianza sociale in modo tale da 

accedere ai nuclei familiari più fragili. Sul tema del rinforzo della 

rete sociale, su cui lavora lo sportello sulla scala urbana (non 

esclusivamente per San Giacomo), lo sportello mette a disposi-

zione la sua sede per lo svolgimento di attività di associazioni e di 

doposcuola. Lo sportello Microaree offre un servizio per persone 

con deficit cognitivi (istituito recentemente dall’azienda sanitaria) 

nell’area attorno al Vaticano e all’area Ponziana. Si programmano 

inoltre delle attività di stimolazione per anziani e di supporto per 

alcolisti anonimi o persone con dipendenze. Tuttavia, si riscontra 

un problema di accessibilità alla sede del Vaticano dovuto alla 

mancanza di ascensori che colleghino l’edificio con i versanti a 

quote inferiori. 

L’attività dei commercianti tiene un ruolo di rilievo per il quartiere. 

La loro fondamentale presenza è purtroppo compromessa dalla 

loro progressiva sostituzione nei confronti della grande distribu-

zione. Anche l’attività dei mercati subisce un declino di attività per 

questioni di prezzi. Procedendo, gli spazi che offrono i numerosi 

bar e trattorie dell’area di San Giacomo sono preziosi per la coe-

sione sociale e si contraddistinguono da altri rioni in cui si regi-

stra una crescente situazione di “quartieri dormitori”. 

L’incontro si sofferma di seguito sulla questione del ruolo neutra-

le del Gruppo Tecnico Territoriale (GTT), che ha il compito di 

riunire una volta al mese i diversi soggetti del territorio per co-

gliere le necessità dei residenti. Infatti, i servizi di Habitat Microa-

ree, che tendono a capire quali sono le risorse disponibili per il 

sostegno sociale, non sono sufficienti per intercettare certe ne-

cessità, a seconda del grado di serietà o della scala dell’interven-
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to che meriterebbero. Inoltre, lo sportello si occupa di inquilini sia 

di alloggi pubblici che privati.  

Si ricorda, inoltre, che gli altri soggetti sociali che creano una rete 

di servizi a supporto sul territorio sono la Cooperativa della Quer-

cia, che si occupa delle 14 aree del Comune, la Casa delle Culture 

(in Via Ponziana), l’associazione Ugorà (di un altro rione), o anco-

ra l’associazione dello skate park per la rappresentanza dei giova-

ni.  

Viene ribadita l’importanza di spazi comuni per giovani, sia coper-

ti che aperti, tenendo conto del rapporto che potrebbero avere 

questi ultimi con il porto. 

In conclusione, si torna alla rilevanza del GTT, capace di riunire 

soggetti sociali ed istituzionali, una soluzione potente e più neutra 

in alternativa alla difficoltà dello sportello Microaree ad imporsi 

tra gli enti come struttura coordinatrice e ad usufruire di potere 

decisionale su alcuni quesiti sociali.  

 

11. 20250619_ ore 16:00. Ufficio della Parrocchia San Gia-

como Apostolo, Campo San Giacomo 10. 

Presenti: Don Rudy Sabadin, Michela Novel (presidente Circoscri-

zione V), Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz. 

 

L’oratorio ha venduto un giardino di sua proprietà per adibirlo a 

parcheggio. 

Il parroco ha constatato in prima persona, fin dalla crisi sanitaria, 

come la situazione immobiliare offra sempre meno alloggi, ancor 

meno con prezzi abbordabili; varie famiglie si rivolgono a lui per 

trovare domicilio. Descrive il fenomeno dell’acquisto frequente di 

immobili da parte di persone di origine serba che poi vengono 

riqualificati e convertiti a fini ricettivi (B&B). 

Oggi pochi giovani ragazzi frequentano l’oratorio (oratorio Sale-

siano è più frequentato e ha più volontari), soprattutto dopo il 

Covid. Si accolgono giovani con comportamenti problematici, a 

volte implicati in dinamiche di gang. Il sogno del parroco sarebbe 

di aprire l’oratorio ad attività di dopo-scuola e di favorire maggior 

sostegno sociale per giovani. Sogna anche di svolgere attività di 

terza missione in collaborazione con l’università. 

Infine, viene descritta piazza Puecher come luogo che ospita tutti 

gli abitanti del rione di tutte le età. Si accenna al potenziale che ha 

la piazza quale luogo ideale per accogliere attività teatrali. Tutta-

via, la sera la piazza viene frequentata da soggetti con comporta-

menti problematici.  

 

12. 20250619_ ore 17:00. Ex Lavatoio, Via San Giacomo in 

Monte 9. 

Presenti: Fabiano Mazzarella (AMIS), Michela Novel (presidente 

Circoscrizione V), Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Sch-

wartz. 

 

Il signor Mazzarella presenta le attività che si svolgono all’ex La-

vatoio, partendo dalla storia del posto e la sua evoluzione nel 

tempo. Si sottolinea l’impegno di AMIS nel recuperare risorse e 

avere cura del luogo e delle attività.  

 

13. 20250620_ ore 15:30, online. Incontro con Grazia di Lo-

renzo (Helianthius). 

Presenti: Grazia di Lorenzo, Stefano Carbone. 

 

È stata ampiamente rappresentata l'attività passata e presente 

dell'associazione Helianthius, presieduta dalla Signora di Lorenzo, 

che ha una approfondita conoscenza del quartiere in virtù del suo 

lavoro pregresso con lo sportello Microaree. Vi è stata una parti-

colare attenzione alle imminenti attività estive, con il desiderio di 

avviare un Centro Estivo per anziani. Più in generale si sono fatti 

dei pensieri sulle possibili azioni da intraprendere per coinvolgere 

la popolazione anziana.  

 

14. 20250626_ ore 10:30. Sede Sportello Habitat Microarea, 

Edificio del Vaticano, Via dell’Istria 24-52. 

Presenti: Denis Deffendi, Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette 

Schwartz.  

 

Si è discusso tanto rispetto alla possibilità di utilizzazione di alcuni 

spazi legati all'edificio Vaticano, in particolare gli ex locali del por-

tierato, quanto di alcune possibilità di lavoro che potrebbero coin-

volgere ASUGI e i giovani in difficoltà. In generale, è stata un'oc-

casione per approfondire la situazione sulle dinamiche interne al 

Vaticano e a tutto il quartiere, nonché per fare dei ragionamenti 

rispetto alla condizione giovanile, ai bisogni e alle opportunità che 

andrebbero pensate nei loro riguardi.  

 

15. 20250626_ ore 13:00. Incontro Riccardo Taddei, San 

Martino al Campo, da Dafina, Via dell’Istria 1. 

Presenti: Riccardo Taddei, Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette 

Schwartz.  

 

L'incontro è stata l'occasione per discutere sulla condizione gio-

vanile nel rione. Se da un lato si mostra una buona capacità del 

ricreatorio ad agganciare e offrire servizio per i ragazzi e le ragaz-

ze delle scuole che frequentano la primaria e la secondaria di 

primo grado, dall’altro emerge un quadro di scarsa o nulla offerta 

per i ragazzi più grandi, sia in termini di spazi che di opportunità 

di ritrovo. E’ l'occasione per ragionare su uno spazio che possa 

essere attrattore nei confronti di questi giovani e al contempo 

presidiato con attività e figure educative dedicate. Si discute del 

modello di Villa Angaran San Giuseppe a Bassano del Grappa, un 

luogo formativo e al contempo imprenditoriale, in cui i giovani 

sono i protagonisti sotto la guida di adulti competenti. 

 

16. 20250626_ ore 14:30. Ricreatorio Pitteri, Via San Marco 

5. 

Presenti: Dott.ssa Caia Venier, Dott.ssa Lorena Monaco, Dott.ssa 

Vanessa Greco, Michele Cattunar (educatore), Silvia Russo 

(educatrice), Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz.  

 

Si parla dei giovani: si evidenzia che i ragazzi che frequentano il 

ricreatorio avrebbero bisogno di più spazi d’ombra per giocare a 

pallone nella corte che dà sulla Via San Marco. Un unico albero è 

l’unico dispositivo che funge da riparo dal sole durante le giorna-

te calde d’estate.  

I giovani che frequentano il ricreatorio sono per lo più molto affe-

zionati alla struttura, la loro vita sociale gira attorno alle attività 

del ricreatorio. Non escono spesso dal rione, tanto che, quando 

si tratta di organizzare una gita all’infuori di San Giacomo, si fa 

fatica a motivare ed incentivare gli iscritti. Mancano altri luoghi 

d’aggregazione dopo le fasce orarie extra scolastiche. 

Attorno a Campo San Giacomo, i giovani hanno espresso il biso-

gno di più panchine e di più sicurezza. 

 

17. 20250626_ ore 16:00. ASD Artistica 81, AttualFoto, Via 

dell’Istria 8. 

Presenti: Fulvio Bronzi, Stefano Grgic, Mauro Sarti, Stefano Car-

bone, Juliette Schwartz.  

 

Fin dalla sua fondazione nel 1981, l’associazione Artistica 81 si 

occupa di diverse attività sportive che mirano a creare una rete 

sociale tra i giovani del rione. Il lavoro dell’associazione accoglie 

sempre più iscritti di origini diverse (individui di origini rumena, 

serba, kosovara, ucraina…).  

Si discute della percezione diffusa di una mancata collaborazione 

tra gli enti scolastici e le realtà associative. Se i ricreatori fossero 

aperti tutta la giornata, garantirebbero una fruizione più completa 

degli spazi del rione durante l’intera giornata. Si parla dell’idea per 

un progetto di copertura del ricreatorio Pitteri. 

In seguito viene accennata la potenzialità di percorsi legati allo 

sport nel quartiere, quest’ultimo descritto come un rione 

“passante” (attraversato frequentemente anche da residenti di 

altri rioni). Ad esempio, se si potesse connettere il Giardino Base-

vi con il ricreatorio, si potrebbe garantire una nuova percorribilità 

all’associazione sportiva. 
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Altro punto di discussione è la criticità del settore commerciale, 

tra la continua chiusura di alcune attività commerciali di vicinato, 

o l’ingombro stradale conseguente allo stazionamento di furgon-

cini per il trasporto delle merci che non hanno a disposizione 

posti riservati per la sosta prolungata. Pertanto, questo impedisce 

la sosta temporanea dei camion mercantili degli altri esercenti. 

Un esempio rappresentativo di queste dinamiche è il caso del 

parcheggio aperto all’ingresso della Cottur, che ha avuto ad 

esempio un sistema di pagamento con le macchinette, le quali 

però sono state vandalizzate e quindi non utilizzabili. 

Si parla poi di disagi socio-spaziali, come il degrado della pulizia 

di Campo San Giacomo, spesso luogo di ritrovo serale per il con-

sumo di alcolici o per espletare i bisogni personali. Il degrado 

dello spazio urbano è anche rilevato all’entrata della Cottur dove il 

padiglione è da tempo diventato un luogo di attività illecite. 

Per rispondere a tale criticità, si propone di creare un’area verde 

o uno spazio per i giochi, così come di progettare un parcheggio 

su vari livelli dotato di ascensore, e un sistema di illuminazione 

notturna che può fungere da deterrente rispetto a eventuali usi o 

attività abusive. Simile è il caso del parco Orlandini, poco fre-

quentato, se non per passeggiare con i cani. 

Altra questione è legata al ripensare l’atrio della scuola materna 

Duca d’Aosta.  

Si annota la presenza di un parcheggio dismesso alla fine della 

Via Ponziana. Si chiarisce, rispetto ai timori espressi da alcuni 

soggetti del quartiere riguardo alla realizzazione di un parcheggio 

sotto il ricreatorio Pitteri per l’ampliamento della palestra, che un 

intervento di questo impatto non si giustificherebbe poiché ga-

rantirebbe solo pochi posti auto (meno di 10).  

 

18. 20250626_ ore 17:30. Sede del Gruppo Sportivo San 

Giacomo, Via dell’Istria 75. 

Presenti: Ruggero Poli (presidente), Antonio De Franci (vice pre-

sidente), Luca Gojak (consigliere comunale per la cultura), Mauro 

Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz.  

 

È diventato difficile ottenere spazi per lo svolgimento delle attività 

associative di sostegno, il che è conseguenza della necessità di 

un permesso e dell’aumento dei prezzi associati alle pratiche di 

autorizzazione. In certe condizioni climatiche, ad esempio d’inver-

no quando scende la bora e l’oratorio San Domenico Savio non 

può come di solito prestare i suoi spazi alle attività dell’associa-

zione, diventa difficile trovare altri luoghi adeguati per le pratiche 

sportive. Si potrebbe, quindi, pensare a degli spazi di “bassa so-

glia” da utilizzare anche in chiave sportiva.  

Sulla tematica degli spazi aperti pubblici, si propone di riqualifica-

re come giardino o playground la zona verde interstiziale tra l’ora-

torio dei Salesiani e la Scuola Bergamas, inserendola nell’idea di 

una connessione tra gli spazi verdi. 

Infine, l’associazione non possiede sufficienti fondi per risolvere 

queste tematiche. Sebbene abbia ricevuto ad esempio due campi 

da bocce, non dispone delle risorse per riqualificarli, oppure per 

affittare occasionalmente alcuni spazi di proprietà privata. Un’ipo-

tesi sarebbe quella di usare lo spazio dei ricreatori e di organizza-

re dei corsi serali per i residenti.  

Anche alcuni spazi vuoti potrebbero servire per le necessità 

dell’associazione, o di altre realtà (si segnala che il GS di San 

Giacomo è una delle poche associazioni rimaste ad avere una 

sede). In conclusione, servirebbe uno spazio simile all’ex Lava-

toio o al Centro Marenzi per attività sportive, affinché sia usufrui-

bile anche d’inverno. 

 

19. 20250627_ ore 9:30, online. Incontro con Max Capitanio, 

coordinatore Microarea. 

Presenti: Max Capitanio, Stefano Carbone.  

 

Si è discusso dell'ipotesi di un percorso di lavoro su diversi temi 

sociali che potrebbero prendere luogo sotto le leggi della Microa-

rea. L’idea è quella di avviare un processo di ascolto e di con-

fronto, per definire la situazione attuale e pensare congiuntamen-

te alle prospettive auspicate.  

Si è ragionato sulle possibili aree tematiche da proporre e sui 

soggetti da coinvolgere. Un focus di approfondimento è stato 

fatto sul tema della condizione giovanile, sui bisogni espressi. 

 

20. 20250703_ ore 12:00. Strada della Rosandra 50. 

Presenti: Massimiliano Montesion (presidente di OMA, Oratorio 

dopo-Scuola Maria Ausiliario), Mauro Sarti, Stefano Carbone, 

Juliette Schwartz. 

 

Siccome il giardino adiacente alla Scuola Bergamas è in stato di 

degrado (scalini distrutti che si sfaldono, rischiando di scivolare 

in inverno quando piove), sarebbe ideale una riqualificazione 

dell’area, comprensiva anche di illuminazione.  

La questione legata ai parcheggi è critica: con l’edificazione del 

nuovo Eurospar, sono pochi i posti auto rimasti per poter lasciare 

l’auto e raggiungere l’oratorio e il complesso scolastico di Via 

dell’Istria. Lungo Via Battera, invecev si registra negli orari di 

punta un ingorgo di macchine. Verrebbe accolto molto positiva-

mente un’eventuale concessione di posti per la sosta nel par-

cheggio dell’Eurospar, oppure individuare uno spazio per questo 

utilizzo sotto l’uscita del Burlo. 

 

21. 20250703_ ore 15:00. Karate Do Trieste, Piazza Edmon-

do Puecher 6/1. 

Presenti: Anna Devivi (vice presidente di Karate Do Trieste), Mau-

ro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz.  

 

Va segnalata una preoccupante osservazione: parecchi ragazzi 

della fascia di età tra i 10-16 anni sembrano non avere niente con 

cui occuparsi, per cui si vedono vagare per tutto il rione. A volte 

scendono in skate con una velocità pericolosa sulle coste della 

Piazza Puecher. Si nota talvolta che portano con sé piccoli coltelli. 

Si descrive l’uso assai frequente di droga. 

Un tempo Piazza Puecher era abitualmente usata da ragazzi più 

grandi per giocare a calcio, secondo una tendenza allora diffusa. 

Oggi ci giocano solo ragazzi più giovani, sebbene in numero sem-

pre più ridotto. 

Si sospetta che vari giovani non vadano a scuola. Sarebbe crucia-

le, quindi, trovare il modo di convogliare i ragazzi a partecipare 

alla ricca offerta culturale presente a Trieste, e offrire loro un 

posto per l’aggregazione, oppure in generale, creare un’ulteriore 

spazio pubblico in rione. Prende in riferimento il Chioschetto alla 

Pineta di Barcola. In più, segnala che lo skate park è spesso volu-

tamente distrutto dai ragazzi che lo usano, per cui è uno spazio 

spesso in ristrutturazione. 

Infine, la fondatrice dell’associazione osserva che lo sport ha ef-

fetti positivi sui giovani iscritti, ad esempio aiutandoli a sviluppare 

un senso di appartenenza. 

Per quanto riguarda la disabilità in quartiere, annotta una sovra 

cura o una iperprotezione di chi vive affianco a persone con disa-

bilità, quando secondo lei questi soggetti sono ampiamente in 

grado di giovare di più autonomia.  

 

22. 20250703_ ore 16:00. ASD Accademia Danze Trieste, 

Via Cristoforo Colombo 14. 

Presenti: Elisabetta Marcusa (presidente di Accademia Danze 

Trieste), Mauro Sarti, Stefano Carbone, Juliette Schwartz.  

 

Il Giardino Basevi, isolato e bizzarro, merita senza dubbio una 

riqualificazione. Una delle problematiche riscontrate nelle aree 

verdi del rione è legata ai bisogni dei cani che compromettono 

spesso la fruizione dello spazio. 

Il rione è cambiato tanto nel tempo, anche se mantiene sempre 

una forte identità comunitaria. La sua connotazione di mercato “a 

cielo aperto” è oggi scomparsa e la sicurezza è peggiorata, con 

frequenti problemi legati a gruppi giovanili/gang.  

L’ingresso alla Cottur, tenuto malissimo, è segnalato come spazio 

da riqualificare. Inoltre, per chi passeggia con ragazzi o bambini 

sulla ciclopedonale, emerge un problema di sicurezza in assenza 

di punti di riparo. Questo spazio potrebbe ospitare un palcosceni-
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co o configurarsi come un’arena, contribuendo alla funzione ag-

gregativa nel rione. In tale scenario, l’atmosfera del luogo asso-

miglierebbe a quella del Parco Ferdinandeo dove si può giocare e 

dove si organizzano attività di teatro o eventi musicali.  

Per quanto riguarda le attività sportive, di danza o altro ancora, 

purtroppo non si dispone di spazi adeguati. 

 

23. 20250729_ ore 18:00. Sede della Circoscrizione V, Via 

dei Modiano 5. 

Presenti: Barbara Chiarelli, Giorgio Cecco, Roberta Dambrosi, 

Domenico D’Angelo, Alex Pelizzer, Alessandro Tramarin, Paolo 

Radivo, Federico Zadinich, Francesco Visentin, Stefano Zingale, 

Alessandra Marcosini, Michela Sigot, Mauro Sarti. 

 

È stato discusso l’abbattimento delle barriere architettoniche in 

rione e la questione dell’accessibilità alla sede. Su quest’ultimo 

punto, è citato il progetto dell’Anello verde proposto dal Comitato 

Maddalena Vive che include nel percorso la sede di Villa Sartorio. 

Viene esposta la richiesta della Circoscrizione V di ottenere come 

seconda sede l’ex Centro Civico in Via Caprin, soprattutto che per 

rispondere alla necessità di un’aula assembleare che possa con-

tenere circa 40 persone. 

Riguardo la viabilità, si propone di far riferimento alla redazione di 

due piani comunali, il PEBA e PGTU. 
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Incontro di Progettazione Sociale “Scintille” avvenuto in data 

29 novembre 2025 presso la Biblioteca Quarantotti Gambini 

 

L’incontro ambiva a far incontrare un ampio insieme di soggetti 

significativi per quanto concerne la dimensione sociale dei rioni 

coinvolti, e farli ragionare - partendo da un quadro condiviso - 

alle possibili piste di azione che andrebbero intraprese o che si 

potrebbero intraprendere in futuro. L’idea di organizzare tale in-

contro in stretta collaborazione di Habitat Microarea e dei Servizi 

Sociali voleva accrescere le possibilità che l’inedita aggregazione 

proposta e le idee emerse potessero essere accompagnate an-

che oltre lo specifico del Progetto Scintille.  

All’incontro sono stati invitati anche numerosi soggetti che, per 

diverse ragioni, non hanno poi potuto essere presenti: citiamo il 

referente della Chiesa Ortodossa Rumena Adrian Tarta, la refe-

rente della comunità serba Lidija Radovanovic, Ester Lussi della 

San Vincenzo, Luca Alborghetti di Enaip, il Commendator Bronzi e 

Stefano Grgic di Artistico 81, Grazia di Lorenzo di Heliantus, Anna 

Mosca della scuola dell’infanzia Stella Marina, Daria Parma del 

Weiss, e poi le figure di riferimento per quanto concerne Caritas, 

altre società sportive, i ricreatori, la Salute Mentale e il Consulto-

rio. L’idea era quella di un incontro con una cinquantina di perso-

ne, a rappresentare l’ossatura sociale del quartiere.  

 

I soggetti coinvolti 

I presenti all’incontro sono stati: 

1. Max Capitanio, Habitat Microarea; 

2. Dott. Stefano Carbone; 

3. Juliette Schwartz, collaboratrice studio Archpiùdue; 

4. Antonella Rai, Servizio Sociale; 

5. Laura Perrone, Servizio Sociale; 

6. Rosa Maria Trunzo, Assistente Sociale; 

7. Francesca Del Pin, Assistente Sociale; 

8. Maurizio Suc, Servizio Pianificazione Territoriale del Comu-

ne di Trieste; 

9. Alberto Menegante, Servizio Pianificazione Territoriale del 

Comune di Trieste; 

10. Irene Dose, Skater; 

11. Giulio Manzan, Skater; 

12. Don Rudy, Parrocchia di San Giacomo; 

13. Don Marcello Brollo, Salesiani; 

14. Luca Codega, Ciofs; 

15. Riccardo Taddei, San Martino al Campo; 

16. Michela Novel, Presidente Circoscrizione V; 

17. Fabrizio Brattini, Karate Do Trieste ASD; 

18. Chiara Beccalli, Villaggio per crescere; 

19. Dario Gasparo, CPIA; 

20. Tiziana Pane, CPIA; 

21. Stefano Zingale, Rugby “Muli” - Comitato genitori Weiss; 

22. Matteo Formigli, Ass. gen. Scuole Jacop e Ribicic; 

23. Valentina Sancin, AG JR - Primorski; 

24. Federico Zadnich, Maddalena Vive; 

25. Valdo Cozzi, Maddalena Vive; 

26. Serena Rosso, Maddalena Vive; 

27. Alessandra Marcosini, Habitat Microarea; 

28. Simone Bevilacqua, Habitat Microarea; 

29. Emanuela Castellano, Habitat Microarea; 

30. Ilaria Norma, ACLI; 

31. Suor Francesca, OMA; 

32. Maurizio Pessato, CEST; 

33. Gianfranco Cataldo, Comandante dei carabinieri; 

34. Cynthia Bonato 

 

La proposta di lavoro 

Oltre ad una attività di accoglienza e conoscenza fra i partecipanti, 

sono state discusse, con modalità dinamica, alcune affermazioni; 

l’obiettivo era quello di tematizzare macro questioni afferenti i 

rioni, raccogliendo diversi punti di vista e allargando lo sguardo 

attorno a temi contigui. In particolare, le tematiche proposte sono 

state quelle dell’isolamento, della povertà di reti relazionali e di 

supporto, della solitudine - delle persone in generale, degli anzia-

ni in particolare - della sicurezza percepita, della presenza e del 

potenziale delle famiglie di diversa provenienza, della condizione 

generale - in termini di protagonismo, spazi, criticità - il tema 

delle famiglie e dei minori, ponendo l’accento sulla dimensione di 

crescita, di capacità di accompagnamento educativo.  

Le persone sono state poi invitate a collocarsi all’interno dell’area 

che li rappresentava maggiormente: 

 inclusione e senso di comunità; 

 minori e famiglie; 

 anziani; 

 giovani 

E a ragionare in termini di idee rispetto a cosa sentivano utile, 

importante per fronteggiare le questioni espresse - e pensare ad 

azioni che andassero a migliorare la vita nei rioni. Il lavoro, frutto 

di un confronto intenso è stato restituito in dimensione plenaria, 

nel finale.  

 

Restituzione delle riflessioni dei gruppi 

Gruppo 1 - inclusione e senso di comunità 

UNO “SPAZIO CONDIVISO”, INTERAZIONI FRA DIVERSITÀ.  

L’idea è di creare degli spazi condivisi, accoglienti, che uniscono 

realtà diverse - non le singole realtà (quello che fa skateboard, 

quello che fa musica) ma facendo incontrare, anziani con giovani, 
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migranti, sportivi, musicisti, … uno spazio in cui ci sia la possibi-

lità di fare più cose, dove c’è un’interazione - dove gli anziani, ad 

esempio, trovano la soddisfazione anche di vedere i ragazzini che 

giocano, i ragazzini hanno una sicurezza perché qualche adulto 

che li guarda… quindi creare questa trasmissione positiva, spazi 

che devono essere di interazione, a bassa soglia - non strutturati 

o quantomeno il minimo indispensabile, proprio per dare accesso 

libero a tutti.  

 

INGAGGIO DELLE PERSONE DI ALTA PROVENIENZA. 

L’idea si estende: il quartiere abitato da molte persone di diversa 

origine perché in questo spazio appunto convergerebbero anche 

persone di ambienti diversi, come i migranti e ne abbiamo tanti - 

ricordo appunto nel CPIA abbiamo quest’anno 1.400 persone 

iscritte - tra alfabetizzazione e terza media - un numero enorme di 

persone che insistono su questa zona e che vogliono spendersi 

per il territorio e hanno il desiderio di essere integrati, di sentirsi 

utili. 

 

COORDINAMENTO E COLLABORAZIONI TRA DIVERSE REALTÀ.  

Sarebbe importante valorizzare le grandissime esperienze che ci 

sono in termini di associazioni diverse; l’idea è quella di proporre 

un calendario condiviso; si pensava proprio molto tecnicamente e 

in poco tempo, di creare un Google Calendar - e anche un posto, 

luogo fisico, dove ci sia un riferimento per andare a scrivere delle 

cose - per cui le persone possono vedere che cosa fanno le varie 

associazioni; (far) sapere cosa succede permette di essere coin-

volti. 

 

COMUNICARE FISICAMENTE (BACHECHE) E NON SOLO VIR-

TUALMENTE. 

Nelle lingue che permettono di arrivare a tutti e tutte. 

 

ATTIVAZIONE COME CONTRASTO ALLA SOLITUDINE. 

Questo permette anche di abbattere questo senso di solitudine di 

persone che appunto stanno sole pur avendo magari delle rela-

zioni e troverebbero un modo per sentirsi utile alla comunità; si è 

parlato degli esempi degli orti urbani, degli orti sociali, come 

esempi virtuosi - per esempio di Ugorà che è un’associazione che 

si occupa di condivisione di spazi per la coltivazione.  

 

… ANCHE PER LE FAMIGLIE. 

Anche le famiglie avrebbero la possibilità di trovare degli spazi 

condivisi, delle attività che vengono proposte e si parlava delle 

sedi inutilizzate nel serbatoio da collega che lo proponeva e l’im-

portante è creare rete tra le associazioni in modo da proporre 

numerosissime attività che vengono fatte in tanti che però riman-

gono da sole. 

 

FACILITARE IL LAVORO DELLE ASSOCIAZIONI. 

Le associazioni hanno difficoltà di tipo burocratico e di tipo assi-

curativo e dovrebbero essere in qualche maniera tutelate e co-

perte a fini assicurativi quando fanno certe attività; snellire e co-

prire, ci vorrebbe copertura e supporto (il Comune?) in modo che 

queste attività possano essere fatte certo con un minimo di con-

trollo, ma in maniera più snella. 

 

OCCASIONI E LUOGHI FISICI, PER PERSONE - E INCONTRI VERI. 

“RENDERSI UTILI E (PER) CONOSCERE ALTRE PERSONE”. 

L’esempio della pulizia del Carso, insieme a Caritas per cui i mi-

granti che vengono li hanno possibilità di interagire con persone, 

si sentono veramente inclusi perché si sentono utili, soprattutto 

per le persone che frequentano il CPIA. Occasioni di attivazione. 

 

LA CICLABILE COTTUR COME POSSIBILITÀ DI ATTIVAZIONE. 

Fra responsabilizzazione, coinvolgimento, presidio, autonomia e 

attivazione. 

 

Gruppo 2 - minori e famiglie 

LAVORARE PER MIGLIORARE LA REPUTAZIONE DELLA BERGA-

MAS. 

La scuola Bergamas è costantemente denigrata, c’è una narrazio-

ne negativa costante; sarebbe importante invertire questa narra-

zione, che è anche impropria; un lavoro che può riguardare noi e 

che dovrebbe ingaggiare anche i genitori.  

 

SPAZI PER FARE SPORT ADEGUATI - FAVORIREBBERO IL 

“RESTARE NEL RIONE”. 

Si è ragionato sull’esistenza delle palestre, degli spazi per fare 

sport che diventano anche aggregazione post-scolastica, e che 

sono lasciati a se stessi, non hanno una progettazione, non sono 

adeguati mentre l’attività sportiva è sempre uno strumento ottimo 

per aggregare famiglie a fin da bambini anche molto piccoli; i due 

aspetti fanno sì che ci si sposti molto al di fuori dai nostri rioni, 

con il rischio, la conseguenza di sfaldare quelle che potrebbero 

essere le reti di quartiere. 

 

POTER CAMMINARE SICURI FAVORISCE ANCHE LA RETE FRA 

FAMIGLIE. PEDIBUS. 

La scarsa possibilità di camminare in sicurezza rende difficile 

l’affidare i propri figli ad altri genitori affinché li accompagnino a 

casa; fondamentale, dunque, anche per la rete fra famiglie, la 

possibilità di muoversi in sicurezza. Permetterebbe anche di pen-

sare a Pedibus. Investire nelle nostre scuole e su una maggiore 

sicurezza pedonale potrebbe ridurre tantissimo il traffico. 

 

SPAZI PER BAMBINI. 

Che ci siano degli spazi “sempre pronti”, sempre aperti - non 

chiusi a chiave per bambini anche più piccoli; non serve una 

grande sovrastruttura, non servono grandi parchi giochi, serve 

uno spazio in sicurezza dove i bambini possano - fin da piccolissi-

mi - sviluppare la propria fantasia. In questo modo si fa un gran-

dissimo lavoro di prevenzione.  

 

IL BURLO COME RISORSA. 

È un’istituzione scientifica e al contempo ha un grande valore per 

i nostri rioni, perché da lì passano tutte le famiglie - non solo 

quelle che hanno dei problemi perché i bambini hanno problemi 

di salute ma le mamme che partoriscono lì. È quindi uno dei 

grandi punti di ritrovo, di comunicazione, di aggancio delle fami-

glie, un punto di riferimento da “usare” meglio. 

 

Gruppo 3 - anziani 

LA RIAPPROPRIAZIONE DEGLI SPAZI. 

Molti dei problemi - isolamento, solitudine, insicurezza hanno a 

che fare con lo spazio che abitiamo, che non percepiamo come 

sicuro perché non lo conosciamo, perché non abbiamo gli stru-

menti per viverlo o per renderlo, sentirlo nostro. Quindi l’auspicio 

è che ci sia uno spazio che vada un po' ad intrecciare i bisogni 

delle famiglie, degli anziani, degli adulti in cui magari le famiglie 

con bambini possono portare i propri figli perché sanno che c’è 

qualcuno che si occuperà di loro mentre magari loro passeranno 

del tempo sia a bere un caffè o a fare qualche attività diversa.  

 

LA DIFFICOLTÀ DI SPOSTARSI. 

Per molti anziani è difficile - difficilissimo - e questo impedisce di 

fruire di una serie di possibilità, innescando isolamento e paure. 

Bisognerebbe poter lavorare su questo. 

 

VALORIZZANDO LA CULTURA DEL VOLONTARIATO. 

La cura dell’altro e degli spazi. Non è abbastanza valorizzata l’idea 

del prendersi cura dell’altro, in vari modi ti prendi cura dell’altro 

anche prendendoti cura dello spazio che tu abiti insieme all’altro. 

Questo avrebbe anche grandi ricadute sulla reciproca percezione 

e permetterebbe di viversi reciprocamente meglio (meno fastidi 

per lo skate park). Servizio Civile come occasione di ingaggio, 

anche per far fronte a queste difficoltà, molto concrete.  

 

Tutto questo tema dell’accessibilità non riguarda solo gli anziani; 

ma anche i minori con disabilità, per esempio, o gli adulti con 

disabilità; sicuramente un posto percepito come un posto sicuro 
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per me è un posto accessibile. Se non è accessibile, la barriera 

fisica diventa inevitabilmente anche una barriera mentale. 

 

Gruppo 4 - giovani 

CHE LA RETE DI COMUNITÀ SIA STABILE. 

Questa è una prima esigenza: l’importanza della rete declinata su 

due dimensioni che in qualche maniera abbiamo ritenuto tutti 

abbastanza importanti; che c’è bisogno di vederci tutti erano co-

me dire hanno dichiarato che era importantissimo l’incontro di 

oggi di vederci ci dicono chi c’era bisogno di conoscerci, di ve-

derci su questo tema sul tema delle attività che facciamo per i 

giovani sul territorio e, allo stesso tempo, è emersa la necessità 

che questo gruppo, questa rete sia una stabilità, una costanza.   

 

GTT, IL GRUPPO TECNICO TERRITORIALE. 

È uno strumento che si incontra con una periodicità, ma su tanti 

argomenti; bisogna trovare uno strumento con la logica di lavora-

re sulla comunità quindi non su una sommatoria di cosa facciamo 

noi, ma anche su degli obiettivi che ci diamo comuni. Questa è 

stata una prima grande esigenza.  

 

STABILITÀ AL GRUPPO DI LAVORO SUI GIOVANI. 

Si vuole dare stabilità al gruppo spontaneo che si è composto 

oggi, ovviamente arricchito da chi mancava; e poi, che ci sia un 

facilitatore che in qualche maniera riesca a tenere la complessità 

e tenere un po' l’obiettivo di comunità rispetto alla sommatoria 

delle singole esperienze. 

 

LA MAPPA DEI LUOGHI PER I GIOVANI. 

Formali e informali. Si sono condivisi i diversi luoghi in cui ope-

riamo noi e si è vista la ricchezza delle varie proposte, delle varie 

strutture che ci sono che nello stesso tempo possono essere 

migliorate. Diventa importante dunque costruire e condividere 

una mappa dei luoghi che i giovani possono frequentare in ma-

niera formale e informale.  

 

L’IMPORTANZA DI COMUNICAZIONE POSITIVA. 

Si è anche condivisa la necessità di evidenziare la ricchezza delle 

iniziative, delle cose che si fanno e non sempre soffermarsi su 

quella che non funziona. 

 

PROTAGONISMO E COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI. 

Anche quelli che non sono già inclusi per fare in modo di guidarli 

attraverso lo sviluppo di nuove idee; il tema dei leader e dei follo-

wer: coinvolgiamo i leader, quelli sono protagonisti ma coinvol-

giamo anche i follower quelli che seguono se c’è qualcuno che 

traina. Anche nei processi decisionali, che si esca dalla logica 

delle proposte “calate dall’alto” a cui aderire. L’importanza, dun-

que, di azioni di coinvolgimento e co-costruzione delle proposte. 

Protagonismo del giovane quindi ascoltarli, coinvolgerli, non solo 

nella fase del “ti propongo un’iniziativa, devi venire”, ma proprio 

del protagonismo nella costruzione dell’iniziativa. 

 

FESTIVAL - UN EVENTO AGGREGATORE PER E CON I GIOVANI. 

È emerso il fatto che probabilmente questa rete questa volontà di 

fare le cose assieme, può essere maggiormente generativa sia in 

termini di relazioni di costruzioni di conoscenza ma anche di pro-

poste se ci si concentra in un’azione concreta e quindi l’azione 

concreta che è emersa su 20 piedi che eravamo in piedi era 

“perché non ci inventiamo un Festival rionale?” dove mettiamo in 

rete tutti i luoghi facendo fare delle attività diverse, co-progettato 

con i ragazzi. Questa potrebbe essere con un’azione concreta da 

cui partire, per dare generatività e gambe alla comunità. 

 

CURARE LA RETE - CONDIVIDERE I CONTATTI. 

Importante non disperdere la rete, banalmente già solo condivi-

dere i contatti facilita la comunicazione e lo scambio. 
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B_  Report del percorso di ascolto fatto nei rioni della Maddalena e San Giacomo a cura 

 della “Rete Falische” - luglio 2025 



 59 

 



 60 

 



 61 

 



 62 

 



 63 

 



 64 

 



 65 

 



 66 

 

C_  Copia delle 4 osservazioni ricevute,  

 contro dedotte nel paragrafo 6.4. 

 

 C.1_ Conciliare il progetto Scintille con le Zone 

  30 previste dal PUMS a San Giacomo  

  Non eliminare altro verde pubblico per  

  realizzare l’autosilo in via Gramsci  

  Presentata dal Sig. Paolo Radivo 
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C_  Copia delle 4 osservazioni ricevute,  

 contro dedotte nel paragrafo 6.4. 

 

 C.2_ Osservazioni della Rete Falische alla  

  bozza del masterplan del Progetto  

  Scintille presentata il 30/9/2025 

  Presentata dalla Rete Falische il 24 ottobre 2025 
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C_  Copia delle 4 osservazioni ricevute,  

 contro dedotte nel paragrafo 6.4. 

 

 C.3_ Proposta di rigenerazione urbana  

  Presentata dall’Associazione UGorà  
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C_  Copia delle 4 osservazioni ricevute,  

 contro dedotte nel paragrafo 6.4. 

 

 C.4_ Rete Falische: osservazione via Frausin  

  Presentata dalla Rete Falische il 4 novembre  

  2025 
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